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Introduzione e riferimenti normativi 

Ai fini della compilazione dei piani di manutenzione, si deve fare riferimento 
alla UNI 7867, 9910, 10147, 10604 e 10874, nonché alla legge 11 febbraio 1994 
n°109 ed il relativo regolamento di attuazione (D.P.R. n°554 del 21/12/1999 - 
art.40). 

Vengono di seguito riportate le definizioni più significative: 

Manutenzione (UNI 9910) “Combinazione di tutte le azioni tecniche ed 
amministrative, incluse le azioni di supervisione, volte a mantenere o a riportare 
un’entità in uno stato in cui possa eseguire la funzione richiesta”. 

Piano di manutenzione (UNI 10874) “Procedura avente lo scopo di controllare 
e ristabilire un rapporto soddisfacente tra lo stato di funzionalità di un sistema o di 
sue unità funzionali e lo standard qualitativo per esso/a assunto come riferimento. 
Consiste nella previsione del complesso di attività inerenti la manutenzione di cui si 
presumono la frequenza, gli indici di costo orientativi e le strategie di attuazione nel 
medio lungo periodo”. 

Unità tecnologica (UNI 7867) – Sub sistema – “Unità che si identifica con un 
raggruppamento di funzioni, compatibili tecnologicamente, necessarie per 
l’ottenimento di prestazioni ambientali”. 

Componente (UNI 10604) “Elemento costruttivo o aggregazione funzionale di 
più elementi facenti parte di un sistema”. 

Elemento, entità (UNI 9910) – Scheda – “Ogni parte, componente, dispositivo, 
sottosistema, unità funzionale, apparecchiatura o sistema che può essere considerata 
individualmente”: 

Facendo riferimento alla norma UNI 10604 si sottolinea che l’obiettivo della 
manutenzione di un immobile è quello di “garantire l’utilizzo del bene, 
mantenendone il valore patrimoniale e le prestazioni iniziali entro limiti accettabili 
per tutta la vita utile e favorendone l’adeguamento tecnico e normativo alle iniziali 
o nuove prestazioni tecniche scelte dal gestore o richieste dalla legislazione”. 

L’art. 40 del succitato D.P.R. 554/99 prevede che sia redatto, da parte dei 
professionisti incaricati della progettazione, un Piano di Manutenzione dell’opera e 
delle sue parti, obbligatorio secondo varie decorrenze. Tale piano è, secondo quanto 
indicato dall’articolo citato, un “documento complementare al progetto esecutivo e 
prevede, pianifica e programma, tenendo conto degli elaborati progettuali esecutivi 
effettivamente realizzati, l’attività di manutenzione”. 

Il Piano di Manutenzione, pur con contenuto differenziato in relazione 
all’importanza e alla specificità dell’intervento, deve essere costituito dai seguenti 
documenti operativi: 

 il programma di manutenzione 
 il manuale di manutenzione 
 il manuale d’uso 

oltre alla presente relazione generale. 
 

Programma di manutenzione  

Il programma di manutenzione è suddiviso nei tre sottoprogrammi: 

• sottoprogramma degli Interventi 
• sottoprogramma dei Controlli 
• sottoprogramma delle Prestazioni 
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Sottoprogramma degli Interventi 

Il sottoprogramma degli interventi di manutenzione riporta in ordine temporale i 
differenti interventi di manutenzione al fine di fornire le informazioni per una 
corretta conservazione del bene. 

Sottoprogramma dei Controlli 

Il sottoprogramma dei controlli di manutenzione definisce il programma di 
verifiche e dei controlli al fine di rilevare il livello prestazionale nei successivi 
momenti di vita utile dell’opera, individuando la dinamica della caduta di 
prestazioni aventi come estremi il valore di collaudo e quello minimo di norma. 

Sottoprogramma delle Prestazioni 

Il sottoprogramma delle prestazioni prende in considerazione, secondo la classe 
di requisito, le prestazioni fornite dal bene e dalle sue parti nel corso del suo ciclo di 
vita. 

Manuale di manutenzione 

Rappresenta il manuale di istruzioni riferite alla manutenzione delle parti più 
importanti del bene, ed in particolare degli impianti tecnologici. Il manuale deve 
fornire, in relazione alle diverse unità tecnologiche (sub sistemi), alle caratteristiche 
dei materiali o dei componenti interessanti, le indicazioni necessarie per una 
corretta manutenzione, nonché il ricorso ai centri di assistenza o di servizio. 

Gli elementi informativi del manuale di manutenzione, necessari per una 
corretta manutenzione, elencati nell’ultimo regolamento di attuazione sono: 

• la collocazione nell’intervento delle parti menzionate; 
• la rappresentazione grafica; 
• il livello minimo delle prestazioni (diagnostica); 
• le anomalie riscontrabili; 
• le manutenzioni eseguibili dall’utente; 
• le manutenzioni da eseguire a cura del personale specializzato. 

Manuale d’uso 

Rappresenta il manuale di istruzioni riferite all’uso delle parti più importanti del 
bene, ed in particolare degli impianti tecnologici. Il manuale deve contenere 
l’insieme delle informazioni atte a permettere all’utente di conoscere le modalità di 
fruizione del bene, nonché tutti gli elementi necessari per limitare il più possibile i 
danni derivanti da un cattivo uso; per consentire di eseguire tutte le operazioni 
necessarie alla sua conservazione che non richiedano conoscenze specialistiche e 
per riconoscere tempestivamente fenomeni di deterioramento anomalo al fine di 
sollecitare interventi specialistici. Gli elementi informativi che devono fare parte del 
manuale d’uso, elencati nell’ultimo regolamento di attuazione, sono: 

• la collocazione nell’intervento delle parti menzionate; 
• la rappresentazione grafica; 
• la descrizione; 
• le modalità d’uso corretto. 
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Ricostituzione naturalistica e mitigazione del rischio di desertificazione di 
un'area di c.da Pancali, attraverso il ripristino della vegetazione degradata. 

 

Anagrafe dell’Opera 
 
 

 

Dati Generali: 
 
Descrizione opera: 
L'opera consiste nella ricostituzione naturalistica di un'area del territorio comunale attraverso alcune opere finalizzate 
alla mitigazione del rischio di desertificazione ed in particolare si prevede: la perimetrazione dell'area con con viali 
parafuoco, muri in pietrame a secco, staccionata ; opere di sistemazione idraulica relativo all'impluvio dell'area con la 
regolarizzazione del canale esistente, opere in gabbioni metallici e materassi reno e rivestimento con geostuoia 
antierosiva; opere di difesa del suolo con palificata in legname, gabbionate rivestite con talee o astoni passanti e 
inerbimento delle scarpate; realizzazione di strade di servizio e sentieri natura oltre ad opere accessorie quali fossi di 
guardia, tagliata di attraversamento nelle stradelle, passerelle per i corsi d'acqua e la realizzazione di una torretta di 
avvistamento; ripristino della vegetazione degradata con la messa a dimora di essenza arboree di conifere e/o 
latifoglie, fruttiferi, e relativa concimazione, protezione e picchettamento di segnalazione; sistema di irrigazione per 
l'attecchimento dell'impianto boschivo di nuova realizzazione. 
 
Ubicazione: C.da Pancali, Carlentini - Siracusa 
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Le Opere 
 
Il sistema in oggetto può scomporsi nelle singole opere che lo compongono, sia in maniera longitudinale che 
trasversale. 
 
Questa suddivisione consente di individuare univocamente un elemento nel complesso dell’opera in progetto. 
 
 

 

CORPI D’OPERA: 
I corpi d’opera considerati sono: 

- Ricostituzione naturalistica 

 
UNITA’ TECNOLOGICHE: 

  Ricostituzione naturalistica 

   Opere di ingegneria geotecnica 

   Sistemazioni esterne 

   Infrastrutture viarie 

   Ripristino della vegetazione 

 
COMPONENTI: 

  Ricostituzione naturalistica 

   Opere di ingegneria geotecnica 

    Strutture di sostegno 

    Opere di ingegneria naturalistica 

   Sistemazioni esterne 

    Elementi di chiusura 

    Sistemazione a verde 

   Infrastrutture viarie 

    Strade 

   Ripristino della vegetazione 

    Aree a verde 

 
ELEMENTI MANUTENTIBILI: 

  Ricostituzione naturalistica 

   Opere di ingegneria geotecnica 

    Strutture di sostegno 

   -  Muri semplici o a gravità  

   -  Geosintetici 
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   -  Opere speciali  

    Opere di ingegneria naturalistica 

   -  Gabbionate 

   -  Briglie 

   Sistemazioni esterne 

    Elementi di chiusura 

   -  Recinzioni 

    Sistemazione a verde 

   -  Alberi fruttiferi 

   -  Conifere 

   -  Sistemazione del terreno 

   Infrastrutture viarie 

    Strade 

   -  Carreggiata 

   -  Scarpate 

   -  Arginelli o cigli 

   -  Canalette 

   Ripristino della vegetazione 

    Aree a verde 

   -  Tubi in polietilene 

   -  Alberi 

   -  Ghiaia e pietrisco  

   -  Pali in legno 

   -  Protezione piante 

   -  Rubinetti 

   -  Sistemi di ancoraggio  

   -  Substrato di coltivazione  
 

 

 



COMUNE DI CARLENTINI 

PROVINCIA DI SIRACUSA 

PIANO DI MANUTENZIONE 

PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 

SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 
(Articolo 40 D.P.R. 554/99) 

 
DESCRIZIONE: 
 
RICOSTITUZIONE NATURALISTICA E MITIGAZIONE DEL RISCHIO DI DESERTIFICAZIONE DI 
UN'AREA DI C.DA PANCALI, ATTRAVERSO IL RIPRISTINO DELLA VEGETAZIONE DEGRADATA. 
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Corpo d’Opera – N°1 – Ricostituzione naturalistica 

Opere di ingegneria geotecnica   – Su_001 
Strutture di sostegno – Co-001 

CODICE INTERVENTI FREQUENZA

Sc-001 Muri semplici o a gravità   
   

Sc-001/In-001 Intervento: Interventi sulle strutture   Quando occorre 

 Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle 
cause del difetto accertato.   

 Ditte Specializzate: Specializzati vari  
   

Sc-001/In-002 Intervento: Rimozione vegetazione   120 giorni 
 Rimozione della vegetazione (licheni, muschi e piante) in eccesso lungo le superfici a vista.   
 Ditte Specializzate: Specializzati vari  

   
Sc-001/In-003 Intervento: Ripristino dei rivestimenti   7 giorni 

 Ripristino dei rivestimenti (cls in lastre gettate o prefabbricate - pietrame a secco - mattoni di argilla) con 
materiali di analoghe caratteristiche utilizzando attrezzature e materiali idonei.   

 Ditte Specializzate: Specializzati vari  
   

Sc-001/In-004 Intervento: Ripristino drenaggi   360 giorni 

 
Rimozione di eventuali depositi (terreni, fogliame, ecc.) e materiali estranei lungo le zone di drenaggio. 
Ripristino dei sistemi di drenaggio situati posteriormente alle strutture di sostegno mediante l'integrazione di 
pietre di medie dimensioni addossate al paramento interno.  

 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari  

Sc-002 Geosintetici  
   

Sc-002/In-001 Intervento: Sistemazione  Quando occorre 
 Risistemare gli ancoraggi delle reti o griglie; riempire eventuali vuoti presenti.  
 Ditte Specializzate: Specializzati vari  

Sc-003 Opere speciali   
   

Sc-003/In-001 Intervento: Interventi sulle strutture   Quando occorre 

 Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle 
cause del difetto accertato.   

 Ditte Specializzate: Specializzati vari  
   

Sc-003/In-002 Intervento: Rimozione vegetazione   120 giorni 
 Rimozione della vegetazione (licheni, muschi e piante) in eccesso lungo le superfici a vista.   
 Ditte Specializzate: Specializzati vari  

   
Sc-003/In-003 Intervento: Ripristino drenaggi   360 giorni 

 
Rimozione di eventuali depositi (terreni, fogliame, ecc.) e materiali estranei lungo le zone di drenaggio. 
Ripristino dei sistemi di drenaggio situati posteriormente alle strutture di sostegno mediante l'integrazione di 
pietre di medie dimensioni addossate al paramento interno.  

 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari  

Opere di ingegneria naturalistica – Co-002 

CODICE INTERVENTI FREQUENZA

Sc-004 Gabbionate  
   

Sc-004/In-001 Intervento: Pulizia 180 giorni 
 Eliminare tutti i depositi e la vegetazione eventualmente accumulatasi sui gabbioni.   
 Ditte Specializzate: Specializzati vari  

   
Sc-004/In-002 Intervento: Sistemazione gabbioni   Quando occorre 

 Sistemare i gabbioni e le reti in seguito ad eventi meteorici eccezionali e in ogni caso quando occorre.   
 Ditte Specializzate: Specializzati vari  

Sc-005 Briglie  
   

Sc-005/In-001 Intervento: Revisione delle briglie   360 giorni 

 Verificare la tenuta delle briglie serrando i chiodi e le graffe metalliche; sistemare i conci eventualmente 
fuoriusciti dalle briglie stesse  

 Ditte Specializzate: Specializzati vari  
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Sistemazioni esterne   – Su_002 
Elementi di chiusura – Co-003 

CODICE INTERVENTI FREQUENZA

Sc-006 Recinzioni  
   

Sc-006/In-001 Intervento: Rifacimento protezione Quando occorre 

 
Rifacimento delle protezioni, dei rivestimenti e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia 
delle superfici ed applicazioni di prodotti specifici (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle 
condizioni ambientali. 

 

 Ditte Specializzate: Pittore  
   

Sc-006/In-002 Intervento: Sostituzione Quando occorre 
 Sostituzione delle parti in vista di recinzioni usurati e/o rotti con altri analoghi e con uguali caratteristiche.  
 Ditte Specializzate: Specializzati vari  

Sistemazione a verde – Co-004 

CODICE INTERVENTI FREQUENZA

Sc-007 Alberi fruttiferi  
   

Sc-007/In-001 Intervento: Concimazione piante Quando occorre 

 
Concimazione delle piante con prodotti specifici per favorire la crescita e prevenire le eventuali malattie 
delle piante. La periodicità e le quantità delle somministrazioni di concimi e fertilizzanti variano in base alle 
specie arboree e alle stagioni. 

 

 Ditte Specializzate: Giardiniere  
   

Sc-007/In-002 Intervento: Potatura piante e siepi Quando occorre 

 

Potatura, taglio e riquadratura periodica di piante, siepi, arbusti ed alberi; in particolare di rami secchi 
esauriti, danneggiati o di piante malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o 
caratteristiche di pericolo per  cose e persone (rami consistenti penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti 
e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici, ecc.). La periodicità e 
la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del periodo o 
stagione di riferimento.  

 

 Ditte Specializzate: Giardiniere  
   

Sc-007/In-003 Intervento: Rinverdimento Quando occorre 

 

Preparazione del terreno mediante pulizia preventiva ed eliminazione di sterpaglie (rimozione pietre, 
rimozione radici, ecc.). 
Rastrellatura ed aratura del terreno con mezzi adeguati e successiva livellatura. Piantumazione, 
ringiovanimento, sostituzione e/o semina con varietà adeguate alla natura del suolo ed alla funzione dell'area 
a verde. Applicazioni ed etichettature delle nuove piantumazioni. Concimazione con fertilizzanti specifici a 
base di azoto, fosforo e potassio. Innaffiaggio delle nuove piantumazioni con acqua.  
 

 

 Ditte Specializzate: Giardiniere  
   

Sc-007/In-004 Intervento: Sistemazione terreno Quando occorre 

 

Preparare il terreno mediante pulizia preventiva ed eliminazione di sterpaglie (rimozione pietre, rimozione 
radici, ecc.). 
Rastrellatura ed aratura del terreno con mezzi adeguati e successiva livellatura. Piantumazione e/o semina 
con varietà adeguate alla natura del suolo ed alla funzione dell'area a verde. Applicazioni ed etichettature 
delle nuove piantumazioni. Concimazione con fertilizzanti specifici a base di azoto, fosforo e potassio. 
Innaffiaggio delle nuove piantumazioni con acqua.  
 

 

 Ditte Specializzate: Giardiniere  
   

Sc-007/In-005 Intervento: Trattamento antiparassitari Quando occorre 

 

Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per combattere la malattie 
e gli organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da tecnici esperti nei periodi favorevoli 
e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà le opportune precauzioni di igiene e 
sicurezza del luogo.  

 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari  

Sc-008 Conifere  
   

Sc-008/In-001 Intervento: Concimazione piante Quando occorre 

 
Concimazione delle piante con prodotti specifici per favorire la crescita e prevenire le eventuali malattie 
delle piante. La periodicità e le quantità delle somministrazioni di concimi e fertilizzanti variano in base alle 
specie arboree e alle stagioni. 

 

 Ditte Specializzate: Giardiniere  
   

Sc-008/In-002 Intervento: Potatura piante e siepi Quando occorre 
 Potatura, taglio e riquadratura periodica di piante, siepi, arbusti ed alberi; in particolare di rami secchi  
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esauriti, danneggiati o di piante malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o 
caratteristiche di pericolo per  cose e persone (rami consistenti penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti 
e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici, ecc.). La periodicità e 
la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del periodo o 
stagione di riferimento.  

 Ditte Specializzate: Giardiniere  
   

Sc-008/In-003 Intervento: Rinverdimento Quando occorre 

 

Preparazione del terreno mediante pulizia preventiva ed eliminazione di sterpaglie (rimozione pietre, 
rimozione radici, ecc.). 
Rastrellatura ed aratura del terreno con mezzi adeguati e successiva livellatura. Piantumazione, 
ringiovanimento, sostituzione e/o semina con varietà adeguate alla natura del suolo ed alla funzione dell'area 
a verde. Applicazioni ed etichettature delle nuove piantumazioni. Concimazione con fertilizzanti specifici a 
base di azoto, fosforo e potassio. Innaffiaggio delle nuove piantumazioni con acqua.  
 

 

 Ditte Specializzate: Giardiniere  
   

Sc-008/In-004 Intervento: Sistemazione terreno Quando occorre 

 

Preparare il terreno mediante pulizia preventiva ed eliminazione di sterpaglie (rimozione pietre, rimozione 
radici, ecc.). 
Rastrellatura ed aratura del terreno con mezzi adeguati e successiva livellatura. Piantumazione e/o semina 
con varietà adeguate alla natura del suolo ed alla funzione dell'area a verde. Applicazioni ed etichettature 
delle nuove piantumazioni. Concimazione con fertilizzanti specifici a base di azoto, fosforo e potassio. 
Innaffiaggio delle nuove piantumazioni con acqua.  
 

 

 Ditte Specializzate: Giardiniere  
   

Sc-008/In-005 Intervento: Trattamento antiparassitari Quando occorre 

 

Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per combattere la malattie 
e gli organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da tecnici esperti nei periodi favorevoli 
e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà le opportune precauzioni di igiene e 
sicurezza del luogo.  

 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari  

Sc-009 Sistemazione del terreno  
   

Sc-009/In-001 Intervento: Innaffiamento prati 7 giorni 

 Innaffiaggio dei tappeti erbosi e delle altre qualità arboree. L'operazione può essere fatta manualmente o con 
innaffiatori automatici regolati a tempo in base alle stagioni o ai fabbisogni.  

 Ditte Specializzate: Giardiniere  
   

Sc-009/In-002 Intervento: Rifacimento manto erboso 30 giorni 

 

Rifacimento dei manti erbosi localizzato o totale a secondo delle condizioni dei prati. Asportazione del 
vecchio strato superficiale (5 cm circa) del manto erboso mediante l'utilizzo di zappe e/o vanghe. 
Rastrellatura, Rullatura ed innaffiatura degli strati inferiori di terreno. Posa del nuovo tappeto erboso 
disposto in strisce e tagliato a secondo delle necessità e/o nuova risemina. Concimazione ed Innaffiaggio.  

 

 Ditte Specializzate: Giardiniere  
   

Sc-009/In-003 Intervento: Rinverdimento Quando occorre 

 

Preparazione del terreno mediante pulizia preventiva ed eliminazione di sterpaglie (rimozione pietre, 
rimozione radici, ecc.). 
Rastrellatura ed aratura del terreno con mezzi adeguati e successiva livellatura. Piantumazione, 
ringiovanimento, sostituzione e/o semina con varietà adeguate alla natura del suolo ed alla funzione dell'area 
a verde. Applicazioni ed etichettature delle nuove piantumazioni. Concimazione con fertilizzanti specifici a 
base di azoto, fosforo e potassio. Innaffiaggio delle nuove piantumazioni con acqua.  
 

 

 Ditte Specializzate: Giardiniere  
   

Sc-009/In-004 Intervento: Sistemazione terreno Quando occorre 

 

Preparare il terreno mediante pulizia preventiva ed eliminazione di sterpaglie (rimozione pietre, rimozione 
radici, ecc.). 
Rastrellatura ed aratura del terreno con mezzi adeguati e successiva livellatura. Piantumazione e/o semina 
con varietà adeguate alla natura del suolo ed alla funzione dell'area a verde. Applicazioni ed etichettature 
delle nuove piantumazioni. Concimazione con fertilizzanti specifici a base di azoto, fosforo e potassio. 
Innaffiaggio delle nuove piantumazioni con acqua.  
 

 

 Ditte Specializzate: Giardiniere  
   

Sc-009/In-005 Intervento: Sostituzione parti usurate Quando occorre 

 Sostituzione degli elementi in vista usurati e/o rotti di fioriere, aiuole, basamenti, manufatti, ecc. con altri 
analoghi e con le stesse caratteristiche di aspetto e funzionalità.   

 Ditte Specializzate: Specializzati vari  
   

Sc-009/In-006 Intervento: Taglio dei prati Quando occorre 

 
Pulizia accurata dei tappeti erbosi e rasatura del prato in eccesso eseguito manualmente e/o con mezzi idonei 
tagliaerba. Estirpatura di piante estranee. Rispetto e adeguamento delle geometrie e forme dei giardini. 
Rastrellatura e rimozione dell'erba tagliata. Livellatura di eventuale terreno smosso.  

 

 Ditte Specializzate: Giardiniere  
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Infrastrutture viarie   – Su_003 
Strade – Co-005 

CODICE INTERVENTI FREQUENZA

Sc-010 Carreggiata  
   

Sc-010/In-001 Intervento: Ripristino carreggiata   Quando occorre 

 Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e rifacimento 
degli strati superficiali con l'impiego di bitumi stradali a caldo. Rifacimento di giunti degradati.   

 Ditte Specializzate: Specializzati vari  

Sc-011 Scarpate  
   

Sc-011/In-001 Intervento: Sistemazione scarpate 180 giorni 
 Taglio della vegetazione in eccesso. Sistemazione delle zone erose e ripristino delle pendenze.   
 Ditte Specializzate: Specializzati vari  

Sc-012 Arginelli o cigli  
   

Sc-012/In-001 Intervento: Sistemazione cigli 180 giorni 

 Sistemazione e raccordo delle banchine con le cunette per mezzo di un ciglio o arginello di larghezza 
variabile a secondo del tipo di strada. Pulizia e rimozione di detriti e depositi di fogliame ed altro.   

 Ditte Specializzate: Specializzati vari  

Sc-013 Canalette  
   

Sc-013/In-001 Intervento: Rifacimento canalizzazioni 180 giorni 

 
Ripristino delle canalizzazioni, con integrazione di parti mancanti relative alle canalette e ad altri elementi. 
Pulizia e rimozione di depositi, detriti e fogliame. Sistemazione degli elementi accessori di evacuazione e 
scarico delle acque meteoriche.  

 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari  

Ripristino della vegetazione   – Su_004 
Aree a verde – Co-006 

CODICE INTERVENTI FREQUENZA

Sc-014 Tubi in polietilene  
   

Sc-014/In-001 Intervento: Pulizia 180 giorni 
 Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto.   
 Ditte Specializzate: Idraulico  

Sc-015 Alberi  
   

Sc-015/In-001 Intervento: Concimazione piante   Quando occorre 

 
Concimazione delle piante  con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le 
eventuali malattie a carico delle piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di concimi e 
fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e delle stagioni. Affidarsi a personale specializzato.  

 

 Ditte Specializzate: Giardiniere  
   

Sc-015/In-002 Intervento: Innaffiaggio Quando occorre 

 Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con 
innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.   

 Ditte Specializzate: Generico  
   

Sc-015/In-003 Intervento: Potatura Quando occorre 

 

Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di 
piante malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo 
per  cose e persone (rami consistenti penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici 
invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici, ecc.). La periodicità e la modalità degli 
interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del periodo o stagione di riferimento.  

 

 Ditte Specializzate: Giardiniere  
   

Sc-015/In-004 Intervento: Trattamenti antiparassitari Quando occorre 

 

Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare 
efficacemente la malattie e gli organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale 
esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari,ecc., nei periodi favorevoli e in 
orari idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà le opportune precauzioni di igiene e 
sicurezza del luogo.  

 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari  
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Sc-016 Ghiaia e pietrisco   
   

Sc-016/In-001 Intervento: Ridistribuzione materiale   180 giorni 

 Provvedere alla corretta ridistribuzione e costipamento del materiale, di analoghe caratteristiche, lungo le 
zone sprovviste e/o comunque carenti.   

 Ditte Specializzate: Specializzati vari  

Sc-017 Pali in legno  
   

Sc-017/In-001 Intervento: Rifacimento protezione 730 giorni 

 
Ripristino delle parti in vista della protezione previa pulizia del legno, mediante rimozione della polvere e di 
altri depositi. Trattamento antitarlo ed antimuffa sulle parti in legno con applicazione a spruzzo o a pennello 
di protezione funghicida e resina sintetica.  

 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari  
   

Sc-017/In-002 Intervento: Ripritino serraggi 730 giorni 

 Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione e verifica del corretto serraggio degli stessi e 
sostituzioni di quelli mancanti.   

 Ditte Specializzate: Tecnici di livello superiore  
   

Sc-017/In-003 Intervento: Sostituzione elementi lignei   Quando occorre 

 Sostituzione parziale o totale degli elementi di struttura degradati per infracidimento e/o riduzione della 
sezione.   

 Ditte Specializzate: Tecnici di livello superiore  

Sc-018 Protezione piante  
   

Sc-018/In-001 Intervento: Sostituzione Quando occorre 
 Sostituzione degli elementi rotti e/o comunque rovinati con altri analoghi.   
 Ditte Specializzate: Specializzati vari  

Sc-019 Rubinetti  
   

Sc-019/In-001 Intervento: Ingrassaggio rubinetti  360 giorni 
 Eseguire un ingrassaggio dei rubinetti incrostati.   
 Ditte Specializzate: Idraulico  

   
Sc-019/In-002 Intervento: Rimozione calcare 180 giorni 

 Rimozione di eventuale calcare con l'utilizzo di prodotti chimici.   
 Ditte Specializzate: Idraulico  

   
Sc-019/In-003 Intervento: Sostituzione guarnizioni   Quando occorre 

 Effettuare la sostituzione delle guarnizioni quando si verificano evidenti perdite di fluido.   
 Ditte Specializzate: Idraulico  

Sc-020 Sistemi di ancoraggio   
   

Sc-020/In-001 Intervento: Ripristino dei legami   Quando occorre 

 Ripristino dei legami tra ancoraggi e piante mediante riposizionamento degli attacchi, anche in funzione dei 
gradi di movimento, e se necessario sostituzione di quest'ultimi con altri idonei.   

 Ditte Specializzate: Giardiniere  
   

Sc-020/In-002 Intervento: Ripristino della stabilità   Quando occorre 

 Ripristino della stabilità degli ancoraggi mediante l'esecuzione di scavo di sezione adeguata e relativo 
ancoraggio al suolo con l'utilizzo di idoneo materiale di riempimento (pietrame, terra, ecc.).   

 Ditte Specializzate: Giardiniere  

Sc-021 Substrato di coltivazione   
   

Sc-021/In-001 Intervento: Miscelazione prodotti   Quando occorre 

 Miscelazione dei prodotti (minerali, vegetali, compost, ecc.) secondo adeguate proporzioni in funzione degli 
impieghi e delle qualità vegetali da trattare.   

 Ditte Specializzate: Giardiniere  
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Corpo d’Opera – N°1 – Ricostituzione naturalistica 

Opere di ingegneria geotecnica   – Su_001 
Strutture di sostegno – Co-001 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Sc-001 Muri semplici o a gravità    

 

Cause possibili delle anomalie:   Origini delle deformazioni meccaniche 
significative 
- errori di calcolo; 
- errori di concezione; 
- difetti di fabbricazione. 
 
  Origini dei degradi superficiali 
Provengono frequentemente da: 
- insufficienza del copriferro; 
- fessurazioni che lasciano penetrare l'acqua con aumento di volume apparente delle 
armature; 
- urti sugli spigoli. 
 
  Origini di avarie puntuali 
Possono essere dovute a: 
- cedimenti differenziali; 
- sovraccarichi importanti non previsti; 
- indebolimenti localizzati del calcestruzzo (nidi di ghiaia). 

 

 

    

Sc-001/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo 180 giorni 

 

Controllare la stabilità delle strutture e l'assenza di eventuali anomalie. In particolare 
la comparsa di segni di dissesti evidenti (fratturazioni, lesioni, principio di 
ribaltamento, ecc.) Verifica dello stato del calcestruzzo e controllo del degrado e/o di 
eventuali processi di carbonatazione e/o corrosione. Controllare l'efficacia dei sistemi 
di drenaggio.  

 

 

 Requisiti da verificare: -Stabilità   

 
Anomalie: -Distacco, -Fenomeni di ribaltamento, -Fenomeni di scorrimento, -
Fessurazioni, -Mancanza, -Presenza di vegetazione  , -Schiacciamento  della 
struttura 

 
 

 Ditte Specializzate: Tecnici di livello superiore   

Sc-001/Cn-002 Controllo: Controllo strumentale   Ispezione 
strumentale 

Quando occorre 

 

Controlli strumentali basati sul tipo di fenomeno e/o anomalie riscontrate sulle 
strutture al fine di una corretta diagnosi da effettuarsi in via preliminare ad eventuali 
interventi di consolidamento. In particolare le diagnosi possono effettuarsi mediante: 
-indagini soniche; -misure per trasparenza; -indagini radar; -indagini 
magnetometriche; -indagini sclerometriche; -carotaggi meccanici e rilievi 
endoscopici; -prove con martinetti piatti; -prove di taglio sui corsi di malta; -prove 
dilatometriche.  
 

 

 

 Requisiti da verificare: -Stabilità   

 
Anomalie: -Distacco, -Fenomeni di ribaltamento, -Fenomeni di scorrimento, -
Fessurazioni, -Mancanza, -Presenza di vegetazione  , -Schiacciamento  della 
struttura 

 
 

 Ditte Specializzate: Tecnici di livello superiore   

Sc-002 Geosintetici   

 

Cause possibili delle anomalie:   Origini delle deformazioni meccaniche 
significative 
- errori di calcolo; 
- errori di concezione; 
- difetti di fabbricazione. 
 
  Origini di avarie puntuali 
Possono essere dovute a: 
- cedimenti differenziali; 
- sovraccarichi importanti non previsti; 
- crescita del tenore d'acqua nel terreno; 
- l'apertura di scavi o l'esecuzione di sbancamenti di dimensioni significative in 
prossimità; 
- la circolazione molto intensa di veicoli pesanti; 
- uno scivolamento del terreno; 
 
 Origini dei difetti del suolo; 
-variazione della portanza del sottosuolo; 
-variazione del livello della falda; 
-opere in sottosuolo non previste. 

 

 

    

Sc-002/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Ispezione 360 giorni 
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 Verificare la tenuta delle griglie nonché l'ancoraggio ai relativi picchetti. Verificare la 
presenza di vegetazione.   

 Anomalie: -Anomalie reti  , -Corrosione  , -Difetti di tenuta  , -Presenza di 
vegetazione  , -Rotture     

 Ditte Specializzate: Specializzati vari   

Sc-003 Opere speciali    

 

Cause possibili delle anomalie:   Origini delle deformazioni meccaniche 
significative 
- errori di calcolo; 
- errori di concezione; 
- difetti di fabbricazione. 
 
  Origini dei degradi superficiali 
Provengono frequentemente da: 
- insufficienza del copriferro; 
- fessurazioni che lasciano penetrare l'acqua con aumento di volume apparente delle 
armature; 
- urti sugli spigoli. 
 
  Origini di avarie puntuali 
Possono essere dovute a: 
- cedimenti differenziali; 
- sovraccarichi importanti non previsti; 
- indebolimenti localizzati del calcestruzzo (nidi di ghiaia). 

 

 

    

Sc-003/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo 180 giorni 

 

Controllare la stabilità delle strutture e l'assenza di eventuali anomalie. In particolare 
la comparsa di segni di dissesti evidenti (fratturazioni, lesioni, principio di 
ribaltamento, ecc.) Verifica dello stato del calcestruzzo e controllo del degrado e/o di 
eventuali processi di carbonatazione e/o corrosione. Controllare l'efficacia dei sistemi 
di drenaggio.  

 

 

 Requisiti da verificare: -Stabilità   

 
Anomalie: -Corrosione, -Distacco, -Fenomeni di ribaltamento, -Fenomeni di 
scorrimento, -Fessurazioni, -Mancanza, -Presenza di vegetazione  , -Schiacciamento  
della struttura 

 
 

 Ditte Specializzate: Tecnici di livello superiore   

Sc-003/Cn-002 Controllo: Controllo strumentale   Ispezione 
strumentale 

Quando occorre 

 

Controlli strumentali basati sul tipo di fenomeno e/o anomalie riscontrate sulle 
strutture al fine di una corretta diagnosi da effettuarsi in via preliminare ad eventuali 
interventi di consolidamento. In particolare le diagnosi possono effettuarsi mediante: 
-indagini soniche; -misure per trasparenza; -indagini radar; -indagini 
magnetometriche; -indagini sclerometriche; -carotaggi meccanici e rilievi 
endoscopici; -prove con martinetti piatti; -prove di taglio sui corsi di malta; -prove 
dilatometriche.  
 

 

 

 Requisiti da verificare: -Stabilità   

 
Anomalie: -Corrosione, -Distacco, -Fenomeni di ribaltamento, -Fenomeni di 
scorrimento, -Fessurazioni, -Mancanza, -Presenza di vegetazione  , -Schiacciamento  
della struttura 

 
 

 Ditte Specializzate: Tecnici di livello superiore   

Opere di ingegneria naturalistica – Co-002 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Sc-004 Gabbionate   

 

Cause possibili delle anomalie:   Origini delle deformazioni meccaniche 
significative 
- errori di calcolo; 
- errori di concezione; 
- difetti di fabbricazione. 
 
  Origini di avarie puntuali 
Possono essere dovute a: 
- cedimenti differenziali; 
- sovraccarichi importanti non previsti; 
- crescita del tenore d'acqua nel terreno; 
- l'apertura di scavi o l'esecuzione di sbancamenti di dimensioni significative in 
prossimità; 
- la circolazione molto intensa di veicoli pesanti; 
- uno scivolamento del terreno; 
 
 Origini dei difetti del suolo; 
-variazione della portanza del sottosuolo; 
-variazione del livello della falda; 
-opere in sottosuolo non previste. 

 

 

    

Sc-004/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Ispezione 7 giorni 
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 Verificare la stabilità dei gabbioni controllando che le reti siano efficienti e che non 
causino la fuoriuscita dei conci di pietra.    

 Requisiti da verificare: -Resistenza alla corrosione, -Resistenza alla trazione   

 Anomalie: -Corrosione, -Deposito superficiale  , -Difetti di tenuta  , -Patina 
biologica  , -Perdita di materiale  , -Rotture     

 Ditte Specializzate: Giardiniere   

Sc-005 Briglie   

 

Cause possibili delle anomalie:   Origini delle deformazioni meccaniche 
significative 
- errori di calcolo; 
- errori di concezione; 
- difetti di fabbricazione. 
 
  Origini di avarie puntuali 
Possono essere dovute a: 
- cedimenti differenziali; 
- sovraccarichi importanti non previsti; 
- crescita del tenore d'acqua nel terreno; 
- l'apertura di scavi o l'esecuzione di sbancamenti di dimensioni significative in 
prossimità; 
- la circolazione molto intensa di veicoli pesanti; 
- uno scivolamento del terreno; 
 
 Origini dei difetti del suolo; 
-variazione della portanza del sottosuolo; 
-variazione del livello della falda; 
-opere in sottosuolo non previste. 

 

 

    

Sc-005/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Ispezione 360 giorni 

 
Verificare la tenuta dei pali e delle relative giunzioni; controllare che non ci sia 
fuoriuscita dei conci di pietra. Controllare che non siano presenti fenomeni di 
infradiciamento dei pali.  

 
 

 Requisiti da verificare: -Resistenza alla corrosione, -Resistenza alla trazione   

 Anomalie: -Difetti delle giunzioni  , -Difetti di tenuta, -Infradiciamento  , -Perdita di 
materiale     

 Ditte Specializzate: Specializzati vari   

Sistemazioni esterne   – Su_002 
Elementi di chiusura – Co-003 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Sc-006 Recinzioni   

 

Cause possibili delle anomalie:  Origine dei difetti di superficie: 
-usura; 
-urti; 
-rivestimento  non sufficienti per il  per i carichi puntuali; 
-stagnazione di acqua piovana; 
-combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.).  
  
 Origini delle anomalie meccaniche: 
-errori di concezioni (errori di calcolo, sovraccarichi non presi in considerazione, 
dimensionamento insufficiente); 
-errori di messa in opera (difetti a livello delle connessioni, degli appoggi, dei tiranti, 
pezzi mancanti, etc.); 
-sovraccarichi accidentali; 
-movimenti agli appoggi; 
-fessurazioni alle estremità o debolezza interna del materiale. 

 

 

    

Sc-006/Cn-001 Controllo: Controllo reti Controllo a vista 730 giorni 

 

Controllo dell'integrità e della tesatura delle reti e delle maglie. Controllo 
dell'integrità di tralicci e/o paletti e degli ancoraggi relativi e ricerca di eventuali 
anomalie (corrosione, deformazione, perdita di elementi, bollatura, perdita di 
materiale, ecc.) e/o causa di usura. 

 

 

 Requisiti da verificare: -Resistenza all'usura, -Resistenza meccanica   

 Anomalie: -Corrosione, -Deposito, -Erosione superficiale, -Fratturazione, -Non 
ortogonalità, -Perdita di materiale, -Scagliatura, screpolatura   

 Ditte Specializzate: Specializzati vari   
Sc-006/Cn-002 Controllo: Controllo superfici a vista Controllo a vista 730 giorni 

 
Controllo del livello di finitura e di integrità  degli elementi in vista, e ricerca di 
eventuali anomalie (corrosione, deformazione, perdita di elementi, bollatura, perdita 
di materiale, ecc.) e/o causa di usura. 

 
 

 Requisiti da verificare: -Resistenza agli agenti aggressivi, -Resistenza all'usura, -
Sicurezza contro gli infortuni delle recinzioni   

 Anomalie: -Corrosione, -Deposito, -Erosione superficiale, -Fratturazione, -Non 
ortogonalità, -Perdita di materiale, -Scagliatura, screpolatura   
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 Ditte Specializzate: Specializzati vari   

Sistemazione a verde – Co-004 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Sc-007 Alberi fruttiferi   

 

Cause possibili delle anomalie: Origine dei difetti di superficie: 
-usura; 
-presenza di insetti, 
-substrato insufficiente; 
-mancanza di drenaggio in sito umido; 
-fughe d'acqua accidentali provocanti erosioni; 
-cantiere di sbancamento in prossimità; 
-terreno non adatto al tipo di piantumazione. 

 

 

    

Sc-007/Cn-001 Controllo: Controllo condizione del terreno Controllo Quando occorre 

 
Controllo delle caratteristiche del terreno e studio della natura del fondo (argillosa, 
calcarea, granitica, ecc.) per scegliere l'idonea piantumazione. Controllare l'assenza di 
detriti e oggetti che possono recare intralcio alle operazioni di sistemazione del verde. 

 
 

 Requisiti da verificare: -Resistenza all'usura   

 Anomalie: -Alterazioni cromatiche con macchie, -Crescita confusa, -Malattie a 
carico delle piante, -Presenza di insetti, -Terreno arido, -Terreno esaurito   

 Ditte Specializzate: Specializzati vari   
Sc-007/Cn-002 Controllo: Controllo delle piante Controllo 30 giorni 
 Controllo delle piante e delle essenze arboree per rilevare quelle appassite e deperite.   
 Requisiti da verificare: -Resistenza agli agenti aggressivi, -Resistenza all'usura   

 Anomalie: -Alterazioni cromatiche con macchie, -Crescita confusa, -Malattie a 
carico delle piante, -Presenza di insetti, -Terreno arido, -Terreno esaurito   

 Ditte Specializzate: Giardiniere   
Sc-007/Cn-003 Controllo: Controllo malattie piante Controllo 30 giorni 

 
Controllo delle piante e delle essenze arboree per rilevare attacchi di malattie o 
parassiti dannosi. Identificazione dei parassiti e delle malattie a carico delle piante per 
programmare gli interventi e i trattamenti antiparassitari. 

 
 

 Requisiti da verificare: -Resistenza agli agenti aggressivi   

 Anomalie: -Alterazioni cromatiche con macchie, -Crescita confusa, -Malattie a 
carico delle piante, -Presenza di insetti, -Terreno arido, -Terreno esaurito   

 Ditte Specializzate: Giardiniere   

Sc-008 Conifere   

 

Cause possibili delle anomalie: Origine dei difetti di superficie: 
-usura; 
-presenza di insetti, 
-substrato insufficiente; 
-mancanza di drenaggio in sito umido; 
-fughe d'acqua accidentali provocanti erosioni; 
-cantiere di sbancamento in prossimità; 
-terreno non adatto al tipo di piantumazione. 

 

 

    

Sc-008/Cn-001 Controllo: Controllo condizioni del terreno Controllo Quando occorre 

 
Controllo delle caratteristiche del terreno e studio della natura del fondo (argillosa, 
calcarea, granitica, ecc.) per scegliere l'idonea piantumazione. Controllare l'assenza di 
detriti e oggetti che possono recare intralcio alle operazioni di sistemazione del verde. 

 
 

 Requisiti da verificare: -Resistenza agli agenti aggressivi, -Resistenza all'usura   

 Anomalie: -Crescita confusa, -Malattie a carico delle piante, -Presenza di insetti, -
Terreno arido, -Terreno esaurito   

 Ditte Specializzate: Specializzati vari   
Sc-008/Cn-002 Controllo: Controllo delle piante Controllo 30 giorni 
 Controllo delle piante e delle essenze arboree per rilevare quelle appassite e deperite.   
 Requisiti da verificare: -Resistenza agli agenti aggressivi, -Resistenza all'usura   

 Anomalie: -Crescita confusa, -Malattie a carico delle piante, -Presenza di insetti, -
Terreno arido, -Terreno esaurito   

 Ditte Specializzate: Giardiniere   
Sc-008/Cn-003 Controllo: Controllo malattie piante Controllo 30 giorni 

 
Controllo delle piante e delle essenze arboree per rilevare attacchi di malattie o 
parassiti dannosi. Identificazione dei parassiti e delle malattie a carico delle piante per 
programmare gli interventi e i trattamenti antiparassitari. 

 
 

 Requisiti da verificare: -Resistenza agli agenti aggressivi, -Resistenza all'usura   

 Anomalie: -Crescita confusa, -Malattie a carico delle piante, -Presenza di insetti, -
Terreno arido, -Terreno esaurito   

 Ditte Specializzate: Giardiniere   

Sc-009 Sistemazione del terreno   

 

Cause possibili delle anomalie:  Origine dei difetti di superficie: 
-usura; 
-substrato insufficiente; 
-mancanza di drenaggio in sito umido; 
-pessima qualità dei leganti; 
-inerti non adatti; 
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-terrapieno non stabilizzato; 
-rivestimento e substrato non sufficienti per il traffico o per i carichi puntuali; 
-fughe d'acqua accidentali provocanti erosioni; 
-cantiere di sbancamento in prossimità; 
-stagnazione di acqua piovana; 
-fuga accidentale di idrocarburi o di prodotti chimici che comporta il degrado del 
legante dei prodotti bituminosi. 
 
 Origine dei difetti di cordoli e canali di scarico: 
-assenza o insufficienza di ghiaia. 
 
 Origini dei difetti del suolo; 
-variazione della portanza del sottosuolo; 
-variazione del livello della falda; 
-opere in sottosuolo non previste. 

    

Sc-009/Cn-001 Controllo: Controllo condizione del terreno Controllo a vista Quando occorre 

 
Controllo delle caratteristiche del terreno e studio della natura del fondo (argillosa, 
calcarea, granitica, ecc.) per scegliere l'idonea piantumazione. Controllare l'assenza di 
detriti e oggetti che possono recare intralcio alle operazioni di sistemazione del verde. 

 
 

 Requisiti da verificare: -Contenimento della regolarità geometrica, -Integrazione 
degli spazi   

 Anomalie: -Alterazioni cromatiche con macchie, -Crescita confusa, -Presenza di 
insetti, -Rottura, -Terreno arido, -Terreno esaurito   

 Ditte Specializzate: Giardiniere   
Sc-009/Cn-002 Controllo: Controllo delle piante Controllo 30 giorni 
 Controllo delle piante e delle essenze arboree per rilevare quelle appassite e deperite.   
 Requisiti da verificare: -Resistenza agli agenti aggressivi, -Resistenza all'usura   

 Anomalie: -Alterazioni cromatiche con macchie, -Crescita confusa, -Presenza di 
insetti, -Rottura, -Terreno arido, -Terreno esaurito   

 Ditte Specializzate: Giardiniere   
Sc-009/Cn-003 Controllo: Controllo manufatti Controllo 30 giorni 

 Controllo dell'integrità degli elementi che costituiscono i manufatti delle aree a verde 
(aiuole, basamenti, fioriere, ecc.)   

 Requisiti da verificare: -Contenimento della regolarità geometrica   

 Anomalie: -Alterazioni cromatiche con macchie, -Crescita confusa, -Presenza di 
insetti, -Rottura, -Terreno arido, -Terreno esaurito   

 Ditte Specializzate: Specializzati vari   

Infrastrutture viarie   – Su_003 
Strade – Co-005 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Sc-010 Carreggiata   

 

Cause possibili delle anomalie:  Origine dei difetti di superficie: 
-usura; 
-substrato insufficiente; 
-mancanza di drenaggio in sito umido; 
-pessima qualità dei leganti; 
-inerti non adatti; 
-terrapieno non stabilizzato; 
-rivestimento e substrato non sufficienti per il traffico o per i carichi puntuali; 
-fughe d'acqua accidentali provocanti erosioni; 
-cantiere di sbancamento in prossimità; 
-stagnazione di acqua piovana; 
-fuga accidentale di idrocarburi o di prodotti chimici che comporta il degrado del 
legante dei prodotti bituminosi. 
 
 Origine dei difetti di cordoli e canali di scarico: 
-assenza o insufficienza di ghiaia. 
 
 Origini dei difetti del suolo; 
-variazione della portanza del sottosuolo; 
-variazione del livello della falda; 
-opere in sottosuolo non previste. 

 

 

    

Sc-010/Cn-001 Controllo: Verifica dello stato Controllo 30 giorni 

 

Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali buche e/o altre 
anomalie (cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.). Controllo 
dello stato dei giunti. Controllo dell'integrità della striscia di segnaletica di margine 
verso la banchina.  

 

 

 Requisiti da verificare: -Accessibilità   
 Anomalie: -Buche, -Cedimenti, -Sollevamento, -Usura manto stradale     
 Ditte Specializzate: Specializzati vari   

Sc-011 Scarpate   

 Cause possibili delle anomalie:  Origine dei difetti di superficie:   
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-usura; 
-substrato insufficiente; 
-mancanza di drenaggio in sito umido; 
-pessima qualità dei leganti; 
-inerti non adatti; 
-terrapieno non stabilizzato; 
-rivestimento e substrato non sufficienti per il traffico o per i carichi puntuali; 
-fughe d'acqua accidentali provocanti erosioni; 
-cantiere di sbancamento in prossimità; 
-stagnazione di acqua piovana; 
-fuga accidentale di idrocarburi o di prodotti chimici che comporta il degrado del 
legante dei prodotti bituminosi. 
 
 Origine dei difetti di cordoli e canali di scarico: 
-assenza o insufficienza di ghiaia. 
 
 Origini dei difetti del suolo; 
-variazione della portanza del sottosuolo; 
-variazione del livello della falda; 
-opere in sottosuolo non previste. 

    

Sc-011/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo 7 giorni 

 Controllo delle scarpate e verifica dell'assenza di erosione. Controllo della corretta 
tenuta della vegetazione.    

 Anomalie: -Deposito, -Frane   
 Ditte Specializzate: Specializzati vari   

Sc-012 Arginelli o cigli   

 

Cause possibili delle anomalie:  Origine dei difetti di superficie: 
-usura; 
-substrato insufficiente; 
-mancanza di drenaggio in sito umido; 
-pessima qualità dei leganti; 
-inerti non adatti; 
-terrapieno non stabilizzato; 
-rivestimento e substrato non sufficienti per il traffico o per i carichi puntuali; 
-fughe d'acqua accidentali provocanti erosioni; 
-cantiere di sbancamento in prossimità; 
-stagnazione di acqua piovana; 
-fuga accidentale di idrocarburi o di prodotti chimici che comporta il degrado del 
legante dei prodotti bituminosi. 
 
 Origine dei difetti di cordoli e canali di scarico: 
-assenza o insufficienza di ghiaia. 
 
 Origini dei difetti del suolo; 
-variazione della portanza del sottosuolo; 
-variazione del livello della falda; 
-opere in sottosuolo non previste. 

 

 

    

Sc-012/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista 1095 giorni 

 Controllo dello stato di cigli e cunette. Verifica del corretto deflusso delle acque e 
delle pendenze. Controllo dell'assenza di depositi, detriti e di vegetazione in eccesso.    

 Requisiti da verificare: -Conformità geometrica   
 Anomalie: -Mancanza, -Riduzione altezza   
 Ditte Specializzate: Specializzati vari   

Sc-013 Canalette   

 

Cause possibili delle anomalie:  Origine dei difetti di superficie: 
-usura; 
-substrato insufficiente; 
-mancanza di drenaggio in sito umido; 
-pessima qualità dei leganti; 
-inerti non adatti; 
-terrapieno non stabilizzato; 
-rivestimento e substrato non sufficienti per il traffico o per i carichi puntuali; 
-fughe d'acqua accidentali provocanti erosioni; 
-cantiere di sbancamento in prossimità; 
-stagnazione di acqua piovana; 
-fuga accidentale di idrocarburi o di prodotti chimici che comporta il degrado del 
legante dei prodotti bituminosi. 
 
 Origine dei difetti di cordoli e canali di scarico: 
-assenza o insufficienza di ghiaia. 
 
 Origini dei difetti del suolo; 
-variazione della portanza del sottosuolo; 
-variazione del livello della falda; 
-opere in sottosuolo non previste. 
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Sc-013/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo 90 giorni 

 
Controllo dello stato di usura e di pulizia delle canalizzazioni, dei collettori e degli 
altri elementi ispezionabili. Controllo strumentale (endoscopia) delle parti non 
ispezionabili.  

 
 

 Anomalie: -Assenza deflusso acque meteoriche  , -Formazione di vegetazione, -
Pendenza errata, -Rottura   

 Ditte Specializzate: Specializzati vari   

Ripristino della vegetazione   – Su_004 
Aree a verde – Co-006 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Sc-014 Tubi in polietilene   

 

Cause possibili delle anomalie: Le anomalie di tipo chimico sono causate da una 
pessima qualità dell'acqua, provocata da mancanti trattamenti appropriati. 
 
 Origini delle anomalie dovute a variazione di pressione: 
-rete mal calcolata; 
-assenza di apparecchi di regolazione (riduttore di pressione, elevatore di pressione); 
-canalizzazioni incrostate. 
 
 Origini delle corrosioni esterne: 
-presenza di prodotti aggressivi o corrosivi nei terrapieni o in siti industriali inquinati; 
-variazioni nel livello della falda freatica; 
-correnti vaganti in siti industriali o in prossimità di linee ferroviarie. 
 
 Origini delle anomalie meccaniche: 
-modificazione della portanza del sottosuolo (variazione della falda, infiltrazioni, 
ecc.); 
-variazione dei carichi del sottosuolo; 
-destabilizzazione del sottosuolo dovuto a un cantiere nelle prossimità. 
 
 Origioni di anomalie tecniche che danno luogo a inquinamento: 
-pessima qualità delle condutture (porosità); 
-difetti in giunti e raccordi. 

 

 

    

Sc-014/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Ispezione a vista 360 giorni 

 

Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a: 
-tenuta delle congiunzioni a flangia;  
-giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni;  
-la stabilità de sostegni dei tubi; 
-presenza di acqua di condensa;  
-coibentazione dei tubi.  
 

 

 

 Requisiti da verificare: -Controllo della tenuta tubazioni, -Regolarità delle finiture 
tubazioni   

 Anomalie: -Alterazioni cromatiche  , -Deformazione  , -Difetti ai raccordi o alle 
connessioni  , -Errori di pendenza     

 Ditte Specializzate: Idraulico   

Sc-015 Alberi   

 

Cause possibili delle anomalie: Origine dei difetti di superficie: 
-usura per cause antropiche; 
-presenza di insetti, 
-substrato insufficiente; 
-mancanza di drenaggio in sito umido; 
-fughe d'acqua accidentali provocanti erosioni; 
-cantiere di sbancamento in prossimità; 
-terreno non adatto al tipo di piantumazione. 

 

 

    

Sc-015/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Aggiornamento 180 giorni 
 Controllo periodico delle piante  al fine di rilevarne quelle appassite e deperite.    
 Requisiti da verificare: -Integrazione degli spazi   
 Anomalie: -Crescita confusa, -Malattie a carico delle piante  , -Presenza di insetti   
 Ditte Specializzate: Giardiniere   
Sc-015/Cn-002 Controllo: Controllo malattie Controllo 7 giorni 

 

Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o 
parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione dei parassiti e delle malattie a carico 
delle piante per pianificare i successivi interventi e/o trattamenti antiparassitari. Il 
controllo va eseguito da personale esperto (botanico, agronomo, ecc.).  

 

 

 Anomalie: -Crescita confusa, -Malattie a carico delle piante  , -Presenza di insetti   
 Ditte Specializzate: Tecnici di livello superiore   

Sc-016 Ghiaia e pietrisco    

 
Cause possibili delle anomalie: Origine dei difetti di superficie: 
-usura per cause antropiche; 
-substrato insufficiente; 
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-mancanza di drenaggio in sito umido; 
-mancanza di elementi; 
-fughe d'acqua accidentali provocanti erosione. 
 

    

Sc-016/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Verifica 180 giorni 

 Controllo della granulometria del materiale. Verificare la corretta distribuzione e 
costipamento del materiale lungo i percorsi in uso.    

 Anomalie: -Granulometria irregolare  , -Mancanza     
 Ditte Specializzate: Specializzati vari   

Sc-017 Pali in legno   

 

Cause possibili delle anomalie:  Al di fuori di avarie dell'alimentazione, le cause di 
interruzione possono essere: 
-corto circuito agli apparecchi; 
-superamento della durata di vita delle lampadine; 
-usura degli accessori; 
-gestione non appropriata. 
 
 Origine di una illuminazione insufficiente: 
-errori nella concezione dell'impianto; 
-numero degli apparecchi insufficiente; 
-apparecchi inadatti; 
-cambiamenti delle attività originarie non seguiti da un adeguamento 
dell'illuminazione; 
-apparecchi troppo alti o mal disposti. 
 
 Origini dell'abbassamento del livello di illuminazione: 
-usura delle lampadine; 
-ossidazione dei deflettori; 
-impolveramento delle lampadine e degli apparecchi; 
-invecchiamento delle pitturazioni e dei rivestimenti delle superfici illuminate; 
-sostituzione delle lampadine con altre non adeguate. 
 
 Origini di incidenti vari: 
-umidità ambientali o accidentale (fughe d'acqua o infiltrazione d'acqua dai pluviali); 
-cattiva tenuta degli oblò; 
-apparecchi inadeguati alle catratteristiche dell'ambiente; 
-sovracorrente; 
-atti di vandalismo; 
-interventi mal realizzati; 
-connessioni mal serrate che causano surriscaldament 

 

 

    

Sc-017/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista 180 giorni 

 
Controllo del grado di usura delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie 
(presenza di umidità, marcescenza, riduzione o perdita delle caratteristiche di 
resistenza).  

 
 

 Requisiti da verificare: -Resistenza meccanica pali in legno   

 
Anomalie: -Alterazione cromatica, -Deposito superficiale  , -Difetti di serraggio  , -
Difetti di stabilità  , -Fessurazione, -Infracidamento  , -Macchie, -Muffa, -
Penetrazione di umidità   

 
 

 Ditte Specializzate: Tecnici di livello superiore   

Sc-018 Protezione piante   

 

Cause possibili delle anomalie:  Origine dei difetti di superficie: 
-usura; 
-urti; 
-rivestimento  non sufficienti per il  per i carichi puntuali; 
-stagnazione di acqua piovana; 
-combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.).  
  
 Origini delle anomalie meccaniche: 
-errori di concezioni (errori di calcolo, sovraccarichi non presi in considerazione, 
dimensionamento insufficiente); 
-errori di messa in opera (difetti a livello delle connessioni, degli appoggi, dei tiranti, 
pezzi mancanti, etc.); 
-sovraccarichi accidentali; 
-movimenti agli appoggi; 
-fessurazioni alle estremità o debolezza interna del materiale. 

 

 

    

Sc-018/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo 180 giorni 

 Controllo generale delle parti a vista e di eventuali anomalie. Verifica dell'integrità 
delle parti e dei collegamenti tra gli elementi contigui.    

 Anomalie: -Corrosione, -Dimensione inadeguata, -Distacco  , -Rottura   
 Ditte Specializzate: Specializzati vari   

Sc-019 Rubinetti   

 Cause possibili delle anomalie: Le anomalie di tipo chimico sono causate da una 
pessima qualità dell'acqua, provocata da mancanti trattamenti appropriati.   
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 Origini delle anomalie dovute a variazione di pressione: 
-rete mal calcolata; 
-assenza di apparecchi di regolazione (riduttore di pressione, elevatore di pressione); 
-canalizzazioni incrostate. 
 
 Origini delle corrosioni esterne: 
-presenza di prodotti aggressivi o corrosivi nei terrapieni o in siti industriali inquinati; 
-variazioni nel livello della falda freatica; 
-correnti vaganti in siti industriali o in prossimità di linee ferroviarie. 
 
 Origini delle anomalie meccaniche: 
-modificazione della portanza del sottosuolo (variazione della falda, infiltrazioni, 
ecc.); 
-variazione dei carichi del sottosuolo; 
-destabilizzazione del sottosuolo dovuto a un cantiere nelle prossimità. 
 
 Origioni di anomalie tecniche che danno luogo a inquinamento: 
-pessima qualità delle condutture (porosità); 
-difetti in giunti e raccordi. 

    

Sc-019/Cn-001 Controllo: Verifica dello stato Controllo 180 giorni 
 Verifica e sistemazione dell'insieme dei rubinetti.    

 Requisiti da verificare: -Controllo della portata dei fluidi rubinetti, -Resistenza a 
manovre e sforzi d'uso rubinetti   

 Anomalie: -Alterazione rivestimento, -Difetti ai raccordi o alle connessioni  , -
Incrostazioni     

 Ditte Specializzate: Idraulico   

Sc-020 Sistemi di ancoraggio    

 

Cause possibili delle anomalie:  Origine dei difetti di superficie: 
-usura; 
-urti; 
-rivestimento  non sufficienti per il  per i carichi puntuali; 
-stagnazione di acqua piovana; 
-combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.).  
  
 Origini delle anomalie meccaniche: 
-errori di concezioni (errori di calcolo, sovraccarichi non presi in considerazione, 
dimensionamento insufficiente); 
-errori di messa in opera (difetti a livello delle connessioni, degli appoggi, dei tiranti, 
pezzi mancanti, etc.); 
-sovraccarichi accidentali; 
-movimenti agli appoggi; 
-fessurazioni alle estremità o debolezza interna del materiale. 

 

 

    

Sc-020/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo 90 giorni 

 Controllo della stabilità al suolo e verifica delle legature alle piante in funzione dei 
gradi di movimento.    

 Anomalie: -Infracidimento , -Instabilità, -Legatura inadeguata     
 Ditte Specializzate: Giardiniere   

Sc-021 Substrato di coltivazione    
    

Sc-021/Cn-001 Controllo: Analisi composizioni  Analisi Quando occorre 

 Analisi delle composizioni e qualità del prodotto previa verifica di assenza di agenti 
patogeni e/o sostanze tossiche.    

 Anomalie: -Presenza di agenti patogeni     
 Ditte Specializzate: Analisti di laboratorio   
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PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 

SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI
(Articolo 40 D.P.R. 554/99) 

 
DESCRIZIONE: 
 
RICOSTITUZIONE NATURALISTICA E MITIGAZIONE DEL RISCHIO DI DESERTIFICAZIONE DI 
UN'AREA DI C.DA PANCALI, ATTRAVERSO IL RIPRISTINO DELLA VEGETAZIONE DEGRADATA. 
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Ricostituzione naturalistica e mitigazione del rischio di desertificazione di 
un'area di c.da Pancali, attraverso il ripristino della vegetazione degradata. 

 
 

 

Classe Requisito 

Acustici   

Sistemazioni esterne - Su_002 
CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-004 Sistemazione a verde  
 

Co-004/Re-001 Requisito: Attrezzabilità   

 Gli arredi urbani devono essere realizzati con materiali e modalità tali da consentire 
agevolmente l'installazione negli spazi urbani.   

 Livello minimo per la prestazione: Le caratteristiche ed i livelli minimi 
prestazionali devono rispondere alle norme vigenti alle quali si rimanda.   

 
Normativa: -Legge 9.1.1989 n.13; -Decreto 14.6.1989 n.236; -D. Lgs. 30.4.1992 
n.285; -Circ. Min. LL.PP n.425 del 20.1.1967; -Regolamenti Edilizi Comunali locali; 
-Strumenti urbanistici locali; -UNI 8290-2. 

 
 

 

Classe Requisito 

Adattabilità degli spazi   

Ripristino della vegetazione - Su_004 
CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-006 Aree a verde  
 

Co-006/Re-008 Requisito: Integrazione degli spazi   
 Le aree a verde devono integrarsi con gli spazi circostanti.   

 

Livello minimo per la prestazione: - Si devono prevedere almeno 9 m^2/abitante 
previsti per le aree a spazi pubblici attrezzati a parco e per il gioco e lo sport, 
effettivamente utilizzabili per tali impianti con esclusione di fasce verdi lungo le 
strade; 
- Le superfici permeabili ( percentuale di terreno priva di pavimentazioni, attrezzata o 
mantenuta a prato e piantumata con arbusti e/o piante di alto fusto) devono essere 
opportunamente piantumate con specie di alto fusto con indice di piantumazione 
minima pari ad 1 albero/60 m^2. 

 

 

 

Normativa: -Legge 18.6.1931 n.987; -D.P.R. 14.4.1993; -D.M. 2.4.1968 n.1444; -
D.M. 3.9.1987 n.412; -D.M. 23.12.1991; -D.M. 16.01.1996; -Capitolati Speciali 
Opere a verde; -Regolamenti Edilizi Comunali locali; -Strumenti urbanistici locali; -
UNI 3917; -UNI 8617. 

 

 

Sc-015/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Aggiornamento 180 giorni 
 Controllo periodico delle piante  al fine di rilevarne quelle appassite e deperite.    
 

Classe Requisito 

Adattabilità delle finiture   

Sistemazioni esterne - Su_002 
CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-004 Sistemazione a verde  
 

Co-004/Re-002 Requisito: Contenimento della regolarità geometrica   

 I rivestimenti delle attrezzature esterne devono assicurare gli aspetti di planarità e di 
regolarità geometrica.   

 

Livello minimo per la prestazione: Nel rispetto della planarità generale delle 
pavimentazioni, gli strati costituenti devono essere contenuti entro lo 0,2 % di 
scostamento rispetto ad un piano teorico di pavimento; mentre per la planarità locale 
lo scarto ammissibile sotto un regolo di 1 m non deve superare i 3 mm e sotto un 
regolo di 2 m i 4 mm. 

 

 

 

Normativa: -UNI 2623; -UNI 2624; -UNI 2625; -UNI 2626; -UNI 2627; -UNI 4373; 
-UNI 4374; -UNI 4375; -UNI 4376; -UNI 7071; -UNI 7072; -UNI 7823; -UNI 7998; 
-UNI 7999; -UNI 8290-2; -UNI 8380; -UNI 8381; -UNI 8272/1; -UNI 8272/2; -UNI 
8273; -UNI FA 174; -UNI 8754; -UNI 8813; -UNI 8941; -UNI 8941/1; -UNI 8941/2; 
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-UNI 8941/3; -UNI EN 98; -UNI EN 121; -UNI EN 121; -UNI EN 159; -UNI EN 
163; -UNI EN 176; -UNI EN 177; -UNI EN 178; -UNI EN 186/1; -UNI EN 186/2; -
UNI EN 187/1; -UNI EN 187/2; -UNI EN 188; -ICITE UEAtc _ Direttive Comuni _ 
Rivestimenti plastici continui. 

Sc-009/Cn-003 Controllo: Controllo manufatti Controllo 30 giorni 

 Controllo dell'integrità degli elementi che costituiscono i manufatti delle aree a verde 
(aiuole, basamenti, fioriere, ecc.)   

Sc-009/Cn-001 Controllo: Controllo condizione del terreno Controllo a vista Quando occorre 

 
Controllo delle caratteristiche del terreno e studio della natura del fondo (argillosa, 
calcarea, granitica, ecc.) per scegliere l'idonea piantumazione. Controllare l'assenza di 
detriti e oggetti che possono recare intralcio alle operazioni di sistemazione del verde.

 
 

 

Classe Requisito 

Di aspetto degli spazi   

Sistemazioni esterne - Su_002 
CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-004 Sistemazione a verde  
 

Co-004/Re-004 Requisito: Integrazione degli spazi   
 Le aree a verde devono integrarsi con gli spazi circostanti.   

 

Livello minimo per la prestazione: - Si devono prevedere almeno 9 m^2/abitante 
previsti per le aree a spazi pubblici attrezzati a parco e per il gioco e lo sport, 
effettivamente utilizzabili per tali impianti con esclusione di fasce verdi lungo le 
strade; 
- Le superfici permeabili ( percentuale di terreno priva di pavimentazioni, attrezzata o 
mantenuta a prato e piantumata con arbusti e/o piante di alto fusto) devono essere 
opportunamente piantumate con specie di alto fusto con indice di piantumazione 
minima pari ad 1 albero/60 m^2. 

 

 

 
Normativa: -Legge 18.6.1931 n.987; -D.P.R. 14.4.1993; -D.M. 2.4.1968 n.1444; -
D.M. 3.9.1987 n.412; -D.M. 23.12.1991; -D.M. 16.01.1996; -Regolamenti Edilizi 
Comunali locali; -Strumenti urbanistici locali; -UNI 3917; -UNI 8617. 

 
 

Sc-009/Cn-001 Controllo: Controllo condizione del terreno Controllo a vista Quando occorre 

 
Controllo delle caratteristiche del terreno e studio della natura del fondo (argillosa, 
calcarea, granitica, ecc.) per scegliere l'idonea piantumazione. Controllare l'assenza di 
detriti e oggetti che possono recare intralcio alle operazioni di sistemazione del verde.

 
 

 

Classe Requisito 

Di stabilità   

Opere di ingegneria geotecnica - Su_001 
CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-001 Strutture di sostegno  
 

Co-001/Re-003 Requisito: Stabilità   

 Le pareti di sostegno in fase d'opera dovranno garantire la stabilità in relazione al 
principio statico di funzionamento.   

 

Livello minimo per la prestazione: Essi variano in funzione delle verifiche di 
stabilità: 
-al ribaltamento = [ Ms (Momento Spingente) < Mr (Momento Ribaltante)]; 
-allo scorrimento = [S(Spinta della terra ) x  f (coeff. di attrito) <= 1,3 x  P (Risultante 
delle forze verticali che agiscono sul muro)]; 
-allo schiacciamento = [ sigma t lim (tensione del terreno al limite di rottura) / sigma 
max (tensione normale massima sul piano della fondazione) >= 2]; 
-allo slittamento del complesso terra-muro. 

 

 

 

Normativa: -Legge 1086/1971; -Legge 64/1974; -D.M. 19.6.1984; -D.M. 29.1.1985; 
-D.M. 11.3.1988; -D.M. 11.3.1992; -Circolare del Min. dei LL.PP. 14.12.1966 n. 
2635; -Circolare del Min. dei LL.PP. 3.6.1981 n. 21597; -UNI EN 12767:2001; -UNI 
ENV 1993-5:2002; -UNI ENV 1998-1-1:1997. 

 

 

Sc-001/Cn-002 Controllo: Controllo strumentale   Ispezione 
strumentale 

Quando occorre 

 

Controlli strumentali basati sul tipo di fenomeno e/o anomalie riscontrate sulle 
strutture al fine di una corretta diagnosi da effettuarsi in via preliminare ad eventuali 
interventi di consolidamento. In particolare le diagnosi possono effettuarsi mediante: 
-indagini soniche; -misure per trasparenza; -indagini radar; -indagini 
magnetometriche; -indagini sclerometriche; -carotaggi meccanici e rilievi 
endoscopici; -prove con martinetti piatti; -prove di taglio sui corsi di malta; -prove 
dilatometriche.  
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Sc-001/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo 180 giorni 

 

Controllare la stabilità delle strutture e l'assenza di eventuali anomalie. In particolare 
la comparsa di segni di dissesti evidenti (fratturazioni, lesioni, principio di 
ribaltamento, ecc.) Verifica dello stato del calcestruzzo e controllo del degrado e/o di 
eventuali processi di carbonatazione e/o corrosione. Controllare l'efficacia dei sistemi 
di drenaggio.  

 

 

Sc-003/Cn-002 Controllo: Controllo strumentale   Ispezione 
strumentale 

Quando occorre 

 

Controlli strumentali basati sul tipo di fenomeno e/o anomalie riscontrate sulle 
strutture al fine di una corretta diagnosi da effettuarsi in via preliminare ad eventuali 
interventi di consolidamento. In particolare le diagnosi possono effettuarsi mediante: 
-indagini soniche; -misure per trasparenza; -indagini radar; -indagini 
magnetometriche; -indagini sclerometriche; -carotaggi meccanici e rilievi 
endoscopici; -prove con martinetti piatti; -prove di taglio sui corsi di malta; -prove 
dilatometriche.  
 

 

 

Sc-003/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo 180 giorni 

 

Controllare la stabilità delle strutture e l'assenza di eventuali anomalie. In particolare 
la comparsa di segni di dissesti evidenti (fratturazioni, lesioni, principio di 
ribaltamento, ecc.) Verifica dello stato del calcestruzzo e controllo del degrado e/o di 
eventuali processi di carbonatazione e/o corrosione. Controllare l'efficacia dei sistemi 
di drenaggio.  

 

 

Sistemazioni esterne - Su_002 
CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-003 Elementi di chiusura  
 

Co-003/Re-005 Requisito: Protezione dalle cadute   

 
Gli elementi costituenti i balconi, logge e passarelle devono assicurare le condizioni 
di sicurezza contro la caduta di cose e persone nel vuoto nel rispetto delle norme 
sulla sicurezza. 

 
 

 

Livello minimo per la prestazione: In particolare gli elementi di protezione esterna 
prospicienti dislivelli superiori a 1 m devono avere altezza dal piano pedonabile non 
inferiore a 1 m onde evitare la caduta di cose e persone nel vuoto. Nel caso di 
parapetti con alla base un gradino che permetta l'appoggio del piede, l'altezza del 
parapetto al di sopra del gradino non deve essere inferiore a 90 cm. Per i parapetti o 
ringhiere realizzati con dei vuoti questi non devono permettere l'attraversabilità di 
una sfera del diametro di 10 cm e deve essere previsto un cordolo di almeno 10 cm di 
altezza. 

 

 

 

Normativa: -Legge 11.2.1994 n.109; -D.P.R. 27.4.1978 n.384; -D.P.R. 13.8.1998 
n.418; -D.M. 18.12.1975; -D.M. 2.7.1981; -D.M. 16.5.1987 n.246; -D.M. 14.6.1989 
n.236; -D.M. 26.8.1992; -D.M. 30.11.1993; -D.M. 16.1.1996; -D.Lgs. 19.9.1994 
n.626; -D.Lgs. 14.8.1996 n.494; -UNI 353/1; -UNI 7310; -UNI 7744; -UNI 8199; -
UNI 8272/11; -UNI 8686/5; -UNI HD 1000; -UNI 10803; -UNI 10804; -UNI 10810; 
-UNI 10811; -UNI 10812; -UNI 10949. 

 

 

Co-003/Re-014 Requisito: Resistenza meccanica   

 
Gli elementi strutturali costituenti i balconi, logge e passarelle devono contrastare in 
modo efficace le manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, 
causate dall'azione di  possibili sollecitazioni. 

 
 

 

Livello minimo per la prestazione: In particolare per gli elementi delle partizioni 
esterne orizzontali, verticali e inclinate per assolvere alla funzione strutturale, le 
caratteristiche devono corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e normative vigenti 
e, in modo particolare per gli elementi di separazione e protezione esterna devono 
resistere ad una spinta orizzontale sul corrimano pari a 1,2 kN/m per i parapetti di 
edifici pubblici, e 0,80 kN/m per quelli destinati a edifici privati. 

 

 

 

Normativa: -Legge 5.11.1971 n.1086 (Norme per la disciplina delle opere in 
conglomerato cementizio armato normale e precompresso ed a struttura metallica); -
Legge 2.2.1974 n.64 (Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni 
per le zone sismiche); -D.M. 3.3.1975 (Disposizioni concernenti l'applicazione delle 
norme tecniche per le costruzioni in zone sismiche); -D.M. 12.2.1982 
(Aggiornamento delle norme tecniche relative ai “Criteri generali per la verifica di 
sicurezza delle costruzioni e dei carichi e sovraccarichi”); -D.M. 27.7.1985 (Norme 
tecniche per l'esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso e 
per le strutture metalliche); -D.M. 24.1.1986 (Norme tecniche relative alle costruzioni 
sismiche); -D.M. 9.1.1987 (Norme tecniche per la progettazione, esecuzione e 
collaudo degli edifici in muratura e per il loro consolidamento); -C. M. LL.PP. 
18.2.1966 n.1905 (Legge 5 novembre 1964 n.1224. Criteri da seguire nel collaudo 
delle costruzioni con strutture prefabbricate in c.a. in zone asismiche ed ulteriori 
istruzioni in merito alle medesime); -C.M. LL.PP. 11.8.1969 n.6090 (Norme per la 
progettazione, il calcolo, la esecuzione ed il collaudo di costruzioni con strutture 
prefabbricate in zone asismiche e sismiche); -C.M. LL.PP. 14.2.1974 n.11951 
(Applicazione delle norme sul cemento armato); -C.M. LL.PP. 9.1.1980 n.20049 
(Legge 5 novembre 1971 n.1086. Istruzioni relative ai controlli sul conglomerato 
cementizio adoperato per le strutture in cemento armato); -C.M. LL.PP. 24.5.1982 
n.22631 (Istruzioni relative ai carichi, sovraccarichi ed ai criteri generali per la 
verifica di sicurezza delle costruzioni); -C.M. LL.PP. 19.7.1986 n.27690 (D.M. 
24.1.1986. Istruzioni relative alla normativa tecnica per le costruzioni in zona 
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sismica); -C.M. LL.PP. 31.10.1986 n.27996 (Legge 5 novembre 1971 _ Istruzioni 
relative alle norme tecniche per l'esecuzione delle opere in c.a. normale e 
precompresso e per le strutture metalliche di cui al decreto ministeriale 27 luglio 
1985); -UNI 8290-2; -CNR B.U. 84; -CNR B.U. 89; -CNR B.U. 107; -CNR B.U. 
117; -CNR B.U. 118; -CNR UNI 10011; -CNR UNI 10022. 

Sc-006/Cn-001 Controllo: Controllo reti Controllo a vista 730 giorni 

 

Controllo dell'integrità e della tesatura delle reti e delle maglie. Controllo 
dell'integrità di tralicci e/o paletti e degli ancoraggi relativi e ricerca di eventuali 
anomalie (corrosione, deformazione, perdita di elementi, bollatura, perdita di 
materiale, ecc.) e/o causa di usura. 

 

 

Opere di ingegneria geotecnica - Su_001 
CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-002 Opere di ingegneria naturalistica  
 

Co-002/Re-002 Requisito: Resistenza alla trazione   

 Gli elementi utilizzati per realizzare opere di ingegneria naturalistica devono 
garantire resistenza ad eventuali fenomeni di trazione.   

 Livello minimo per la prestazione: Devono essere garantiti i valori previsti in sede 
di progetto.   

 Normativa: -UNI 10218; -UNI EN 10223; -UNI EN 10244-1; -UNI EN 10244-2.   
Sc-004/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Ispezione 7 giorni 

 Verificare la stabilità dei gabbioni controllando che le reti siano efficienti e che non 
causino la fuoriuscita dei conci di pietra.    

Sc-005/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Ispezione 360 giorni 

 
Verificare la tenuta dei pali e delle relative giunzioni; controllare che non ci sia 
fuoriuscita dei conci di pietra. Controllare che non siano presenti fenomeni di 
infradiciamento dei pali.  

 
 

Sistemazioni esterne - Su_002 
CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-004 Sistemazione a verde  
 

Co-004/Re-008 Requisito: Resistenza agli urti di sicurezza   

 

I materiali di rivestimento di elementi delle attrezzature esterne (in particolare 
elementi di protezione) devono essere in grado di resistere agli urti prodotti dalla 
caduta di oggetti di impiego comune senza che si manifestino fessurazioni, 
deformazioni, ecc.. 

 

 

 
Livello minimo per la prestazione: Nel caso in cui gli elementi di protezione e di 
separazione siano prospicienti dislivelli superiori a 1 m devono resistere all'urto di un 
corpo molle di grandi dimensioni che produca un'energia di impatto 700 J. 

 
 

 Normativa: -D.M. 26.8.1992; -UNI 8290-2; -UNI 8901; -UNI 9269; -UNI 9916; -
UNI ISO 7892; -UNI ENV 1991-2-3; -UNI ENV 1991-2-7.   

Co-004/Re-010 Requisito: Resistenza al vento   

 Gli elementi costituenti le attrezzature esterne (in modo particolare di protezione e 
separazione) devono essere idonei a resistere all'azione del vento.   

 
Livello minimo per la prestazione: Gli elementi devono essere idonei a resistere 
all'azione del vento secondo le norme CNR - BU 117, la CNR - BU117, il D.M. 
12.2.1982 che prevede la suddivisione del territorio italiano in 4 zone. 

 
 

 Normativa: -D.M. 12.2.1982; -UNI 8290-2; -CNR - BU 117.   
Co-004/Re-015 Requisito: Sicurezza alla circolazione   

 
Gli elementi costituenti le attrezzature esterne devono avere uno sviluppo con 
andamento regolare che ne consenta la sicurezza durante la circolazione da parte 
dell'utenza. 

 
 

 

Livello minimo per la prestazione: In caso di dislivelli e/o soglie e traversi inferiori 
questi devono essere contenuti entro 2,5 cm o poter essere superati mediante raccordi 
inclinati o rampe con una pendenza adeguata non superiore all'8% nel rispetto delle 
barriere architettoniche. Se nella pavimentazione vi sono grigliati questi devono 
avere una maglia i cui vuoti impediscono il passaggio di una sfera dal diametro di 2 
cm. 

 

 

 

Normativa: -Legge 5.3.1990 n.46; -Legge 11.2.1994 n.109; -D.P.R. 27.4.1978 
n.384; -D.P.R. 13.8.1998 n.418; -D.M. 18.12.1975; -D.M. 2.7.1981; -D.M. 16.5.1987 
n.246; -D.M. 14.6.1989 n.236; -D.M. 26.8.1992; -D.M. 30.11.1993; -D.M. 
16.1.1996; -D.Lgs. 14.8.1996 n.494; -UNI 7310; -UNI 7744; -UNI 8199; -UNI 
8272/11; -UNI 8686/5; -UNI 353/1; -UNI HD 1000; -UNI 10803; -UNI 10804; -UNI 
10810; -UNI 10811; -UNI 10812; -UNI 10949. 

 

 

Infrastrutture viarie - Su_003 
CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-005 Strade  
 

Co-005/Re-010 Requisito: Resistenza meccanica   
 Le strutture in sottosuolo dovranno essere in grado di contrastare le eventuali   
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manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti dovuti all'azione di determinate 
sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.). 

 Livello minimo per la prestazione: Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni 
di legge e di normative vigenti in materia.   

 

Normativa: -Legge 5.11.1971 n.1086 (G.U. 21.12.1971 n.321): "Norme per la 
disciplina delle opere in conglomerato cementizio, normale e precompresso ed a 
struttura metallica"; 
- Legge 2.21974 n.64: "Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni 
per le zone sismiche"; 
- D.M.LL.PP. 16.1.1996 (5 feb. 1996 n.29): "Norme tecniche relative ai criteri 
generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni e dei carichi e sovraccarichi"; 
- Circolare 31.7.1979 n.19581: "Legge 5 novembre 1971 n.1086 art.7, Collaudo 
statico"; 
- Circolare 23.10.1979 n.19777: "Competenza amministrativa per la Legge 5 
novembre 1971 n.1086 e Legge 2 febbraio 1974 n.64"; - Circolare 4.7.1996 
n.156AA/STC del M. LLPP (G.U. del 16.9.1996, S. n.151): "Istruzioni per 
l'applicazione delle "Norme tecniche relative ai criteri generali per la verifica di 
sicurezza delle costruzioni e dei carichi e sovraccarichi" di cui al D.M. 16 gennaio 
1996"; 
- Circolare 14.12.1999, n.346/STC: "Concessione ai laboratori per prove sui materiali 
da costruzione, di cui alla Legge 5 novembre 1971 n.1086, art.20"; 
- UNI 6130/1; - UNI 6130/2; - UNI 8290-2; - UNI EN 384; - UNI EN 1356; - UNI 
ENV 1992 Eurocodice 2; - UNI ENV 1995/1/1. 
STRUTTURE IN CALCESTRUZZO: 
- D.M.LL.PP. 3.12.1987 (G.U. 7.5.1988): "Norme tecniche per la progettazione 
esecuzione e collaudo delle costruzioni prefabbricate"; - D.M. 9.1.1996 (G.U. 
5.1.1996 n.29): "norme tecniche per il calcolo, l'esecuzione ed il collaudo delle 
strutture in cemento armato normale e precompresso e per le strutture metalliche”; 
- Circolare M.LL.PP. 9.1.1980 n.20049: "Istruzioni relative ai controlli sul 
conglomerato cementizio adoperato per le strutture in cemento armato"; 
- Circolare M.LL.PP.16.3.1989 n.31104: "Istruzioni in merito alle norme tecniche per 
la progettazione, esecuzione e collaudo delle costruzioni prefabbricate"; 
- Circolare 15.10.1996 n.252 AA.GG./S.T.C.: "Istruzioni per l'applicazione delle 
"Norme tecniche per il calcolo, l'esecuzione ed il collaudo delle opere in cemento 
armato normale e precompresso e per strutture metalliche" di cui al D.M. 9 gennaio 
1996". 
STRUTTURE IN ACCIAIO: 
- D.M. 9.1.1996 (G.U. 5.2.1996 n.29): "Norme tecniche per il calcolo, l'esecuzione ed 
il collaudo delle strutture in cemento armato normale e precompresso e per le 
strutture metalliche"; 
- Circolare 15.10.1996 n.252 AA.GG./S.T.C.: "istruzioni per l'applicazione delle 
"norme tecniche per il calcolo, l'esecuzione ed il collaudo delle opere in cemento 
armato normale e precompresso e per strutture metalliche" di cui al D.M. 9 gennaio 
1996"; 
- UNI 8634; - UNI 9503; - UNI ENV 1993 Eurocodice 3; - UNI ENV 1999 
Eurocodice 9; - SS UNI U50.00.299.0. 
STRUTTURE MISTE: 
- D.M. 9.1.1996 (G.U. 5.2.1996 n.29): "Norme tecniche per il calcolo, l'esecuzione ed 
il collaudo delle strutture in cemento armato normale e precompresso e per le 
strutture metalliche";  
- UNI ENV 1994 Eurocodice 4. 
STRUTTURE IN LEGNO: 
- UNI ENV 1995 Eurocodice 5: "Progettazione delle strutture di legno". 
STRUTTURE IN MURATURA: 
- D.M.LL.PP. 20.11.1987 (G.U. 5.12.1987 n.285 Supplemento): "Norme tecniche per 
la progettazione, esecuzione e collaudo degli edifici in muratura e per il loro 
consolidamento"; 
- Circolare M.LL.PP. 4.1.1989 n.30787: "Istruzioni in merito alle norme tecniche per 
la progettazione, esecuzione e collaudo degli edifici in muratura e per il loro 
consolidamento"; 
- UNI ENV 1996 Eurocodice 6: "Progettazione delle strutture di muratura". 

 

 

 

Classe Requisito 

Durabilità tecnologica   

Sistemazioni esterne - Su_002 
CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-003 Elementi di chiusura  
 

Co-003/Re-013 Requisito: Resistenza all'usura   

 I materiali di rivestimento di elementi di attrezzature esterne come balconi, logge e 
passerelle dovranno presentare caratteristiche di resistenza all'usura.   

 
Livello minimo per la prestazione: La resistenza all'usura deve essere 
corrispondente alla classe U2 della classificazione UPEC per i rivestimenti di 
estradosso di balconi e logge ad uso individuale mentre per l'uso collettivo deve 
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corrispondere alla classe U3. 

 

Normativa: UNI 5956; -UNI 7071; -UNI 7072; -UNI 7858; -UNI 8014/15; -UNI 
8273; -UNI FA 174; -UNI 8298/7; -UNI 8298/9; -UNI 8942/4; -UNI 9185; -UNI EN 
101; -UNI EN 102; -UNI EN 121; -UNI 154; -UNI EN 159; -UNI EN 163; -UNI EN 
176; -UNI EN 177; -UNI EN 178; -UNI EN 186/1; -UNI 186/2; -UNI EN 187/1; -
UNI EN 187/2; -UNI EN 188; -ICITE UEAtc Direttive comuni per l'Agrément 
tecnico delle pavimentazioni plastiche; -ICITE UEAtc Direttive comuni per 
l'Agrément tecnico delle pavimentazioni sottili; -ICITE UEAtc Direttive comuni per 
l'Agrément tecnico delle pavimentazioni tessili. 

 

 

Sc-006/Cn-002 Controllo: Controllo superfici a vista Controllo a vista 730 giorni 

 
Controllo del livello di finitura e di integrità  degli elementi in vista, e ricerca di 
eventuali anomalie (corrosione, deformazione, perdita di elementi, bollatura, perdita 
di materiale, ecc.) e/o causa di usura. 

 
 

Sc-006/Cn-001 Controllo: Controllo reti Controllo a vista 730 giorni 

 

Controllo dell'integrità e della tesatura delle reti e delle maglie. Controllo 
dell'integrità di tralicci e/o paletti e degli ancoraggi relativi e ricerca di eventuali 
anomalie (corrosione, deformazione, perdita di elementi, bollatura, perdita di 
materiale, ecc.) e/o causa di usura. 

 

 

Opere di ingegneria geotecnica - Su_001 
CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-002 Opere di ingegneria naturalistica  
 

Co-002/Re-001 Requisito: Resistenza alla corrosione   

 Le reti utilizzate devono essere realizzate con materiali idonei in modo da garantire 
la funzionalità del sistema.   

 Livello minimo per la prestazione: I materiali utilizzati per la formazione delle reti 
devono soddisfare i requisiti indicati dalla norma UNI EN 10223.   

 Normativa: -UNI 10218; -UNI EN 10223; -UNI EN 10244-1; -UNI EN 10244-2.   
Sc-004/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Ispezione 7 giorni 

 Verificare la stabilità dei gabbioni controllando che le reti siano efficienti e che non 
causino la fuoriuscita dei conci di pietra.    

Sc-005/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Ispezione 360 giorni 

 
Verificare la tenuta dei pali e delle relative giunzioni; controllare che non ci sia 
fuoriuscita dei conci di pietra. Controllare che non siano presenti fenomeni di 
infradiciamento dei pali.  

 
 

Sistemazioni esterne - Su_002 
CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-004 Sistemazione a verde  
 

Co-004/Re-013 Requisito: Resistenza all'usura   

 I materiali di rivestimento di elementi di attrezzature esterne dovranno presentare 
caratteristiche di resistenza all'usura.   

 

Livello minimo per la prestazione: La resistenza all'usura deve essere 
corrispondente alla classe U2 della classificazione UPEC per i rivestimenti di 
estradosso di balconi e logge ad uso individuale mentre per l'uso collettivo deve 
corrispondere alla classe U3. 

 

 

 

Normativa: UNI 5956; -UNI 7071; -UNI 7072; -UNI 7858; -UNI 8014/15; -UNI 
8273; -UNI FA 174; -UNI 8298/7; -UNI 8298/9; -UNI 8942/4; -UNI 9185; -UNI EN 
101; -UNI EN 102; -UNI EN 121; -UNI 154; -UNI EN 159; -UNI EN 163; -UNI EN 
176; -UNI EN 177; -UNI EN 178; -UNI EN 186/1; -UNI 186/2; -UNI EN 187/1; -
UNI EN 187/2; -UNI EN 188; -ICITE UEAtc Direttive comuni per l'Agrément 
tecnico delle pavimentazioni plastiche; -ICITE UEAtc Direttive comuni per 
l'Agrément tecnico delle pavimentazioni sottili; -ICITE UEAtc Direttive comuni per 
l'Agrément tecnico delle pavimentazioni tessili. 

 

 

Sc-007/Cn-001 Controllo: Controllo condizione del terreno Controllo Quando occorre 

 
Controllo delle caratteristiche del terreno e studio della natura del fondo (argillosa, 
calcarea, granitica, ecc.) per scegliere l'idonea piantumazione. Controllare l'assenza di 
detriti e oggetti che possono recare intralcio alle operazioni di sistemazione del verde.

 
 

Sc-007/Cn-002 Controllo: Controllo delle piante Controllo 30 giorni 
 Controllo delle piante e delle essenze arboree per rilevare quelle appassite e deperite.   
Sc-008/Cn-003 Controllo: Controllo malattie piante Controllo 30 giorni 

 
Controllo delle piante e delle essenze arboree per rilevare attacchi di malattie o 
parassiti dannosi. Identificazione dei parassiti e delle malattie a carico delle piante 
per programmare gli interventi e i trattamenti antiparassitari. 

 
 

Sc-008/Cn-002 Controllo: Controllo delle piante Controllo 30 giorni 
 Controllo delle piante e delle essenze arboree per rilevare quelle appassite e deperite.   
Sc-008/Cn-001 Controllo: Controllo condizioni del terreno Controllo Quando occorre 

 
Controllo delle caratteristiche del terreno e studio della natura del fondo (argillosa, 
calcarea, granitica, ecc.) per scegliere l'idonea piantumazione. Controllare l'assenza di 
detriti e oggetti che possono recare intralcio alle operazioni di sistemazione del verde.

 
 

Sc-009/Cn-002 Controllo: Controllo delle piante Controllo 30 giorni 
 Controllo delle piante e delle essenze arboree per rilevare quelle appassite e deperite.   
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Classe Requisito 

Funzionalità tecnologica   

Infrastrutture viarie - Su_003 
CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-005 Strade  
 

Co-005/Re-001 Requisito: Accessibilità   

 
Le strade, le aree a sosta e gli altri elementi della viabilità devono essere 
dimensionati ed organizzati in modo da essere raggiungibile e praticabile, garantire 
inoltre la sicurezza e l'accessibilità durante la circolazione da parte dell'utenza. 

 
 

 

Livello minimo per la prestazione: CARREGGIATA: larghezza compresa fra i 3,00 
e i 3,75 m; deve essere dotata di sovrastruttura estesa per una larghezza di 0,30 m da 
entrambi i lati della carreggiata; 
STRISCIA DI SEGNALETICA di margine verso la banchina: può essere omessa 
nelle strade di tipo B e C; deve avere larghezza => a 0,10 m nelle strade di tipo IV, V 
e VI, deve avere larghezza => a 0,15 m nelle strade di tipo I, II, IIIA; la striscia di 
separazione tra una corsia di marcia e una eventuale corsia supplementare per veicoli 
lenti deve avere larghezza => a 0,20 m; 
BANCHINA: larghezza compresa fra 1,00 m a 3,00-3.50 m; nelle grande arterie la 
larghezza minima è di 3,00 m; 
CIGLI E CUNETTE: hanno profondità compresa fra 0,30 e 0,50 m e larghezza 
compresa fra 1,00 e 2,00 m; 
PIAZZOLE DI SOSTE: le strade di tipo III, IV, V e VI devono essere dotate di 
piazzole di sosta con dimensioni minime: larghezza 3,00 m; lunghezza 20,00 m + 
18,00 m + 20,00 m; 
PENDENZA LONGITUDINALE:  nelle strade di tipo B e C = 12%; nelle strade di 
tipo VI = 10%; nelle strade di tipo V e A = 7%; nelle strade di tipo IV e III = 6%; 
nelle strade di tipo II e I = 3-5%; 
PENDENZA TRASVERSALE: nei rettifili 2,5 %; nelle curve compresa fra 2,5 e 7 
%. 
 
CARATTERISTICHE GEOMETRICHE MINIME DELLA SEZIONE STRADALE 
(BOLL. UFF. CNR N.60 DEL 26.4.1978) 
 
STRADE PRIMARIE 
Tipo di carreggiate: a senso unico separate da spartitraffico 
Larghezza corsie: 3,50 m 
N. corsie per senso di marcia: 2 o più 
Larghezza minima spartitraffico centrale: 1,60 m con barriere 
Larghezza corsia di emergenza: 3,00 m 
Larghezza banchine: - 
Larghezza minima marciapiedi: - 
Larghezza minima fasce di pertinenza: 20 m 
STRADE DI SCORRIMENTO 
Tipo di carreggiate: Separate ovunque possibile 
Larghezza corsie: 3,25 m 
N. corsie per senso di marcia: 2 o più 
Larghezza minima spartitraffico centrale: 1,10 m con barriere 
Larghezza corsia di emergenza: - 
Larghezza banchine: 1,00 m 
Larghezza minima marciapiedi: 3,00 m 
Larghezza minima fasce di pertinenza: 15 m 
STRADE DI QUARTIERE 
Tipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio senso 
Larghezza corsie: 3,00 m 
N. corsie per senso di marcia: 1 o più con cordolo sagomato o segnaletica 
Larghezza minima spartitraffico centrale: 0,50 m 
Larghezza corsia di emergenza: - 
Larghezza banchine: 0,50 m 
Larghezza minima marciapiedi: 4,00 m 
Larghezza minima fasce di pertinenza: 12m 
STRADE LOCALI 
Tipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio senso 
Larghezza corsie: 2,75 m 
N. corsie per senso di marcia: 1 o più 
Larghezza minima spartitraffico centrale: - 
Larghezza corsia di emergenza: - 
Larghezza banchine: 0,50 m 
Larghezza minima marciapiedi: 3,00 m 
Larghezza minima fasce di pertinenza: 5,00 m 

 

 

 

Normativa: -Legge 9.1.1989 n.13; -D.P.R. 24.5.1988 n.236; -D.P.R. 16.12.1992 
n.495; -D.M. 2.4.1968 n.1444; -D.M. 11.4.1968 n.1404; -D.M. 2.7.1981; -D.M. 
11.3.1988; -Decreto 14.6.1989 n.236; -D.M. 16.1.1996; -D.Lgs. 30.4.1992 n.285 
(Nuovo Codice della strada); -D. Lgs. 10.9.1993 n.360; -Circ. Min. LL.PP. n.2575 

 

 



Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  9 

 

del 8.8.1986; -UNI EN 1251; -UNI EN ISO 6165; -CNR UNI 10006; -CNR UNI 
10007; -Bollettino Ufficiale CNR n.60 del 26.4.1978; -Bollettino Ufficiale CNR n.78 
del 28.7.1980; -Bollettino Ufficiale CNR n.90 del 15.4.1983. 

 

Classe Requisito 

Protezione antincendio   

Sistemazioni esterne - Su_002 
CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-004 Sistemazione a verde  
 

Co-004/Re-009 Requisito: Resistenza al fuoco   

 Gli elementi costituenti le attrezzature esterne e devono presentare una resistenza al 
fuoco espressa in termini di tempo entro il quale tali elementi conservano stabilità.   

 

Livello minimo per la prestazione: Gli elementi costituenti le attrezzature esterne 
(in particolare balconi e logge) devono presentare una resistenza al fuoco espressa in 
termini di tempo entro il quale tali elementi conservano stabilità alla fiamma in 
funzione del carico d'incendio con un valore minimo R = 60 minuti primi, aldilà del 
tipo di materiale previsto per la realizzazione degli stessi. 

 

 

 

Normativa: -D.M. 30.11.1983 (Termini, definizioni generali e simboli grafici di 
prevenzione incendi); -D.M. 6.3.1986 (Calcolo del carico d'incendio per locali aventi 
strutture portanti in legno); -D.M. 16.5.1987 (Norme di sicurezza antincendio per gli 
edifici di civile abitazione); -D.M. 26.8.1992 (Norme di prevenzione incendi per 
l'edilizia scolastica); -C.M. Interno 14.9.1961 n.91 (Norme di sicurezza per la 
protezione contro il fuoco dei fabbricati in acciaio destinati ad uso civile); -UNI 
7678; -UNI FA 100; -UNI FA 100-83; -UNI 8290-2; -UNI 9502; -UNI 9503; -UNI 
9504; -UNI 9723; -ISO 834; -ISO 1182; -C.N.R. 37/1973. 

 

 

 

Classe Requisito 

Protezione dagli agenti chimici ed organici   

Sistemazioni esterne - Su_002 
CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-003 Elementi di chiusura  
 

Co-003/Re-007 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi   

 
I materiali di rivestimento degli elementi costituenti le attrezzature esterne come 
balconi, logge e passerelle non devono subire dissoluzioni o disgregazioni e 
mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 

 
 

 

Livello minimo per la prestazione: I materiali, per i rivestimenti da pavimentazione, 
devono avere una resistenza ai prodotti chimici di uso comune corrispondente a 
quella richiesta dalla classe C2 della classificazione UPEC. Inoltre le membrane a 
base elastomerica per l'impermeabilizzazione di balconi e logge non devono 
deteriorarsi sotto l'azione di una concentrazione di ozono di 0,5 p.p.m.. Le parti 
metalliche, nel caso di esposizione diretta in atmosfera aggressiva, devono essere 
protette con vernici con resistenza alla corrosione in nebbia salina per almeno 1000 
ore, e di almeno 500 ore nel caso di impiego in altre atmosfere. 

 

 

 

Normativa: -UNI 8290-2; -UNI 8403; -UNI 8903; -UNI 7071; -UNI 7072; -UNI 
8298/4; -UNI 8403; -UNI 8754; -UNI 8784; -UNI 9398; -UNI 9399; -UNI Progetto 
di norma E09.10.648.0; -UNI EN 106; -UNI EN 121; -UNI EN 122; -UNI EN 159; -
UNI EN 163; -UNI EN 176; -UNI EN 177; -UNI EN 178; -UNI EN 186/1; -UNI EN 
186/2; -UNI EN 187/1; -UNI EN 187/2; -UNI EN 188; -UNI ISO 175; -ISO 1431; -
ICITE UEAtc _ Direttive comuni _ Intonaci plastici; -ICITE UEAtc _ Direttive 
comuni _ Rivestimenti di pavimento sottili. 

 

 

Sc-006/Cn-002 Controllo: Controllo superfici a vista Controllo a vista 730 giorni 

 
Controllo del livello di finitura e di integrità  degli elementi in vista, e ricerca di 
eventuali anomalie (corrosione, deformazione, perdita di elementi, bollatura, perdita 
di materiale, ecc.) e/o causa di usura. 

 
 

Co-004 Sistemazione a verde  
 

Co-004/Re-007 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi   

 
I materiali di rivestimento degli elementi costituenti le attrezzature esterne come 
balconi, logge e passerelle non devono subire dissoluzioni o disgregazioni e 
mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 

 
 

 

Livello minimo per la prestazione: I materiali, per i rivestimenti da pavimentazione, 
devono avere una resistenza ai prodotti chimici di uso comune corrispondente a 
quella richiesta dalla classe C2 della classificazione UPEC. Inoltre le membrane a 
base elastomerica per l'impermeabilizzazione di balconi e logge non devono 
deteriorarsi sotto l'azione di una concentrazione di ozono di 0,5 p.p.m.. Le parti 
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metalliche, nel caso di esposizione diretta in atmosfera aggressiva, devono essere 
protette con vernici con resistenza alla corrosione in nebbia salina per almeno 1000 
ore, e di almeno 500 ore nel caso di impiego in altre atmosfere. 

 

Normativa: -UNI 8290-2; -UNI 8403; -UNI 8903; -UNI 7071; -UNI 7072; -UNI 
8298/4; -UNI 8403; -UNI 8754; -UNI 8784; -UNI 9398; -UNI 9399; -UNI Progetto 
di norma E09.10.648.0; -UNI EN 106; -UNI EN 121; -UNI EN 122; -UNI EN 159; -
UNI EN 163; -UNI EN 176; -UNI EN 177; -UNI EN 178; -UNI EN 186/1; -UNI EN 
186/2; -UNI EN 187/1; -UNI EN 187/2; -UNI EN 188; -UNI ISO 175; -ISO 1431; -
ICITE UEAtc _ Direttive comuni _ Intonaci plastici; -ICITE UEAtc _ Direttive 
comuni _ Rivestimenti di pavimento sottili. 

 

 

Sc-007/Cn-002 Controllo: Controllo delle piante Controllo 30 giorni 
 Controllo delle piante e delle essenze arboree per rilevare quelle appassite e deperite.   
Sc-007/Cn-003 Controllo: Controllo malattie piante Controllo 30 giorni 

 
Controllo delle piante e delle essenze arboree per rilevare attacchi di malattie o 
parassiti dannosi. Identificazione dei parassiti e delle malattie a carico delle piante 
per programmare gli interventi e i trattamenti antiparassitari. 

 
 

Sc-008/Cn-003 Controllo: Controllo malattie piante Controllo 30 giorni 

 
Controllo delle piante e delle essenze arboree per rilevare attacchi di malattie o 
parassiti dannosi. Identificazione dei parassiti e delle malattie a carico delle piante 
per programmare gli interventi e i trattamenti antiparassitari. 

 
 

Sc-008/Cn-002 Controllo: Controllo delle piante Controllo 30 giorni 
 Controllo delle piante e delle essenze arboree per rilevare quelle appassite e deperite.   
Sc-008/Cn-001 Controllo: Controllo condizioni del terreno Controllo Quando occorre 

 
Controllo delle caratteristiche del terreno e studio della natura del fondo (argillosa, 
calcarea, granitica, ecc.) per scegliere l'idonea piantumazione. Controllare l'assenza di 
detriti e oggetti che possono recare intralcio alle operazioni di sistemazione del verde.

 
 

Sc-009/Cn-002 Controllo: Controllo delle piante Controllo 30 giorni 
 Controllo delle piante e delle essenze arboree per rilevare quelle appassite e deperite.   
Co-004/Re-011 Requisito: Resistenza all'acqua   

 I rivestimenti costituenti elementi ed attrezzature esterne a contatto con l'acqua, 
dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche.   

 
Livello minimo per la prestazione: Non devono verificarsi deterioramenti di alcun 
tipo dei rivestimenti di attrezzature esterne come i balconi, logge e passerelle, nei 
limiti indicati dalla normativa. 

 
 

 

Normativa: -UNI 8273; -UNI FA 174; -UNI 8290-2; -UNI 8298/5; -UNI 8298/14; -
UNI 8307; -UNI 8743; -UNI 9398; -UNI 9399; -UNI ISO 175; -UNI EN 87; -UNI 
EN 99; -UNI EN 121; -UNI EN 159; -UNI EN 163; -UNI EN 176; -UNI EN 177; -
UNI EN 186/1; -UNI EN 186/2; -UNI EN 187/1; -UNI EN 187/2; -UNI EN 188; -
ICITE UEAtc. 

 

 

 

Classe Requisito 

Sicurezza d'uso   

Sistemazioni esterne - Su_002 
CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-003 Elementi di chiusura  
 

Co-003/Re-006 Requisito: Resistenza a manovre false e violente   

 L'attitudine a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni sotto 
l'azione di sollecitazioni derivanti da manovre false e violente.   

 Livello minimo per la prestazione: Si considerano come livelli minimi le prove 
effettuate secondo la norma UNI 8612.   

 

Normativa: -D.Lgs. 19.9.1994 n.626 (Attuazione delle direttive 89/391/CEE, 
89/654/CEE, 89/655/CEE, 89/656/CEE, 90/269/CEE, 90/270/CEE, 90/394/CEE e 
90/679/CEE, riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori 
sul luogo di lavoro); -UNI 7961; -UNI 8290-2; -UNI 8612; -CNR-UNI 10011; -CNR 
10022; -CEI 61-1; -CEI 64-8. 
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COMUNE DI CARLENTINI 

PROVINCIA DI SIRACUSA 

PIANO DI MANUTENZIONE 

MANUALE DI MANUTENZIONE 
(Articolo 40 D.P.R. 554/99) 

 
DESCRIZIONE: 
 
RICOSTITUZIONE NATURALISTICA E MITIGAZIONE DEL RISCHIO DI DESERTIFICAZIONE DI 
UN'AREA DI C.DA PANCALI, ATTRAVERSO IL RIPRISTINO DELLA VEGETAZIONE DEGRADATA. 
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naturalistica 
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Manuale di Manutenzione  3 

 

 

Corpo d’Opera N° 1 - Ricostituzione naturalistica 
 
 

Opere di ingegneria geotecnica   - Su_001 
L' Ingegneria Geotecnica, nella concezione, progettazione e realizzazione delle opere, si confronta con numerosi e svariati problemi connessi 
all'interazione con i terreni e con le rocce, nella loro sede naturale o usati come materiali da costruzione. Le fondazioni, le opere di sostegno, le 
opere in sotterraneo, le grandi infrastrutture stradali ed idrauliche, le opere costiere ed in mare aperto sono alcuni esempi di problemi del primo tipo; 
le dighe e gli argini di materiali sciolti, i rilevati stradali, le colmate sono esempi del secondo tipo.  
In un campo più ampio di quello del manufatto, problemi di interazione con il sottosuolo a scala territoriale, sono quelli, ad esempio, relativi alle 
frane ed alla loro stabilizzazione, alla subsidenza, all'amplificazione locale delle azioni sismiche, alla pianificazione geotecnica del territorio.  
Infine, i problemi geotecnici posti dalle discariche di rifiuti inquinanti e dal loro isolamento, dalla protezione delle falde, dall'individuazione e 
bonifica di sottosuoli inquinati sono oggi sotto gli occhi di tutti e vanno assumendo peso sempre maggiore.  
 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI 
 

Su_001/Re-001  - Requisito: Resistenza alla corrosione Classe Requisito: Durabilità tecnologica
Le reti utilizzate devono essere realizzate con materiali idonei in modo da garantire la funzionalità del sistema. 
Prestazioni: Le reti devono essere realizzate con ferri capaci di non generare fenomeni di corrosione se sottoposti all'azione dell'acqua e del gelo. 
Possono essere rivestiti con rivestimenti di zinco e di lega di zinco che devono essere sottoposti a prova in conformità alle norme UNI EN 10244-1 
e UNI EN 10244-2. 
Livello minimo per la prestazione: I materiali utilizzati per la formazione delle reti devono soddisfare i requisiti indicati dalla norma UNI EN 
10223. 
Normativa: -UNI 10218; -UNI EN 10223; -UNI EN 10244-1; -UNI EN 10244-2.

 
Su_001/Re-002  - Requisito: Resistenza alla trazione Classe Requisito: Di stabilità
Gli elementi utilizzati per realizzare opere di ingegneria naturalistica devono garantire resistenza ad eventuali fenomeni di trazione. 
Prestazioni: Le opere devono essere realizzate con materiali idonei a resistere a fenomeni di trazione che potrebbero verificarsi durante il ciclo di 
vita. 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere garantiti i valori previsti in sede di progetto.
Normativa: -UNI 10218; -UNI EN 10223; -UNI EN 10244-1; -UNI EN 10244-2.

 
Su_001/Re-003  - Requisito: Stabilità Classe Requisito: Di stabilità
Le pareti di sostegno in fase d'opera dovranno garantire la stabilità in relazione al principio statico di funzionamento. 
Prestazioni: Le prestazioni variano in funzione dei calcoli derivanti: 
-dalla spinta del terreno contro il muro di sostegno; -dalla geometria del muro (profilo, dimensioni, ecc.); -dalle verifiche di stabilità. 
Livello minimo per la prestazione: Essi variano in funzione delle verifiche di stabilità: 
-al ribaltamento = [ Ms (Momento Spingente) < Mr (Momento Ribaltante)]; 
-allo scorrimento = [S(Spinta della terra ) x  f (coeff. di attrito) <= 1,3 x  P (Risultante delle forze verticali che agiscono sul muro)]; 
-allo schiacciamento = [ sigma t lim (tensione del terreno al limite di rottura) / sigma max (tensione normale massima sul piano della fondazione) 
>= 2]; 
-allo slittamento del complesso terra-muro. 
Normativa: -Legge 1086/1971; -Legge 64/1974; -D.M. 19.6.1984; -D.M. 29.1.1985; -D.M. 11.3.1988; -D.M. 11.3.1992; -Circolare del Min. dei 
LL.PP. 14.12.1966 n. 2635; -Circolare del Min. dei LL.PP. 3.6.1981 n. 21597; -UNI EN 12767:2001; -UNI ENV 1993-5:2002; -UNI ENV 1998-1-
1:1997. 

 
 

Opere di ingegneria geotecnica   - Su_001  -  Elenco Componenti  - 
Su_001/Co-001 Strutture di sostegno 
Su_001/Co-002 Opere di ingegneria naturalistica 

 
 

Strutture di sostegno - Su_001/Co-001 

Si tratta di insiemi di elementi tecnici aventi la funzione di sostenere i carichi derivanti dal terreno e/o eventuali movimenti franosi. 
Tali strutture vengono generalmente classificate in base al materiale con il quale vengono realizzate, al principio statico di funzionamento o alla 
loro geometria.  
 

 

Strutture di sostegno - Su_001/Co-001  -  Elenco Schede  - 

Su_001/Co-001/Sc-001 Muri semplici o a gravità  
Su_001/Co-001/Sc-002 Geosintetici 
Su_001/Co-001/Sc-003 Opere speciali  
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Muri semplici o a gravità  - Su_001/Co-001/Sc-001 
 
Si tratta di opere di contenimento che contrastano l'azione spingente del terrapieno con la loro massa notevole. Il tipo di realizzazione 
è nella maggior parte dei casi a sezione trapezia con inclinazione ed altezza dei paramenti diversa. Essi possono essere realizzati in: 
-muratura di pietrame a secco;  
-muratura di pietrame con malta;  
-muratura di pietrame con ricorsi in mattoni;  
-cls; 
-elementi prefrabbricati riempiti con terra. 
 

 
 
 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 
  Origini delle deformazioni meccaniche significative 
- errori di calcolo; 
- errori di concezione; 
- difetti di fabbricazione. 
 
  Origini dei degradi superficiali 
Provengono frequentemente da: 
- insufficienza del copriferro; 
- fessurazioni che lasciano penetrare l'acqua con aumento di volume apparente delle armature; 
- urti sugli spigoli. 
 
  Origini di avarie puntuali 
Possono essere dovute a: 
- cedimenti differenziali; 
- sovraccarichi importanti non previsti; 
- indebolimenti localizzati del calcestruzzo (nidi di ghiaia). 

 
Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-001/An-001 - Distacco 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli agenti 
atmosferici.  
 
Sc-001/An-002 - Fenomeni di ribaltamento 
Fenomeni di ribaltamento della struttura di sostegno in seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in conseguenza di errori di 
progettazione strutturale.  
 
Sc-001/An-003 - Fenomeni di scorrimento 
Fenomeni di scorrimento della struttura di sostegno (scorrimento terra-muro;scorrimento tra sezioni contigue orizzontali interne) in seguito ad 
eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in conseguenza di errori di progettazione strutturale.  
 
Sc-001/An-004 - Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare parte e/o l'intero spessore dell'opera.  
 
Sc-001/An-005 - Mancanza 
Mancanza di elementi integrati nelle strutture di contenimento (pietre, parti di rivestimenti, ecc.).  
 
Sc-001/An-006 - Presenza di vegetazione   
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.  
 
Sc-001/An-007 - Schiacciamento  della struttura 
Fenomeni di schiacciamento  della struttura di sostegno in seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in conseguenza di errori di 
progettazione strutturale.  
 
 
Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 
Sc-001/Cn-001 - Controllo dello stato  

Procedura: Controllo
Frequenza: 180 giorni

Controllare la stabilità delle strutture e l'assenza di eventuali anomalie. In particolare la comparsa di segni di dissesti evidenti (fratturazioni, lesioni, 
principio di ribaltamento, ecc.) Verifica dello stato del calcestruzzo e controllo del degrado e/o di eventuali processi di carbonatazione e/o 
corrosione. Controllare l'efficacia dei sistemi di drenaggio.  
Requisiti da verificare: -Stabilità 
Anomalie: -Distacco, -Fenomeni di ribaltamento, -Fenomeni di scorrimento, -Fessurazioni, -Mancanza, -Presenza di vegetazione  , -
Schiacciamento  della struttura 
Ditte Specializzate: Tecnici di livello superiore 
 
Sc-001/Cn-002 - Controllo strumentale    

Procedura: Ispezione strumentale
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Frequenza: Quando occorre

Controlli strumentali basati sul tipo di fenomeno e/o anomalie riscontrate sulle strutture al fine di una corretta diagnosi da effettuarsi in via 
preliminare ad eventuali interventi di consolidamento. In particolare le diagnosi possono effettuarsi mediante: 
-indagini soniche; -misure per trasparenza; -indagini radar; -indagini magnetometriche; -indagini sclerometriche; -carotaggi meccanici e rilievi 
endoscopici; -prove con martinetti piatti; -prove di taglio sui corsi di malta; -prove dilatometriche.  
 
Requisiti da verificare: -Stabilità 
Anomalie: -Distacco, -Fenomeni di ribaltamento, -Fenomeni di scorrimento, -Fessurazioni, -Mancanza, -Presenza di vegetazione  , -
Schiacciamento  della struttura 
Ditte Specializzate: Tecnici di livello superiore 
 
 
Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 
Sc-001/In-001 - Interventi sulle strutture   

Frequenza: Quando occorre
 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto accertato.  
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
 
Sc-001/In-002 - Rimozione vegetazione   

Frequenza: 120 giorni
 
Rimozione della vegetazione (licheni, muschi e piante) in eccesso lungo le superfici a vista.  
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
 
Sc-001/In-003 - Ripristino dei rivestimenti   

Frequenza: 7 giorni
 
Ripristino dei rivestimenti (cls in lastre gettate o prefabbricate - pietrame a secco - mattoni di argilla) con materiali di analoghe caratteristiche 
utilizzando attrezzature e materiali idonei.  
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
 
Sc-001/In-004 - Ripristino drenaggi   

Frequenza: 360 giorni
 
Rimozione di eventuali depositi (terreni, fogliame, ecc.) e materiali estranei lungo le zone di drenaggio. Ripristino dei sistemi di drenaggio situati 
posteriormente alle strutture di sostegno mediante l'integrazione di pietre di medie dimensioni addossate al paramento interno.  
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
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Geosintetici - Su_001/Co-001/Sc-002 
 
I geosintetici si suddividono, a seconda della composizione, della geometria, delle caratteristiche 
meccaniche e della funzione da svolgere in : 
 
GEOTESSILI  Teli costituiti da fibre polimeriche, tessute tra loro o saldate meccanicamente o termicamente. Le proprietà meccaniche dei diversi 
geotessili variano secondo forma, tipo e dimensione delle fibre, della trama e della geometria delle maglie. 
  
GEOGRIGLIE  Materiali polimerici (PP o PET) le cui proprietà variano secondo geometria e dimensioni delle griglie. 
 
 GEOMEMBRANE  Fogli di polietilene ad alta densità o polipropilene utilizzati nell'impermeabilizzazione (secondo le proprietà meccaniche sono 
distinguibili in plastomeriche o elastomeriche). 
 
 GEORETI e BIORETI  Strutture reticolari di polietilene ada alta densità opportunamente trattate per resistere agli agenti atmosferici, realizzate con 
diversi intrecci a formare reti con proprietà differenti secondo la geometria delle maglie. 
  
GEOCELLE  Manufatti caraterizzati da una struttura a nido d'ape, realizzate in polietilene e utilizzate per il contenimento del terreno supericiale; 
anche per le geocelle, la variazione delle dimensioni e della geometria influenza le proprietà meccaniche finali del prodotto. 
  
GEOSTUOIE e BIOSTUOIE  Filamenti sintetici (PP, PA, PE) e fibre naturali (ad esempio, paglia e fibre di cocco) a formare biostuoie o biofeltri.  
 
LE FUNZIONI: 
Nei vari campi applicativi, i geosintetici svolgono diverse funzioni specifiche: separazione, filtraggio, drenaggio, rinforzo, protezione, supporto e 
impermeabilizzazione. 
Il drenaggio dei terreni è uno degli aspetti più importanti per la stabilità delle costruzioni, oltre che nella realizazzione di impianti sportivi, bacini e 
discariche. 
Il filtraggio si rivela utile nella realizzazione di barriere di difesa alle sponde di corsi d'acqua oppure nella costruzione di trincee drenanti per la 
stabilizzazione di pendii franosi, in quanto impedisce l'erosione e il trasporto di particelle di terreno lasciando passare l'acqua e trattenendo i granuli 
del terreno. 
Il geotessile con funzione di separazione deve invece trattenere le particelle di terreno con cui è in contatto ed essere resistente alle sollecitazioni 
indotte dai carichi applicati. 
La funzione di un geotessile come rinforzo si applica tutte le volte che un'opera in terra, realizzata con materiali deformabili, viene "armata" con 
strati di geotessili che presentano resistenza a trazione. 
Protezione, stabilizzazione e controllo dell'erosione del suolo sono ottenuti mediante la ritenzione del terreno vegetale di copertura e l'ancoraggio 
delle radici. 
Infine, l'impermeabilizzazione mediante geomembrane è una funzione importante soprattutto nella realizzazione di discariche e dighe, associata a 
strutture di captazione dei percolati e delle acque. 

 
 
 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 
  Origini delle deformazioni meccaniche significative 
- errori di calcolo; 
- errori di concezione; 
- difetti di fabbricazione. 
 
  Origini di avarie puntuali 
Possono essere dovute a: 
- cedimenti differenziali; 
- sovraccarichi importanti non previsti; 
- crescita del tenore d'acqua nel terreno; 
- l'apertura di scavi o l'esecuzione di sbancamenti di dimensioni significative in prossimità; 
- la circolazione molto intensa di veicoli pesanti; 
- uno scivolamento del terreno; 
 
 Origini dei difetti del suolo; 
-variazione della portanza del sottosuolo; 
-variazione del livello della falda; 
-opere in sottosuolo non previste. 

 
Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-002/An-001 - Anomalie reti   
Difetti di tenuta delle reti o delle griglie per cui si verifica la perdita di materiale.  
 
Sc-002/An-002 - Corrosione   
Fenomeni di corrosione delle maglie.  
 
Sc-002/An-003 - Difetti di tenuta   
Difetti di tenuta dei gabbioni dovuti ad erronea posa in opera degli stessi.  
 
Sc-002/An-004 - Presenza di vegetazione   
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.  
 
Sc-002/An-005 - Rotture   
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Rotture delle reti di protezione che causano la fuoriuscita del terreno.  
 
 
Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 
Sc-002/Cn-001 - Controllo dello stato  

Procedura: Ispezione
Frequenza: 360 giorni

Verificare la tenuta delle griglie nonché l'ancoraggio ai relativi picchetti. Verificare la presenza di vegetazione. 
Anomalie: -Anomalie reti  , -Corrosione  , -Difetti di tenuta  , -Presenza di vegetazione  , -Rotture   
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
 
 
Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 
Sc-002/In-001 - Sistemazione  

Frequenza: Quando occorre
 
Risistemare gli ancoraggi delle reti o griglie; riempire eventuali vuoti presenti. 
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
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Opere speciali  - Su_001/Co-001/Sc-003 
 
Si tratta di strutture la cui funzione non si riduce soltanto a sostenere la spinta del terreno. Essi possono essere del tipo: 
-strutture intelaiate;  
-graticciati di inerbamento a protezione di scarpate; -rivestimenti in lastre di cls gettate o prefabbricate; 
-rivestimenti con muri di pietrame a secco; -rivestimenti con archi di scarico a protezione di scarpate;  
-gabbionate metalliche per sostegno di rilevati; -palancole, palificate, diaframmi;  
-opere rinforzate con tiranti.  
 

 
 
 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 
  Origini delle deformazioni meccaniche significative 
- errori di calcolo; 
- errori di concezione; 
- difetti di fabbricazione. 
 
  Origini dei degradi superficiali 
Provengono frequentemente da: 
- insufficienza del copriferro; 
- fessurazioni che lasciano penetrare l'acqua con aumento di volume apparente delle armature; 
- urti sugli spigoli. 
 
  Origini di avarie puntuali 
Possono essere dovute a: 
- cedimenti differenziali; 
- sovraccarichi importanti non previsti; 
- indebolimenti localizzati del calcestruzzo (nidi di ghiaia). 

 
Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-003/An-001 - Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).  
 
Sc-003/An-002 - Distacco 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli agenti 
atmosferici.  
 
Sc-003/An-003 - Fenomeni di ribaltamento 
Fenomeni di ribaltamento della struttura di sostegno in seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in conseguenza di errori di 
progettazione strutturale.  
 
Sc-003/An-004 - Fenomeni di scorrimento 
Fenomeni di scorrimento della struttura di sostegno (scorrimento terra-muro;scorrimento tra sezioni contigue orizzontali interne) in seguito ad 
eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in conseguenza di errori di progettazione strutturale.  
 
Sc-003/An-005 - Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare parte e/o l'intero spessore dell'opera.  
 
Sc-003/An-006 - Mancanza 
Mancanza di elementi integrati nelle strutture di contenimento (pietre, parti di rivestimenti, ecc.).  
 
Sc-003/An-007 - Presenza di vegetazione   
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.  
 
Sc-003/An-008 - Schiacciamento  della struttura 
Fenomeni di schiacciamento  della struttura di sostegno in seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in conseguenza di errori di 
progettazione strutturale.  
 
 
Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 
Sc-003/Cn-001 - Controllo dello stato  

Procedura: Controllo
Frequenza: 180 giorni

Controllare la stabilità delle strutture e l'assenza di eventuali anomalie. In particolare la comparsa di segni di dissesti evidenti (fratturazioni, lesioni, 
principio di ribaltamento, ecc.) Verifica dello stato del calcestruzzo e controllo del degrado e/o di eventuali processi di carbonatazione e/o 
corrosione. Controllare l'efficacia dei sistemi di drenaggio.  
Requisiti da verificare: -Stabilità 
Anomalie: -Corrosione, -Distacco, -Fenomeni di ribaltamento, -Fenomeni di scorrimento, -Fessurazioni, -Mancanza, -Presenza di vegetazione  , -
Schiacciamento  della struttura 
Ditte Specializzate: Tecnici di livello superiore 
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Sc-003/Cn-002 - Controllo strumentale    
Procedura: Ispezione strumentale

Frequenza: Quando occorre

Controlli strumentali basati sul tipo di fenomeno e/o anomalie riscontrate sulle strutture al fine di una corretta diagnosi da effettuarsi in via 
preliminare ad eventuali interventi di consolidamento. In particolare le diagnosi possono effettuarsi mediante: 
-indagini soniche; -misure per trasparenza; -indagini radar; -indagini magnetometriche; -indagini sclerometriche; -carotaggi meccanici e rilievi 
endoscopici; -prove con martinetti piatti; -prove di taglio sui corsi di malta; -prove dilatometriche.  
 
Requisiti da verificare: -Stabilità 
Anomalie: -Corrosione, -Distacco, -Fenomeni di ribaltamento, -Fenomeni di scorrimento, -Fessurazioni, -Mancanza, -Presenza di vegetazione  , -
Schiacciamento  della struttura 
Ditte Specializzate: Tecnici di livello superiore 
 
 
Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 
Sc-003/In-001 - Interventi sulle strutture   

Frequenza: Quando occorre
 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto accertato.  
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
 
Sc-003/In-002 - Rimozione vegetazione   

Frequenza: 120 giorni
 
Rimozione della vegetazione (licheni, muschi e piante) in eccesso lungo le superfici a vista.  
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
 
Sc-003/In-003 - Ripristino drenaggi   

Frequenza: 360 giorni
 
Rimozione di eventuali depositi (terreni, fogliame, ecc.) e materiali estranei lungo le zone di drenaggio. Ripristino dei sistemi di drenaggio situati 
posteriormente alle strutture di sostegno mediante l'integrazione di pietre di medie dimensioni addossate al paramento interno.  
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
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Opere di ingegneria naturalistica - Su_001/Co-002 

L'ingegneria naturalistica utilizza, come materiali da costruzione, piante viventi a volte in unione con materiali come pietrame, terra, legno, acciaio 
per la sistemazione o la messa in sicurezza di diversi ambiti quali: 
-cave;  
-corsi d'acqua; 
-coste marine; 
-discariche; 
-infrastrutture viarie e ferroviarie;  
-versanti. 
Le tecniche di ingegneria naturalistica possono essere: 
-la semina;  
-la messa a dimora di talee quali ramaglie, viminate, fascinate, palificate, astoni;  
-l'utilizzo di pietrame, legname, reti metalliche, griglie o reti in materiale sintetico o in fibra naturale;  
-le terre rinforzate;  
-le gabbionate;  
-le briglie.  
 

 
 

Opere di ingegneria naturalistica - Su_001/Co-002  -  Elenco Schede  - 

Su_001/Co-002/Sc-004 Gabbionate 
Su_001/Co-002/Sc-005 Briglie 
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Gabbionate - Su_001/Co-002/Sc-004 
 
Le gabbionate sono dei dispositivi realizzati con reti metalliche all'interno delle quali sono posizionati conci di pietra. Tali dispositivi vengono 
utilizzati per realizzare diaframmi di contenimento lungo scarpate e declivi naturali.  

 
 
 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 
  Origini delle deformazioni meccaniche significative 
- errori di calcolo; 
- errori di concezione; 
- difetti di fabbricazione. 
 
  Origini di avarie puntuali 
Possono essere dovute a: 
- cedimenti differenziali; 
- sovraccarichi importanti non previsti; 
- crescita del tenore d'acqua nel terreno; 
- l'apertura di scavi o l'esecuzione di sbancamenti di dimensioni significative in prossimità; 
- la circolazione molto intensa di veicoli pesanti; 
- uno scivolamento del terreno; 
 
 Origini dei difetti del suolo; 
-variazione della portanza del sottosuolo; 
-variazione del livello della falda; 
-opere in sottosuolo non previste. 

 
Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-004/An-001 - Corrosione 
Fenomeni di corrosione delle reti di protezione dei gabbioni.  
 
Sc-004/An-002 - Deposito superficiale   
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei.  
 
Sc-004/An-003 - Difetti di tenuta   
Difetti di tenuta dei gabbioni dovuti ad erronea posa in opera degli stessi.  
 
Sc-004/An-004 - Patina biologica   
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La patina biologica 
è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.  
 
Sc-004/An-005 - Perdita di materiale   
Perdita dei conci di pietra che costituiscono i gabbioni.  
 
Sc-004/An-006 - Rotture   
Rotture delle reti di protezione che causano la fuoriuscita dei conci di pietra.  
 
 
Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 
Sc-004/Cn-001 - Controllo dello stato  

Procedura: Ispezione
Frequenza: 7 giorni

Verificare la stabilità dei gabbioni controllando che le reti siano efficienti e che non causino la fuoriuscita dei conci di pietra.  
Requisiti da verificare: -Resistenza alla corrosione, -Resistenza alla trazione 
Anomalie: -Corrosione, -Deposito superficiale  , -Difetti di tenuta  , -Patina biologica  , -Perdita di materiale  , -Rotture   
Ditte Specializzate: Giardiniere 
 
 
Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 
Sc-004/In-001 - Pulizia 

Frequenza: 180 giorni
 
Eliminare tutti i depositi e la vegetazione eventualmente accumulatasi sui gabbioni.  
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
 
Sc-004/In-002 - Sistemazione gabbioni   

Frequenza: Quando occorre
Sistemare i gabbioni e le reti in seguito ad eventi meteorici eccezionali e in ogni caso quando occorre.  
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
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Briglie - Su_001/Co-002/Sc-005 
 
Le briglie sono degli sbarramenti realizzati generalmente con pali di larice o di castagno fra i quali vengono interposti conci di pietrame; tali 
sbarramenti vengono costruiti in zone a forte pendenza per frenare le acque e fare assumere al terreno un andamento a terrazze. Nel caso dei fiumi, 
le briglie vengono costruite nell'alveo per garantire la tenuta delle acque.  

 

 
 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 
  Origini delle deformazioni meccaniche significative 
- errori di calcolo; 
- errori di concezione; 
- difetti di fabbricazione. 
  Origini di avarie puntuali 
Possono essere dovute a: 
- cedimenti differenziali; 
- sovraccarichi importanti non previsti; 
- crescita del tenore d'acqua nel terreno; 
- l'apertura di scavi o l'esecuzione di sbancamenti di dimensioni significative in prossimità; 
- la circolazione molto intensa di veicoli pesanti; 
- uno scivolamento del terreno; 
 Origini dei difetti del suolo; 
-variazione della portanza del sottosuolo; 
-variazione del livello della falda; 
-opere in sottosuolo non previste. 

 
Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-005/An-001 - Difetti delle giunzioni   
Difetti di tenuta dei chiodi e delle graffe metalliche che uniscono i pali.  
 
Sc-005/An-002 - Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta dei pali che costituiscono le briglie.  
 
Sc-005/An-003 - Infradiciamento   
Infradiciamento dei pali che costituiscono le briglie.  
 
Sc-005/An-004 - Perdita di materiale   
Fuoriuscita dei conci di pietra dalla struttura.  
 
 
Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 
Sc-005/Cn-001 - Controllo dello stato  

Procedura: Ispezione
Frequenza: 360 giorni

Verificare la tenuta dei pali e delle relative giunzioni; controllare che non ci sia fuoriuscita dei conci di pietra. Controllare che non siano presenti 
fenomeni di infradiciamento dei pali.  
Requisiti da verificare: -Resistenza alla corrosione, -Resistenza alla trazione 
Anomalie: -Difetti delle giunzioni  , -Difetti di tenuta, -Infradiciamento  , -Perdita di materiale   
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
 
 
Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 
Sc-005/In-001 - Revisione delle briglie   

Frequenza: 360 giorni
 
Verificare la tenuta delle briglie serrando i chiodi e le graffe metalliche; sistemare i conci eventualmente fuoriusciti dalle briglie stesse 
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
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Corpo d’Opera N° 1 - Ricostituzione naturalistica 
 
 

Sistemazioni esterne   - Su_002 
Le sistemazioni esterne costituiscono, da una parte l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di dividere e conformare gli spazi esterni 
connessi al sistema edilizio, (balconi, ringhiere, logge, passerelle, scale e rampe esterne, ecc.) e dall'altra tutti quegli elementi che caratterizzano 
l'ambiente circostante (strade, parcheggi, aree a verde, ecc.). 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI 
 

Su_002/Re-001  - Requisito: Attrezzabilità Classe Requisito: Acustici
Gli arredi urbani devono essere realizzati con materiali e modalità tali da consentire agevolmente l'installazione negli spazi urbani. 
Prestazioni: Le panchine, i manufatti e gli altri arredi devono consentire comodamente la loro collocazione negli spazi in ambito urbano. 
Dovranno inoltre poter essere facilmente montati e smontati in tempi brevi ed avere superfici agevolmente pulibili. 
Livello minimo per la prestazione: Le caratteristiche ed i livelli minimi prestazionali devono rispondere alle norme vigenti alle quali si rimanda.
Normativa: -Legge 9.1.1989 n.13; -Decreto 14.6.1989 n.236; -D. Lgs. 30.4.1992 n.285; -Circ. Min. LL.PP n.425 del 20.1.1967; -Regolamenti 
Edilizi Comunali locali; -Strumenti urbanistici locali; -UNI 8290-2. 

 
Su_002/Re-002  - Requisito: Contenimento della regolarità geometrica Classe Requisito: Adattabilità delle finiture
I rivestimenti delle attrezzature esterne devono assicurare gli aspetti di planarità e di regolarità geometrica. 
Prestazioni: I rivestimenti delle attrezzature esterne (come balconi, logge e rampe) devono assicurare i valori minimi di planarità locale e 
generale. 
Livello minimo per la prestazione: Nel rispetto della planarità generale delle pavimentazioni, gli strati costituenti devono essere contenuti entro 
lo 0,2 % di scostamento rispetto ad un piano teorico di pavimento; mentre per la planarità locale lo scarto ammissibile sotto un regolo di 1 m non 
deve superare i 3 mm e sotto un regolo di 2 m i 4 mm. 
Normativa: -UNI 2623; -UNI 2624; -UNI 2625; -UNI 2626; -UNI 2627; -UNI 4373; -UNI 4374; -UNI 4375; -UNI 4376; -UNI 7071; -UNI 7072; -
UNI 7823; -UNI 7998; -UNI 7999; -UNI 8290-2; -UNI 8380; -UNI 8381; -UNI 8272/1; -UNI 8272/2; -UNI 8273; -UNI FA 174; -UNI 8754; -UNI 
8813; -UNI 8941; -UNI 8941/1; -UNI 8941/2; -UNI 8941/3; -UNI EN 98; -UNI EN 121; -UNI EN 121; -UNI EN 159; -UNI EN 163; -UNI EN 176; 
-UNI EN 177; -UNI EN 178; -UNI EN 186/1; -UNI EN 186/2; -UNI EN 187/1; -UNI EN 187/2; -UNI EN 188; -ICITE UEAtc _ Direttive Comuni _ 
Rivestimenti plastici continui. 

 
Su_002/Re-004  - Requisito: Integrazione degli spazi Classe Requisito: Di aspetto degli spazi
Le aree a verde devono integrarsi con gli spazi circostanti. 
Prestazioni: La distribuzione e la piantumazione di prati, piante, siepi, alberi, arbusti, ecc. deve essere tale da integrarsi con gli spazi in ambito 
urbano ed extraurbano. 
Livello minimo per la prestazione: - Si devono prevedere almeno 9 m^2/abitante previsti per le aree a spazi pubblici attrezzati a parco e per il 
gioco e lo sport, effettivamente utilizzabili per tali impianti con esclusione di fasce verdi lungo le strade; 
- Le superfici permeabili ( percentuale di terreno priva di pavimentazioni, attrezzata o mantenuta a prato e piantumata con arbusti e/o piante di 
alto fusto) devono essere opportunamente piantumate con specie di alto fusto con indice di piantumazione minima pari ad 1 albero/60 m^2. 
Normativa: -Legge 18.6.1931 n.987; -D.P.R. 14.4.1993; -D.M. 2.4.1968 n.1444; -D.M. 3.9.1987 n.412; -D.M. 23.12.1991; -D.M. 16.01.1996; -
Regolamenti Edilizi Comunali locali; -Strumenti urbanistici locali; -UNI 3917; -UNI 8617. 

 
Su_002/Re-005  - Requisito: Protezione dalle cadute Classe Requisito: Di stabilità
Gli elementi costituenti i balconi, logge e passarelle devono assicurare le condizioni di sicurezza contro la caduta di cose e persone nel vuoto nel 
rispetto delle norme sulla sicurezza. 
Prestazioni: Gli elementi di protezione e di separazione come logge, balconi, passarelle, ecc. devono essere idonei ad assicurare le condizioni di 
sicurezza contro la caduta nel vuoto di cose e persone, nel rispetto delle norme sulla sicurezza degli utenti. 
Livello minimo per la prestazione: In particolare gli elementi di protezione esterna prospicienti dislivelli superiori a 1 m devono avere altezza dal 
piano pedonabile non inferiore a 1 m onde evitare la caduta di cose e persone nel vuoto. Nel caso di parapetti con alla base un gradino che 
permetta l'appoggio del piede, l'altezza del parapetto al di sopra del gradino non deve essere inferiore a 90 cm. Per i parapetti o ringhiere 
realizzati con dei vuoti questi non devono permettere l'attraversabilità di una sfera del diametro di 10 cm e deve essere previsto un cordolo di 
almeno 10 cm di altezza. 
Normativa: -Legge 11.2.1994 n.109; -D.P.R. 27.4.1978 n.384; -D.P.R. 13.8.1998 n.418; -D.M. 18.12.1975; -D.M. 2.7.1981; -D.M. 16.5.1987 
n.246; -D.M. 14.6.1989 n.236; -D.M. 26.8.1992; -D.M. 30.11.1993; -D.M. 16.1.1996; -D.Lgs. 19.9.1994 n.626; -D.Lgs. 14.8.1996 n.494; -UNI 
353/1; -UNI 7310; -UNI 7744; -UNI 8199; -UNI 8272/11; -UNI 8686/5; -UNI HD 1000; -UNI 10803; -UNI 10804; -UNI 10810; -UNI 10811; -
UNI 10812; -UNI 10949. 

 
Su_002/Re-006  - Requisito: Resistenza a manovre false e violente Classe Requisito: Sicurezza d'uso
L'attitudine a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni sotto l'azione di sollecitazioni derivanti da manovre false e violente. 
Prestazioni: Sotto l'azione di sollecitazioni derivanti dalle manovre errate e/o violente, i cancelli e barriere, compresi gli eventuali dispositivi 
complementari di movimentazione, devono conservare inalterate le proprie caratteristiche meccaniche e dimensionali, non evidenziando rotture, 
deterioramenti o deformazioni permanenti. 
Livello minimo per la prestazione: Si considerano come livelli minimi le prove effettuate secondo la norma UNI 8612. 
Normativa: -D.Lgs. 19.9.1994 n.626 (Attuazione delle direttive 89/391/CEE, 89/654/CEE, 89/655/CEE, 89/656/CEE, 90/269/CEE, 90/270/CEE, 
90/394/CEE e 90/679/CEE, riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro); -UNI 7961; -UNI 8290-
2; -UNI 8612; -CNR-UNI 10011; -CNR 10022; -CEI 61-1; -CEI 64-8. 

 
Su_002/Re-007  - Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi Classe Requisito: Protezione dagli agenti chimici ed organici
I materiali di rivestimento degli elementi costituenti le attrezzature esterne come balconi, logge e passerelle non devono subire dissoluzioni o 
disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 
Prestazioni: I materiali utilizzati per i rivestimenti degli elementi di protezione esterna e di separazione esterna devono conservare sotto l'azione 
degli agenti chimici, normalmente presenti nell'aria o provenienti dall'utilizzazione degli ambienti, inalterate le caratteristiche chimico-fisiche. 
Livello minimo per la prestazione: I materiali, per i rivestimenti da pavimentazione, devono avere una resistenza ai prodotti chimici di uso 
comune corrispondente a quella richiesta dalla classe C2 della classificazione UPEC. Inoltre le membrane a base elastomerica per 
l'impermeabilizzazione di balconi e logge non devono deteriorarsi sotto l'azione di una concentrazione di ozono di 0,5 p.p.m.. Le parti metalliche, 
nel caso di esposizione diretta in atmosfera aggressiva, devono essere protette con vernici con resistenza alla corrosione in nebbia salina per 
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almeno 1000 ore, e di almeno 500 ore nel caso di impiego in altre atmosfere.
Normativa: -UNI 8290-2; -UNI 8403; -UNI 8903; -UNI 7071; -UNI 7072; -UNI 8298/4; -UNI 8403; -UNI 8754; -UNI 8784; -UNI 9398; -UNI 
9399; -UNI Progetto di norma E09.10.648.0; -UNI EN 106; -UNI EN 121; -UNI EN 122; -UNI EN 159; -UNI EN 163; -UNI EN 176; -UNI EN 
177; -UNI EN 178; -UNI EN 186/1; -UNI EN 186/2; -UNI EN 187/1; -UNI EN 187/2; -UNI EN 188; -UNI ISO 175; -ISO 1431; -ICITE UEAtc _ 
Direttive comuni _ Intonaci plastici; -ICITE UEAtc _ Direttive comuni _ Rivestimenti di pavimento sottili. 

 
Su_002/Re-008  - Requisito: Resistenza agli urti di sicurezza Classe Requisito: Di stabilità
I materiali di rivestimento di elementi delle attrezzature esterne (in particolare elementi di protezione) devono essere in grado di resistere agli urti 
prodotti dalla caduta di oggetti di impiego comune senza che si manifestino fessurazioni, deformazioni, ecc.. 
Prestazioni: Sottoposte alle azioni di urti i materiali costituenti elementi delle attrezzature esterne (in particolare elementi di protezione) devono 
conservare la loro integrità strutturale senza manifestare deterioramenti della finitura né deformazioni permanenti, anche limitate, o fessurazioni, 
senza pericolo di cadute di frammenti, anche leggere. 
Livello minimo per la prestazione: Nel caso in cui gli elementi di protezione e di separazione siano prospicienti dislivelli superiori a 1 m devono 
resistere all'urto di un corpo molle di grandi dimensioni che produca un'energia di impatto 700 J. 
Normativa: -D.M. 26.8.1992; -UNI 8290-2; -UNI 8901; -UNI 9269; -UNI 9916; -UNI ISO 7892; -UNI ENV 1991-2-3; -UNI ENV 1991-2-7.

 
Su_002/Re-009  - Requisito: Resistenza al fuoco Classe Requisito: Protezione antincendio
Gli elementi costituenti le attrezzature esterne e devono presentare una resistenza al fuoco espressa in termini di tempo entro il quale tali elementi 
conservano stabilità. 
Prestazioni: Gli elementi costituenti le attrezzature esterne devono presentare una resistenza al fuoco espressa in termini di tempo entro il quale 
tali elementi conservano stabilità alla fiamma in funzione del carico d'incendio. 
Livello minimo per la prestazione: Gli elementi costituenti le attrezzature esterne (in particolare balconi e logge) devono presentare una 
resistenza al fuoco espressa in termini di tempo entro il quale tali elementi conservano stabilità alla fiamma in funzione del carico d'incendio con 
un valore minimo R = 60 minuti primi, aldilà del tipo di materiale previsto per la realizzazione degli stessi. 
Normativa: -D.M. 30.11.1983 (Termini, definizioni generali e simboli grafici di prevenzione incendi); -D.M. 6.3.1986 (Calcolo del carico 
d'incendio per locali aventi strutture portanti in legno); -D.M. 16.5.1987 (Norme di sicurezza antincendio per gli edifici di civile abitazione); -D.M. 
26.8.1992 (Norme di prevenzione incendi per l'edilizia scolastica); -C.M. Interno 14.9.1961 n.91 (Norme di sicurezza per la protezione contro il 
fuoco dei fabbricati in acciaio destinati ad uso civile); -UNI 7678; -UNI FA 100; -UNI FA 100-83; -UNI 8290-2; -UNI 9502; -UNI 9503; -UNI 
9504; -UNI 9723; -ISO 834; -ISO 1182; -C.N.R. 37/1973. 

 
Su_002/Re-010  - Requisito: Resistenza al vento Classe Requisito: Di stabilità
Gli elementi costituenti le attrezzature esterne (in modo particolare di protezione e separazione) devono essere idonei a resistere all'azione del 
vento. 
Prestazioni: Gli elementi costituenti le attrezzature esterne (in modo particolare di protezione e separazione) devono assicurare durata e 
funzionalità tali da non pregiudicare la sicurezza degli utenti. In particolare l'azione del vento incide in base all'altezza e alla forma degli elementi. 
Livello minimo per la prestazione: Gli elementi devono essere idonei a resistere all'azione del vento secondo le norme CNR - BU 117, la CNR - 
BU117, il D.M. 12.2.1982 che prevede la suddivisione del territorio italiano in 4 zone. 
Normativa: -D.M. 12.2.1982; -UNI 8290-2; -CNR - BU 117.

 
Su_002/Re-011  - Requisito: Resistenza all'acqua Classe Requisito: Protezione dagli agenti chimici ed organici
I rivestimenti costituenti elementi ed attrezzature esterne a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-
fisiche. 
Prestazioni: Non devono verificarsi deterioramenti di alcun tipo dei rivestimenti di attrezzature esterne come i balconi, logge e passerelle, nei 
limiti indicati dalla normativa. 
Livello minimo per la prestazione: Non devono verificarsi deterioramenti di alcun tipo dei rivestimenti di attrezzature esterne come i balconi, 
logge e passerelle, nei limiti indicati dalla normativa. 
Normativa: -UNI 8273; -UNI FA 174; -UNI 8290-2; -UNI 8298/5; -UNI 8298/14; -UNI 8307; -UNI 8743; -UNI 9398; -UNI 9399; -UNI ISO 175; 
-UNI EN 87; -UNI EN 99; -UNI EN 121; -UNI EN 159; -UNI EN 163; -UNI EN 176; -UNI EN 177; -UNI EN 186/1; -UNI EN 186/2; -UNI EN 
187/1; -UNI EN 187/2; -UNI EN 188; -ICITE UEAtc. 

 
Su_002/Re-013  - Requisito: Resistenza all'usura Classe Requisito: Durabilità tecnologica
I materiali di rivestimento di elementi di attrezzature esterne come balconi, logge e passerelle dovranno presentare caratteristiche di resistenza 
all'usura. 
Prestazioni: In particolare materiali di rivestimento come balconi, logge e passerelle dovranno resistere nel tempo alle azioni dovute al traffico 
pedonale e di sedie a rotelle, più in particolare alle abrasioni, a perdite di materiale, a depositi, macchie, ecc. non eliminabili con i normali sistemi 
di manutenzione. 
Livello minimo per la prestazione: La resistenza all'usura deve essere corrispondente alla classe U2 della classificazione UPEC per i 
rivestimenti di estradosso di balconi e logge ad uso individuale mentre per l'uso collettivo deve corrispondere alla classe U3. 
Normativa: UNI 5956; -UNI 7071; -UNI 7072; -UNI 7858; -UNI 8014/15; -UNI 8273; -UNI FA 174; -UNI 8298/7; -UNI 8298/9; -UNI 8942/4; -
UNI 9185; -UNI EN 101; -UNI EN 102; -UNI EN 121; -UNI 154; -UNI EN 159; -UNI EN 163; -UNI EN 176; -UNI EN 177; -UNI EN 178; -UNI 
EN 186/1; -UNI 186/2; -UNI EN 187/1; -UNI EN 187/2; -UNI EN 188; -ICITE UEAtc Direttive comuni per l'Agrément tecnico delle 
pavimentazioni plastiche; -ICITE UEAtc Direttive comuni per l'Agrément tecnico delle pavimentazioni sottili; -ICITE UEAtc Direttive comuni per 
l'Agrément tecnico delle pavimentazioni tessili. 

 
Su_002/Re-014  - Requisito: Resistenza meccanica Classe Requisito: Di stabilità
Gli elementi strutturali costituenti i balconi, logge e passarelle devono contrastare in modo efficace le manifestazione di eventuali rotture, o 
deformazioni rilevanti, causate dall'azione di  possibili sollecitazioni. 
Prestazioni: Gli elementi di protezione e di separazione come logge, balconi, passarelle, ecc. devono essere idonei a contrastare efficacemente il 
prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo 
senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio e di esercizio, sollecitazioni 
sismiche, carichi dovuti a dilatazioni termiche, assestamenti e deformazioni di strutture portanti. Eventuali cedimenti e deformazioni devono essere 
compensati da sistemi di giunzione e connessione. 
Livello minimo per la prestazione: In particolare per gli elementi delle partizioni esterne orizzontali, verticali e inclinate per assolvere alla 
funzione strutturale, le caratteristiche devono corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e normative vigenti e, in modo particolare per gli 
elementi di separazione e protezione esterna devono resistere ad una spinta orizzontale sul corrimano pari a 1,2 kN/m per i parapetti di edifici 
pubblici, e 0,80 kN/m per quelli destinati a edifici privati. 
Normativa: -Legge 5.11.1971 n.1086 (Norme per la disciplina delle opere in conglomerato cementizio armato normale e precompresso ed a 
struttura metallica); -Legge 2.2.1974 n.64 (Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone sismiche); -D.M. 3.3.1975 
(Disposizioni concernenti l'applicazione delle norme tecniche per le costruzioni in zone sismiche); -D.M. 12.2.1982 (Aggiornamento delle norme 
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tecniche relative ai “Criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni e dei carichi e sovraccarichi”); -D.M. 27.7.1985 (Norme tecniche 
per l'esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso e per le strutture metalliche); -D.M. 24.1.1986 (Norme tecniche relative 
alle costruzioni sismiche); -D.M. 9.1.1987 (Norme tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo degli edifici in muratura e per il loro 
consolidamento); -C. M. LL.PP. 18.2.1966 n.1905 (Legge 5 novembre 1964 n.1224. Criteri da seguire nel collaudo delle costruzioni con strutture 
prefabbricate in c.a. in zone asismiche ed ulteriori istruzioni in merito alle medesime); -C.M. LL.PP. 11.8.1969 n.6090 (Norme per la 
progettazione, il calcolo, la esecuzione ed il collaudo di costruzioni con strutture prefabbricate in zone asismiche e sismiche); -C.M. LL.PP. 
14.2.1974 n.11951 (Applicazione delle norme sul cemento armato); -C.M. LL.PP. 9.1.1980 n.20049 (Legge 5 novembre 1971 n.1086. Istruzioni 
relative ai controlli sul conglomerato cementizio adoperato per le strutture in cemento armato); -C.M. LL.PP. 24.5.1982 n.22631 (Istruzioni 
relative ai carichi, sovraccarichi ed ai criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni); -C.M. LL.PP. 19.7.1986 n.27690 (D.M. 
24.1.1986. Istruzioni relative alla normativa tecnica per le costruzioni in zona sismica); -C.M. LL.PP. 31.10.1986 n.27996 (Legge 5 novembre 
1971 _ Istruzioni relative alle norme tecniche per l'esecuzione delle opere in c.a. normale e precompresso e per le strutture metalliche di cui al 
decreto ministeriale 27 luglio 1985); -UNI 8290-2; -CNR B.U. 84; -CNR B.U. 89; -CNR B.U. 107; -CNR B.U. 117; -CNR B.U. 118; -CNR UNI 
10011; -CNR UNI 10022. 

 
Su_002/Re-015  - Requisito: Sicurezza alla circolazione Classe Requisito: Di stabilità
Gli elementi costituenti le attrezzature esterne devono avere uno sviluppo con andamento regolare che ne consenta la sicurezza durante la 
circolazione da parte dell'utenza. 
Prestazioni: In particolare balconi, logge e passerelle devono avere pavimenti orizzontali e complanari con quelli degli ambienti interni. 
Livello minimo per la prestazione: In caso di dislivelli e/o soglie e traversi inferiori questi devono essere contenuti entro 2,5 cm o poter essere 
superati mediante raccordi inclinati o rampe con una pendenza adeguata non superiore all'8% nel rispetto delle barriere architettoniche. Se nella 
pavimentazione vi sono grigliati questi devono avere una maglia i cui vuoti impediscono il passaggio di una sfera dal diametro di 2 cm. 
Normativa: -Legge 5.3.1990 n.46; -Legge 11.2.1994 n.109; -D.P.R. 27.4.1978 n.384; -D.P.R. 13.8.1998 n.418; -D.M. 18.12.1975; -D.M. 2.7.1981; 
-D.M. 16.5.1987 n.246; -D.M. 14.6.1989 n.236; -D.M. 26.8.1992; -D.M. 30.11.1993; -D.M. 16.1.1996; -D.Lgs. 14.8.1996 n.494; -UNI 7310; -UNI 
7744; -UNI 8199; -UNI 8272/11; -UNI 8686/5; -UNI 353/1; -UNI HD 1000; -UNI 10803; -UNI 10804; -UNI 10810; -UNI 10811; -UNI 10812; -
UNI 10949. 

 
 

Sistemazioni esterne   - Su_002  -  Elenco Componenti  - 
Su_002/Co-003 Elementi di chiusura 
Su_002/Co-004 Sistemazione a verde 

 
 

Elementi di chiusura - Su_002/Co-003 

Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio stesso rispetto 
all'esterno. 

 
 

Elementi di chiusura - Su_002/Co-003  -  Elenco Schede  - 

Su_002/Co-003/Sc-006 Recinzioni 
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Recinzioni - Su_002/Co-003/Sc-006 
 
Sono strutture verticali con funzione di delimitare e chiudere le aree esterne o di protezione. Le recinzioni possono essere realizzate da: 
-muratura piena a faccia vista o intonacate;  
-base in muratura e cancellata in ferro;  
-rete a maglia sciolta con cordolo di base e/o bauletto;  
-legno; 
-siepi vegetali e/o con rete metallica, ecc.. 

 

 
Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 
 Origine dei difetti di superficie: 
-usura; 
-urti; 
-rivestimento  non sufficienti per il  per i carichi puntuali; 
-stagnazione di acqua piovana; 
-combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).  
  
 Origini delle anomalie meccaniche: 
-errori di concezioni (errori di calcolo, sovraccarichi non presi in considerazione, dimensionamento insufficiente); 
-errori di messa in opera (difetti a livello delle connessioni, degli appoggi, dei tiranti, pezzi mancanti, etc.); 
-sovraccarichi accidentali; 
-movimenti agli appoggi; 
-fessurazioni alle estremità o debolezza interna del materiale. 
 
Requisiti e Prestazioni: 

 
Sc-006/Re-016  - Requisito: Sicurezza contro gli infortuni delle 
recinzioni Classe Requisito: Acustici

Le recinzioni devono essere realizzati con materiali e modalità di protezione atti a prevenire infortuni e/o incidenti a cose e persone. 
Prestazioni: Le recinzioni vanno realizzate e manutenute nel rispetto delle norme relative alla distanza dal ciglio stradale, alla sicurezza del 
traffico e della visibilità richiesta dall'Ente proprietario della strada o dell'autorità preposta alla sicurezza del traffico e comunque del codice della 
strada. 
Livello minimo per la prestazione: Le caratteristiche e le tipologie ammissibili nel rispetto del requisito di Sicurezza contro gli infortuni sono da 
ritenersi indicative ed esaustive soltanto in riferimento a regolamenti edilizi e strumenti urbanistici locali ed al Nuovo Codice della Strada: 
- recinzioni opache in muratura piena a faccia vista o intonacate: 3,00 m => altezza >= 2,00 m; 
- recinzioni costituite da base in muratura e cancellata in ferro, eventualmente intercalate da pilastrini in muratura: fino a m 1,00 per la base in 
muratura e m 2,50 per il complesso della recinzione; 
- recinzione in rete a maglia sciolta con cordolo di base e/o bauletto non superiore a cm 50 e altezza totale 2,50; 
- recinzioni in legno, costituite da pali infissi nel terreno, senza nessun tipo di fissaggio con malta, corrente orizzontale ed eventuali traversi 
inclinati o a croce all'interno delle specchiature tra i montanti: m 1,00, H max = m 1,00; 
- recinzioni in siepi vegetali con rete metallica: H max = m 2,50. 

 
Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-006/An-001 - Azzurratura 
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità scavo o rigetto degli strati di pittura. 
 
Sc-006/An-002 - Bolla 
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura. 
 
Sc-006/An-003 - Corrosione 
Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per difetti del materiale. 
 
Sc-006/An-004 - Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 
 
Sc-006/An-005 - Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere. 
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Sc-006/An-006 - Deposito 
Accumulo di materiale e detriti lungo le superfici di scorrimento con relativo ostacolo alle normali movimentazioni delle parti. 
 
Sc-006/An-007 - Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere utilizzati anche 
termini come erosione per abrasione o erosione per corrosione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione 
per usura (cause antropiche). 
 
Sc-006/An-008 - Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 
 
Sc-006/An-009 - Infracidamento 
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione del legno. 
 
Sc-006/An-010 - Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
 
Sc-006/An-011 - Non ortogonalità 
La non ortogonalità delle parti mobili rispetto a quelle fisse dovuta generalmente per lusura eccessiva e/o per mancanza di registrazione periodica 
delle parti. 
 
Sc-006/An-012 - Perdita di materiale 
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 
 
Sc-006/An-013 - Scagliatura, screpolatura 
Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità. 
 
Sc-006/An-014 - Scollaggi della pellicola 
Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 
 
 
Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 
Sc-006/Cn-001 - Controllo reti  

Procedura: Controllo a vista
Frequenza: 730 giorni

Controllo dell'integrità e della tesatura delle reti e delle maglie. Controllo dell'integrità di tralicci e/o paletti e degli ancoraggi relativi e ricerca di 
eventuali anomalie (corrosione, deformazione, perdita di elementi, bollatura, perdita di materiale, ecc.) e/o causa di usura. 
Requisiti da verificare: -Resistenza all'usura, -Resistenza meccanica 
Anomalie: -Corrosione, -Deposito, -Erosione superficiale, -Fratturazione, -Non ortogonalità, -Perdita di materiale, -Scagliatura, screpolatura 
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
 
Sc-006/Cn-002 - Controllo superfici a vista  

Procedura: Controllo a vista
Frequenza: 730 giorni

Controllo del livello di finitura e di integrità  degli elementi in vista, e ricerca di eventuali anomalie (corrosione, deformazione, perdita di elementi, 
bollatura, perdita di materiale, ecc.) e/o causa di usura. 
Requisiti da verificare: -Resistenza agli agenti aggressivi, -Resistenza all'usura, -Sicurezza contro gli infortuni delle recinzioni 
Anomalie: -Corrosione, -Deposito, -Erosione superficiale, -Fratturazione, -Non ortogonalità, -Perdita di materiale, -Scagliatura, screpolatura 
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
 
 
Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 
Sc-006/In-001 - Rifacimento protezione 

Frequenza: Quando occorre
 
Rifacimento delle protezioni, dei rivestimenti e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle superfici ed applicazioni di 
prodotti specifici (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali. 
Ditte Specializzate: Pittore 
 
Sc-006/In-002 - Sostituzione 

Frequenza: Quando occorre
 
Sostituzione delle parti in vista di recinzioni usurati e/o rotti con altri analoghi e con uguali caratteristiche. 
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
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Sistemazione a verde - Su_002/Co-004 

Le aree a verde costituiscono l'insieme dei parchi, dei giardini e delle varietà arboree degli spazi urbani ed extra urbani. Dal punto di vista 
manutentivo le aree a verde sono costituite da: prati; piante; siepi; alberi; arbusti, ecc.. La distribuzione degli spazi verdi varia in funzione a 
standard urbanistici ed esigenze di protezione ambientale 

 
 

Sistemazione a verde - Su_002/Co-004  -  Elenco Schede  - 

Su_002/Co-004/Sc-007 Alberi fruttiferi 
Su_002/Co-004/Sc-008 Conifere 
Su_002/Co-004/Sc-009 Sistemazione del terreno 
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Alberi fruttiferi - Su_002/Co-004/Sc-007 
 

 
 
 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 
Origine dei difetti di superficie: 
-usura; 
-presenza di insetti, 
-substrato insufficiente; 
-mancanza di drenaggio in sito umido; 
-fughe d'acqua accidentali provocanti erosioni; 
-cantiere di sbancamento in prossimità; 
-terreno non adatto al tipo di piantumazione. 

 
Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-007/An-001 - Alterazioni cromatiche con macchie 
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 
 
Sc-007/An-002 - Crescita confusa 
Presenza di varietà arboree diverse e sproporzionate all'area di accoglimento. 
 
Sc-007/An-003 - Malattie a carico delle piante 
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In genere si 
caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della cortecce, nelle piante di alto 
fusto. 
 
Sc-007/An-004 - Prato diradato 
Si presenta con zone prive di erba o scarsamente gremite dove è possibile notare il terreno sottostante. 
 
Sc-007/An-005 - Presenza di insetti 
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di specie di insetti 
dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano per il fatto di cibarsi di parti 
delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le specie ad esaurimento se non si interviene in 
tempo ed in modo specifico. 
 
Sc-007/An-006 - Terreno arido 
L'aridità del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento della 
vegetazione esistente. 
 
Sc-007/An-007 - Terreno esaurito 
Perdita di fertilità del terreno dedotta da analisi ed osservazioni del suolo da cui è possibile determinare la struttura fisica e chimica del terreno e il 
tipo di trattamento (concimi, fertilizzanti, ecc.) da effettuare per avviare nuove piantumazioni. 
 
 
Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 
Sc-007/Cn-001 - Controllo condizione del terreno  

Procedura: Controllo
Frequenza: Quando occorre

Controllo delle caratteristiche del terreno e studio della natura del fondo (argillosa, calcarea, granitica, ecc.) per scegliere l'idonea piantumazione. 
Controllare l'assenza di detriti e oggetti che possono recare intralcio alle operazioni di sistemazione del verde. 
Requisiti da verificare: -Resistenza all'usura 
Anomalie: -Alterazioni cromatiche con macchie, -Crescita confusa, -Malattie a carico delle piante, -Presenza di insetti, -Terreno arido, -Terreno 
esaurito 
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
 
Sc-007/Cn-002 - Controllo delle piante  

Procedura: Controllo
Frequenza: 30 giorni

Controllo delle piante e delle essenze arboree per rilevare quelle appassite e deperite. 
Requisiti da verificare: -Resistenza agli agenti aggressivi, -Resistenza all'usura 
Anomalie: -Alterazioni cromatiche con macchie, -Crescita confusa, -Malattie a carico delle piante, -Presenza di insetti, -Terreno arido, -Terreno 
esaurito 
Ditte Specializzate: Giardiniere 
 
Sc-007/Cn-003 - Controllo malattie piante  

Procedura: Controllo
Frequenza: 30 giorni

Controllo delle piante e delle essenze arboree per rilevare attacchi di malattie o parassiti dannosi. Identificazione dei parassiti e delle malattie a 
carico delle piante per programmare gli interventi e i trattamenti antiparassitari. 
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Requisiti da verificare: -Resistenza agli agenti aggressivi 
Anomalie: -Alterazioni cromatiche con macchie, -Crescita confusa, -Malattie a carico delle piante, -Presenza di insetti, -Terreno arido, -Terreno 
esaurito 
Ditte Specializzate: Giardiniere 
 
 
Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 
Sc-007/In-001 - Concimazione piante 

Frequenza: Quando occorre
 
Concimazione delle piante con prodotti specifici per favorire la crescita e prevenire le eventuali malattie delle piante. La periodicità e le quantità 
delle somministrazioni di concimi e fertilizzanti variano in base alle specie arboree e alle stagioni. 
Ditte Specializzate: Giardiniere 
 
Sc-007/In-002 - Potatura piante e siepi 

Frequenza: Quando occorre
 
Potatura, taglio e riquadratura periodica di piante, siepi, arbusti ed alberi; in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante malate non 
recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per  cose e persone (rami consistenti penzolanti, intralcio 
aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici, ecc.). La periodicità e la modalità 
degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del periodo o stagione di riferimento.  
Ditte Specializzate: Giardiniere 
 
Sc-007/In-003 - Rinverdimento 

Frequenza: Quando occorre
 
Preparazione del terreno mediante pulizia preventiva ed eliminazione di sterpaglie (rimozione pietre, rimozione radici, ecc.). 
Rastrellatura ed aratura del terreno con mezzi adeguati e successiva livellatura. Piantumazione, ringiovanimento, sostituzione e/o semina con varietà 
adeguate alla natura del suolo ed alla funzione dell'area a verde. Applicazioni ed etichettature delle nuove piantumazioni. Concimazione con 
fertilizzanti specifici a base di azoto, fosforo e potassio. Innaffiaggio delle nuove piantumazioni con acqua.  
 
Ditte Specializzate: Giardiniere 
 
Sc-007/In-004 - Sistemazione terreno 

Frequenza: Quando occorre
 
Preparare il terreno mediante pulizia preventiva ed eliminazione di sterpaglie (rimozione pietre, rimozione radici, ecc.). 
Rastrellatura ed aratura del terreno con mezzi adeguati e successiva livellatura. Piantumazione e/o semina con varietà adeguate alla natura del suolo 
ed alla funzione dell'area a verde. Applicazioni ed etichettature delle nuove piantumazioni. Concimazione con fertilizzanti specifici a base di azoto, 
fosforo e potassio. Innaffiaggio delle nuove piantumazioni con acqua.  
 
Ditte Specializzate: Giardiniere 
 
Sc-007/In-005 - Trattamento antiparassitari 

Frequenza: Quando occorre
 
Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per combattere la malattie e gli organismi parassiti in atto. Tali 
trattamenti vanno somministrati da tecnici esperti nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà le 
opportune precauzioni di igiene e sicurezza del luogo.  
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
 

 



Manuale di Manutenzione  21 

 

 

Conifere - Su_002/Co-004/Sc-008 
 

 
 
 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 
Origine dei difetti di superficie: 
-usura; 
-presenza di insetti, 
-substrato insufficiente; 
-mancanza di drenaggio in sito umido; 
-fughe d'acqua accidentali provocanti erosioni; 
-cantiere di sbancamento in prossimità; 
-terreno non adatto al tipo di piantumazione. 

 
Sc-008/Re-007  - Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi Classe Requisito: Protezione dagli agenti chimici ed organici
I materiali di rivestimento degli elementi costituenti le attrezzature esterne come balconi, logge e passerelle non devono subire dissoluzioni o 
disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 
Prestazioni: I materiali utilizzati per i rivestimenti degli elementi di protezione esterna e di separazione esterna devono conservare sotto l'azione 
degli agenti chimici, normalmente presenti nell'aria o provenienti dall'utilizzazione degli ambienti, inalterate le caratteristiche chimico-fisiche. 
Livello minimo per la prestazione: I materiali, per i rivestimenti da pavimentazione, devono avere una resistenza ai prodotti chimici di uso 
comune corrispondente a quella richiesta dalla classe C2 della classificazione UPEC. Inoltre le membrane a base elastomerica per 
l'impermeabilizzazione di balconi e logge non devono deteriorarsi sotto l'azione di una concentrazione di ozono di 0,5 p.p.m.. Le parti metalliche, 
nel caso di esposizione diretta in atmosfera aggressiva, devono essere protette con vernici con resistenza alla corrosione in nebbia salina per 
almeno 1000 ore, e di almeno 500 ore nel caso di impiego in altre atmosfere. 

 
Sc-008/Re-013  - Requisito: Resistenza all'usura Classe Requisito: Durabilità tecnologica
I materiali di rivestimento di elementi di attrezzature esterne dovranno presentare caratteristiche di resistenza all'usura. 
Prestazioni: In particolare materiali di rivestimento come balconi, logge e passerelle dovranno resistere nel tempo alle azioni dovute al traffico 
pedonale e di sedie a rotelle, più in particolare alle abrasioni, a perdite di materiale, a depositi, macchie, ecc. non eliminabili con i normali sistemi 
di manutenzione. 
Livello minimo per la prestazione: La resistenza all'usura deve essere corrispondente alla classe U2 della classificazione UPEC per i 
rivestimenti di estradosso di balconi e logge ad uso individuale mentre per l'uso collettivo deve corrispondere alla classe U3. 

 
Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-008/An-001 - Alterazioni cromatiche con macchie 
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 
 
Sc-008/An-002 - Crescita confusa 
Presenza di varietà arboree diverse e sproporzionate all'area di accoglimento. 
 
Sc-008/An-003 - Malattie a carico delle piante 
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In genere si 
caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della cortecce, nelle piante di alto 
fusto. 
 
Sc-008/An-004 - Presenza di insetti 
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di specie di insetti 
dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano per il fatto di cibarsi di parti 
delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le specie ad esaurimento se non si interviene in 
tempo ed in modo specifico. 
 
Sc-008/An-005 - Terreno arido 
L'aridità del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento della 
vegetazione esistente. 
 
Sc-008/An-006 - Terreno esaurito 
Perdita di fertilità del terreno dedotta da analisi ed osservazioni del suolo da cui è possibile determinare la struttura fisica e chimica del terreno e il 
tipo di trattamento (concimi, fertilizzanti, ecc.) da effettuare per avviare nuove piantumazioni. 
 
 
Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 
Sc-008/Cn-001 - Controllo condizioni del terreno  

Procedura: Controllo
Frequenza: Quando occorre

Controllo delle caratteristiche del terreno e studio della natura del fondo (argillosa, calcarea, granitica, ecc.) per scegliere l'idonea piantumazione. 
Controllare l'assenza di detriti e oggetti che possono recare intralcio alle operazioni di sistemazione del verde. 
Requisiti da verificare: -Resistenza agli agenti aggressivi, -Resistenza all'usura 
Anomalie: -Crescita confusa, -Malattie a carico delle piante, -Presenza di insetti, -Terreno arido, -Terreno esaurito 
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
 
Sc-008/Cn-002 - Controllo delle piante  
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Procedura: Controllo
Frequenza: 30 giorni

Controllo delle piante e delle essenze arboree per rilevare quelle appassite e deperite. 
Requisiti da verificare: -Resistenza agli agenti aggressivi, -Resistenza all'usura 
Anomalie: -Crescita confusa, -Malattie a carico delle piante, -Presenza di insetti, -Terreno arido, -Terreno esaurito 
Ditte Specializzate: Giardiniere 
 
Sc-008/Cn-003 - Controllo malattie piante  

Procedura: Controllo
Frequenza: 30 giorni

Controllo delle piante e delle essenze arboree per rilevare attacchi di malattie o parassiti dannosi. Identificazione dei parassiti e delle malattie a 
carico delle piante per programmare gli interventi e i trattamenti antiparassitari. 
Requisiti da verificare: -Resistenza agli agenti aggressivi, -Resistenza all'usura 
Anomalie: -Crescita confusa, -Malattie a carico delle piante, -Presenza di insetti, -Terreno arido, -Terreno esaurito 
Ditte Specializzate: Giardiniere 
 
 
Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 
Sc-008/In-001 - Concimazione piante 

Frequenza: Quando occorre
 
Concimazione delle piante con prodotti specifici per favorire la crescita e prevenire le eventuali malattie delle piante. La periodicità e le quantità 
delle somministrazioni di concimi e fertilizzanti variano in base alle specie arboree e alle stagioni. 
Ditte Specializzate: Giardiniere 
 
Sc-008/In-002 - Potatura piante e siepi 

Frequenza: Quando occorre
 
Potatura, taglio e riquadratura periodica di piante, siepi, arbusti ed alberi; in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante malate non 
recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per  cose e persone (rami consistenti penzolanti, intralcio 
aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici, ecc.). La periodicità e la modalità 
degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del periodo o stagione di riferimento.  
Ditte Specializzate: Giardiniere 
 
Sc-008/In-003 - Rinverdimento 

Frequenza: Quando occorre
 
Preparazione del terreno mediante pulizia preventiva ed eliminazione di sterpaglie (rimozione pietre, rimozione radici, ecc.). 
Rastrellatura ed aratura del terreno con mezzi adeguati e successiva livellatura. Piantumazione, ringiovanimento, sostituzione e/o semina con varietà 
adeguate alla natura del suolo ed alla funzione dell'area a verde. Applicazioni ed etichettature delle nuove piantumazioni. Concimazione con 
fertilizzanti specifici a base di azoto, fosforo e potassio. Innaffiaggio delle nuove piantumazioni con acqua.  
 
Ditte Specializzate: Giardiniere 
 
Sc-008/In-004 - Sistemazione terreno 

Frequenza: Quando occorre
 
Preparare il terreno mediante pulizia preventiva ed eliminazione di sterpaglie (rimozione pietre, rimozione radici, ecc.). 
Rastrellatura ed aratura del terreno con mezzi adeguati e successiva livellatura. Piantumazione e/o semina con varietà adeguate alla natura del suolo 
ed alla funzione dell'area a verde. Applicazioni ed etichettature delle nuove piantumazioni. Concimazione con fertilizzanti specifici a base di azoto, 
fosforo e potassio. Innaffiaggio delle nuove piantumazioni con acqua.  
 
Ditte Specializzate: Giardiniere 
 
Sc-008/In-005 - Trattamento antiparassitari 

Frequenza: Quando occorre
 
Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per combattere la malattie e gli organismi parassiti in atto. Tali 
trattamenti vanno somministrati da tecnici esperti nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà le 
opportune precauzioni di igiene e sicurezza del luogo.  
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
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Sistemazione del terreno - Su_002/Co-004/Sc-009 
 

 
 
 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 
 Origine dei difetti di superficie: 
-usura; 
-substrato insufficiente; 
-mancanza di drenaggio in sito umido; 
-pessima qualità dei leganti; 
-inerti non adatti; 
-terrapieno non stabilizzato; 
-rivestimento e substrato non sufficienti per il traffico o per i carichi puntuali; 
-fughe d'acqua accidentali provocanti erosioni; 
-cantiere di sbancamento in prossimità; 
-stagnazione di acqua piovana; 
-fuga accidentale di idrocarburi o di prodotti chimici che comporta il degrado del legante dei prodotti bituminosi. 
 
 Origine dei difetti di cordoli e canali di scarico: 
-assenza o insufficienza di ghiaia. 
 
 Origini dei difetti del suolo; 
-variazione della portanza del sottosuolo; 
-variazione del livello della falda; 
-opere in sottosuolo non previste. 

 
Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-009/An-001 - Alterazioni cromatiche con macchie 
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 
 
Sc-009/An-002 - Crescita confusa 
Presenza di varietà arboree diverse e sproporzionate all'area di accoglimento. 
 
Sc-009/An-003 - Malattie a carico delle piante 
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In genere si 
caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della cortecce, nelle piante di alto 
fusto. 
 
Sc-009/An-004 - Prato diradato 
Si presenta con zone prive di erba o scarsamente gremite dove è possibile notare il terreno sottostante. 
 
Sc-009/An-005 - Presenza di insetti 
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di specie di insetti 
dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano per il fatto di cibarsi di parti 
delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le specie ad esaurimento se non si interviene in 
tempo ed in modo specifico. 
 
Sc-009/An-006 - Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 
 
Sc-009/An-007 - Terreno arido 
L'aridità del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento della 
vegetazione esistente. 
 
Sc-009/An-008 - Terreno esaurito 
Perdita di fertilità del terreno dedotta da analisi ed osservazioni del suolo da cui è possibile determinare la struttura fisica e chimica del terreno e il 
tipo di trattamento (concimi, fertilizzanti, ecc.) da effettuare per avviare nuove piantumazioni. 
 
 
Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 
Sc-009/Cn-001 - Controllo condizione del terreno  

Procedura: Controllo a vista
Frequenza: Quando occorre

Controllo delle caratteristiche del terreno e studio della natura del fondo (argillosa, calcarea, granitica, ecc.) per scegliere l'idonea piantumazione. 
Controllare l'assenza di detriti e oggetti che possono recare intralcio alle operazioni di sistemazione del verde. 
Requisiti da verificare: -Contenimento della regolarità geometrica, -Integrazione degli spazi 
Anomalie: -Alterazioni cromatiche con macchie, -Crescita confusa, -Presenza di insetti, -Rottura, -Terreno arido, -Terreno esaurito 
Ditte Specializzate: Giardiniere 
 
Sc-009/Cn-002 - Controllo delle piante  

Procedura: Controllo
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Frequenza: 30 giorni

Controllo delle piante e delle essenze arboree per rilevare quelle appassite e deperite. 
Requisiti da verificare: -Resistenza agli agenti aggressivi, -Resistenza all'usura 
Anomalie: -Alterazioni cromatiche con macchie, -Crescita confusa, -Presenza di insetti, -Rottura, -Terreno arido, -Terreno esaurito 
Ditte Specializzate: Giardiniere 
 
Sc-009/Cn-003 - Controllo manufatti  

Procedura: Controllo
Frequenza: 30 giorni

Controllo dell'integrità degli elementi che costituiscono i manufatti delle aree a verde (aiuole, basamenti, fioriere, ecc.) 
Requisiti da verificare: -Contenimento della regolarità geometrica 
Anomalie: -Alterazioni cromatiche con macchie, -Crescita confusa, -Presenza di insetti, -Rottura, -Terreno arido, -Terreno esaurito 
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
 
 
Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 
Sc-009/In-001 - Innaffiamento prati 

Frequenza: 7 giorni
 
Innaffiaggio dei tappeti erbosi e delle altre qualità arboree. L'operazione può essere fatta manualmente o con innaffiatori automatici regolati a 
tempo in base alle stagioni o ai fabbisogni. 
Ditte Specializzate: Giardiniere 
 
Sc-009/In-002 - Rifacimento manto erboso 

Frequenza: 30 giorni
 
Rifacimento dei manti erbosi localizzato o totale a secondo delle condizioni dei prati. Asportazione del vecchio strato superficiale (5 cm circa) del 
manto erboso mediante l'utilizzo di zappe e/o vanghe. Rastrellatura, Rullatura ed innaffiatura degli strati inferiori di terreno. Posa del nuovo tappeto 
erboso disposto in strisce e tagliato a secondo delle necessità e/o nuova risemina. Concimazione ed Innaffiaggio.  
Ditte Specializzate: Giardiniere 
 
Sc-009/In-003 - Rinverdimento 

Frequenza: Quando occorre
 
Preparazione del terreno mediante pulizia preventiva ed eliminazione di sterpaglie (rimozione pietre, rimozione radici, ecc.). 
Rastrellatura ed aratura del terreno con mezzi adeguati e successiva livellatura. Piantumazione, ringiovanimento, sostituzione e/o semina con varietà 
adeguate alla natura del suolo ed alla funzione dell'area a verde. Applicazioni ed etichettature delle nuove piantumazioni. Concimazione con 
fertilizzanti specifici a base di azoto, fosforo e potassio. Innaffiaggio delle nuove piantumazioni con acqua.  
 
Ditte Specializzate: Giardiniere 
 
Sc-009/In-004 - Sistemazione terreno 

Frequenza: Quando occorre
 
Preparare il terreno mediante pulizia preventiva ed eliminazione di sterpaglie (rimozione pietre, rimozione radici, ecc.). 
Rastrellatura ed aratura del terreno con mezzi adeguati e successiva livellatura. Piantumazione e/o semina con varietà adeguate alla natura del suolo 
ed alla funzione dell'area a verde. Applicazioni ed etichettature delle nuove piantumazioni. Concimazione con fertilizzanti specifici a base di azoto, 
fosforo e potassio. Innaffiaggio delle nuove piantumazioni con acqua.  
 
Ditte Specializzate: Giardiniere 
 
Sc-009/In-005 - Sostituzione parti usurate 

Frequenza: Quando occorre
 
Sostituzione degli elementi in vista usurati e/o rotti di fioriere, aiuole, basamenti, manufatti, ecc. con altri analoghi e con le stesse caratteristiche di 
aspetto e funzionalità.  
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
 
Sc-009/In-006 - Taglio dei prati 

Frequenza: Quando occorre
 
Pulizia accurata dei tappeti erbosi e rasatura del prato in eccesso eseguito manualmente e/o con mezzi idonei tagliaerba. Estirpatura di piante 
estranee. Rispetto e adeguamento delle geometrie e forme dei giardini. Rastrellatura e rimozione dell'erba tagliata. Livellatura di eventuale terreno 
smosso.  
Ditte Specializzate: Giardiniere 
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Corpo d’Opera N° 1 - Ricostituzione naturalistica 
 
 

Infrastrutture viarie   - Su_003 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI 
 

Su_003/Re-001  - Requisito: Accessibilità Classe Requisito: Funzionalità tecnologica
Le strade, le aree a sosta e gli altri elementi della viabilità devono essere dimensionati ed organizzati in modo da essere raggiungibile e 
praticabile, garantire inoltre la sicurezza e l'accessibilità durante la circolazione da parte dell'utenza. 
Prestazioni: Le strade, le aree a sosta e gli altri elementi della viabilità devono assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma 
soprattutto essere conformi alle norme sulla sicurezza e alla prevenzione di infortuni a mezzi e persone. 
I tipi di strade possono essere distinti in: 
- I° (strada a carreggiata separata) con intervallo di velocità 110<Vp<=140; 
- II° (strada a carreggiata separata) con intervallo di velocità 90<Vp<=120; 
- III° (strada a carreggiata separata) con intervallo di velocità 80<Vp<=100; 
- IV° (strada a carreggiata unica) con intervallo di velocità 80<Vp<=100; 
- V° (strada a carreggiata unica) con intervallo di velocità 60<Vp<=80; 
- VI° (strada a carreggiata unica) con intervallo di velocità 40<Vp<=60; 
- A con intervallo di velocità (km/h) 60<Vp<=80; 
- B con intervallo di velocità (km/h) Vp<=40; 
- C con intervallo di velocità (km/h) Vp<=40. 
Livello minimo per la prestazione: CARREGGIATA: larghezza compresa fra i 3,00 e i 3,75 m; deve essere dotata di sovrastruttura estesa per una 
larghezza di 0,30 m da entrambi i lati della carreggiata; 
STRISCIA DI SEGNALETICA di margine verso la banchina: può essere omessa nelle strade di tipo B e C; deve avere larghezza => a 0,10 m nelle 
strade di tipo IV, V e VI, deve avere larghezza => a 0,15 m nelle strade di tipo I, II, IIIA; la striscia di separazione tra una corsia di marcia e una 
eventuale corsia supplementare per veicoli lenti deve avere larghezza => a 0,20 m; 
BANCHINA: larghezza compresa fra 1,00 m a 3,00-3.50 m; nelle grande arterie la larghezza minima è di 3,00 m; 
CIGLI E CUNETTE: hanno profondità compresa fra 0,30 e 0,50 m e larghezza compresa fra 1,00 e 2,00 m; 
PIAZZOLE DI SOSTE: le strade di tipo III, IV, V e VI devono essere dotate di piazzole di sosta con dimensioni minime: larghezza 3,00 m; 
lunghezza 20,00 m + 18,00 m + 20,00 m; 
PENDENZA LONGITUDINALE:  nelle strade di tipo B e C = 12%; nelle strade di tipo VI = 10%; nelle strade di tipo V e A = 7%; nelle strade di 
tipo IV e III = 6%; nelle strade di tipo II e I = 3-5%; 
PENDENZA TRASVERSALE: nei rettifili 2,5 %; nelle curve compresa fra 2,5 e 7 %. 
 
CARATTERISTICHE GEOMETRICHE MINIME DELLA SEZIONE STRADALE (BOLL. UFF. CNR N.60 DEL 26.4.1978) 
 
STRADE PRIMARIE 
Tipo di carreggiate: a senso unico separate da spartitraffico 
Larghezza corsie: 3,50 m 
N. corsie per senso di marcia: 2 o più 
Larghezza minima spartitraffico centrale: 1,60 m con barriere 
Larghezza corsia di emergenza: 3,00 m 
Larghezza banchine: - 
Larghezza minima marciapiedi: - 
Larghezza minima fasce di pertinenza: 20 m 
STRADE DI SCORRIMENTO 
Tipo di carreggiate: Separate ovunque possibile 
Larghezza corsie: 3,25 m 
N. corsie per senso di marcia: 2 o più 
Larghezza minima spartitraffico centrale: 1,10 m con barriere 
Larghezza corsia di emergenza: - 
Larghezza banchine: 1,00 m 
Larghezza minima marciapiedi: 3,00 m 
Larghezza minima fasce di pertinenza: 15 m 
STRADE DI QUARTIERE 
Tipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio senso 
Larghezza corsie: 3,00 m 
N. corsie per senso di marcia: 1 o più con cordolo sagomato o segnaletica 
Larghezza minima spartitraffico centrale: 0,50 m 
Larghezza corsia di emergenza: - 
Larghezza banchine: 0,50 m 
Larghezza minima marciapiedi: 4,00 m 
Larghezza minima fasce di pertinenza: 12m 
STRADE LOCALI 
Tipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio senso 
Larghezza corsie: 2,75 m 
N. corsie per senso di marcia: 1 o più 
Larghezza minima spartitraffico centrale: - 
Larghezza corsia di emergenza: - 
Larghezza banchine: 0,50 m 
Larghezza minima marciapiedi: 3,00 m 
Larghezza minima fasce di pertinenza: 5,00 m 
Normativa: -Legge 9.1.1989 n.13; -D.P.R. 24.5.1988 n.236; -D.P.R. 16.12.1992 n.495; -D.M. 2.4.1968 n.1444; -D.M. 11.4.1968 n.1404; -D.M. 
2.7.1981; -D.M. 11.3.1988; -Decreto 14.6.1989 n.236; -D.M. 16.1.1996; -D.Lgs. 30.4.1992 n.285 (Nuovo Codice della strada); -D. Lgs. 10.9.1993 
n.360; -Circ. Min. LL.PP. n.2575 del 8.8.1986; -UNI EN 1251; -UNI EN ISO 6165; -CNR UNI 10006; -CNR UNI 10007; -Bollettino Ufficiale CNR 
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n.60 del 26.4.1978; -Bollettino Ufficiale CNR n.78 del 28.7.1980; -Bollettino Ufficiale CNR n.90 del 15.4.1983.
 

Su_003/Re-010  - Requisito: Resistenza meccanica Classe Requisito: Di stabilità
Le strutture in sottosuolo dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti dovuti all'azione 
di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.). 
Prestazioni: Le strutture in sottosuolo, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità e resistenza. 
Livello minimo per la prestazione: Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 
Normativa: -Legge 5.11.1971 n.1086 (G.U. 21.12.1971 n.321): "Norme per la disciplina delle opere in conglomerato cementizio, normale e 
precompresso ed a struttura metallica"; 
- Legge 2.21974 n.64: "Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone sismiche"; 
- D.M.LL.PP. 16.1.1996 (5 feb. 1996 n.29): "Norme tecniche relative ai criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni e dei carichi e 
sovraccarichi"; 
- Circolare 31.7.1979 n.19581: "Legge 5 novembre 1971 n.1086 art.7, Collaudo statico"; 
- Circolare 23.10.1979 n.19777: "Competenza amministrativa per la Legge 5 novembre 1971 n.1086 e Legge 2 febbraio 1974 n.64"; - Circolare 
4.7.1996 n.156AA/STC del M. LLPP (G.U. del 16.9.1996, S. n.151): "Istruzioni per l'applicazione delle "Norme tecniche relative ai criteri generali 
per la verifica di sicurezza delle costruzioni e dei carichi e sovraccarichi" di cui al D.M. 16 gennaio 1996"; 
- Circolare 14.12.1999, n.346/STC: "Concessione ai laboratori per prove sui materiali da costruzione, di cui alla Legge 5 novembre 1971 n.1086, 
art.20"; 
- UNI 6130/1; - UNI 6130/2; - UNI 8290-2; - UNI EN 384; - UNI EN 1356; - UNI ENV 1992 Eurocodice 2; - UNI ENV 1995/1/1. 
STRUTTURE IN CALCESTRUZZO: 
- D.M.LL.PP. 3.12.1987 (G.U. 7.5.1988): "Norme tecniche per la progettazione esecuzione e collaudo delle costruzioni prefabbricate"; - D.M. 
9.1.1996 (G.U. 5.1.1996 n.29): "norme tecniche per il calcolo, l'esecuzione ed il collaudo delle strutture in cemento armato normale e 
precompresso e per le strutture metalliche”; 
- Circolare M.LL.PP. 9.1.1980 n.20049: "Istruzioni relative ai controlli sul conglomerato cementizio adoperato per le strutture in cemento 
armato"; 
- Circolare M.LL.PP.16.3.1989 n.31104: "Istruzioni in merito alle norme tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo delle costruzioni 
prefabbricate"; 
- Circolare 15.10.1996 n.252 AA.GG./S.T.C.: "Istruzioni per l'applicazione delle "Norme tecniche per il calcolo, l'esecuzione ed il collaudo delle 
opere in cemento armato normale e precompresso e per strutture metalliche" di cui al D.M. 9 gennaio 1996". 
STRUTTURE IN ACCIAIO: 
- D.M. 9.1.1996 (G.U. 5.2.1996 n.29): "Norme tecniche per il calcolo, l'esecuzione ed il collaudo delle strutture in cemento armato normale e 
precompresso e per le strutture metalliche"; 
- Circolare 15.10.1996 n.252 AA.GG./S.T.C.: "istruzioni per l'applicazione delle "norme tecniche per il calcolo, l'esecuzione ed il collaudo delle 
opere in cemento armato normale e precompresso e per strutture metalliche" di cui al D.M. 9 gennaio 1996"; 
- UNI 8634; - UNI 9503; - UNI ENV 1993 Eurocodice 3; - UNI ENV 1999 Eurocodice 9; - SS UNI U50.00.299.0. 
STRUTTURE MISTE: 
- D.M. 9.1.1996 (G.U. 5.2.1996 n.29): "Norme tecniche per il calcolo, l'esecuzione ed il collaudo delle strutture in cemento armato normale e 
precompresso e per le strutture metalliche";  
- UNI ENV 1994 Eurocodice 4. 
STRUTTURE IN LEGNO: 
- UNI ENV 1995 Eurocodice 5: "Progettazione delle strutture di legno". 
STRUTTURE IN MURATURA: 
- D.M.LL.PP. 20.11.1987 (G.U. 5.12.1987 n.285 Supplemento): "Norme tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo degli edifici in 
muratura e per il loro consolidamento"; 
- Circolare M.LL.PP. 4.1.1989 n.30787: "Istruzioni in merito alle norme tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo degli edifici in 
muratura e per il loro consolidamento"; 
- UNI ENV 1996 Eurocodice 6: "Progettazione delle strutture di muratura". 

 
 

Infrastrutture viarie   - Su_003  -  Elenco Componenti  - 
Su_003/Co-005 Strade 

 
 

Strade - Su_003/Co-005 

Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento pedonale. La 
classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche: A)Autostrade; B)Strade extraurbane 
principali; C)Strade extraurbane secondarie; D)Strade urbane di scorrimento; E)Strade urbane di quartiere; F)Strade locali. Da un punto di vista 
delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata; la banchina; il margine centrale; i cigli e le cunette; 
le scarpate; le piazzole di sosta, ecc.. 
Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno manutenuti periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e 
pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme sulla sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone.  
 

 
 

Strade - Su_003/Co-005  -  Elenco Schede  - 

Su_003/Co-005/Sc-010 Carreggiata 
Su_003/Co-005/Sc-011 Scarpate 
Su_003/Co-005/Sc-012 Arginelli o cigli 
Su_003/Co-005/Sc-013 Canalette 
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Carreggiata - Su_003/Co-005/Sc-010 
 
La carreggiata è la parte della strada destinata allo scorrimento dei veicoli. Essa può essere composta da una o più corsie di marcia. La superficie 
stradale è pavimentata ed è limitata da strisce di margine (segnaletica orizzontale).  

 
 
 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 
 Origine dei difetti di superficie: 
-usura; 
-substrato insufficiente; 
-mancanza di drenaggio in sito umido; 
-pessima qualità dei leganti; 
-inerti non adatti; 
-terrapieno non stabilizzato; 
-rivestimento e substrato non sufficienti per il traffico o per i carichi puntuali; 
-fughe d'acqua accidentali provocanti erosioni; 
-cantiere di sbancamento in prossimità; 
-stagnazione di acqua piovana; 
-fuga accidentale di idrocarburi o di prodotti chimici che comporta il degrado del legante dei prodotti bituminosi. 
 
 Origine dei difetti di cordoli e canali di scarico: 
-assenza o insufficienza di ghiaia. 
 
 Origini dei difetti del suolo; 
-variazione della portanza del sottosuolo; 
-variazione del livello della falda; 
-opere in sottosuolo non previste. 

 
Sc-010/Re-001  - Requisito: Accessibilità Classe Requisito: Sicurezza d'uso
La carreggiata deve essere accessibile ai veicoli ed alle persone se consentito.  
Prestazioni: La carreggiata dovrà essere dimensionata secondo quando previsto dalle norme in materia di circolazione stradale. 
Livello minimo per la prestazione: Dimensioni minime: 
la carreggiata dovrà avere una larghezza compresa fra i 3,00 e i 3,75 m;  
deve essere dotata di sovrastruttura estesa per una larghezza di 0,30 m da entrambi i lati della carreggiata. 

 
Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-010/An-001 - Buche 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità irregolari spesso fino 
a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).  
 
Sc-010/An-002 - Cedimenti 
Consistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati per cause diverse (frane, diminuzione e/o 
insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.).  
 
Sc-010/An-003 - Sollevamento 
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.  
 
Sc-010/An-004 - Usura manto stradale   
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in genere.  
 
 
Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 
Sc-010/Cn-001 - Verifica dello stato  

Procedura: Controllo
Frequenza: 30 giorni

Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie (cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, 
ecc.). Controllo dello stato dei giunti. Controllo dell'integrità della striscia di segnaletica di margine verso la banchina.  
Requisiti da verificare: -Accessibilità 
Anomalie: -Buche, -Cedimenti, -Sollevamento, -Usura manto stradale   
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
 
 
Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 
Sc-010/In-001 - Ripristino carreggiata   

Frequenza: Quando occorre
 
Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e rifacimento degli strati superficiali con l'impiego 
di bitumi stradali a caldo. Rifacimento di giunti degradati.  
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
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Scarpate - Su_003/Co-005/Sc-011 
 
Le scarpate rappresentano le parti inclinate al margine esterno alla strada.  Sono generalmente costituite da terreno ricoperto da manto erboso e/o da 
ghiaia e pietrisco.  

 
 
 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 
 Origine dei difetti di superficie: 
-usura; 
-substrato insufficiente; 
-mancanza di drenaggio in sito umido; 
-pessima qualità dei leganti; 
-inerti non adatti; 
-terrapieno non stabilizzato; 
-rivestimento e substrato non sufficienti per il traffico o per i carichi puntuali; 
-fughe d'acqua accidentali provocanti erosioni; 
-cantiere di sbancamento in prossimità; 
-stagnazione di acqua piovana; 
-fuga accidentale di idrocarburi o di prodotti chimici che comporta il degrado del legante dei prodotti bituminosi. 
 
 Origine dei difetti di cordoli e canali di scarico: 
-assenza o insufficienza di ghiaia. 
 
 Origini dei difetti del suolo; 
-variazione della portanza del sottosuolo; 
-variazione del livello della falda; 
-opere in sottosuolo non previste. 

 
Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-011/An-001 - Deposito 
Accumulo di detriti e di altri materiali estranei.  
 
Sc-011/An-002 - Frane 
Movimenti franosi dei pendii in prossimità delle scarpate.  
 
 
Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 
Sc-011/Cn-001 - Controllo dello stato  

Procedura: Controllo
Frequenza: 7 giorni

Controllo delle scarpate e verifica dell'assenza di erosione. Controllo della corretta tenuta della vegetazione.  
Anomalie: -Deposito, -Frane 
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
 
 
Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 
Sc-011/In-001 - Sistemazione scarpate 

Frequenza: 180 giorni
 
Taglio della vegetazione in eccesso. Sistemazione delle zone erose e ripristino delle pendenze.  
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
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Arginelli o cigli - Su_003/Co-005/Sc-012 
 
I cigli rappresentano delle fasce di raccordo destinati ad accogliere  eventuali dispositivi di ritenuta o elementi di arredo.  

 
 
 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 
 Origine dei difetti di superficie: 
-usura; 
-substrato insufficiente; 
-mancanza di drenaggio in sito umido; 
-pessima qualità dei leganti; 
-inerti non adatti; 
-terrapieno non stabilizzato; 
-rivestimento e substrato non sufficienti per il traffico o per i carichi puntuali; 
-fughe d'acqua accidentali provocanti erosioni; 
-cantiere di sbancamento in prossimità; 
-stagnazione di acqua piovana; 
-fuga accidentale di idrocarburi o di prodotti chimici che comporta il degrado del legante dei prodotti bituminosi. 
 
 Origine dei difetti di cordoli e canali di scarico: 
-assenza o insufficienza di ghiaia. 
 
 Origini dei difetti del suolo; 
-variazione della portanza del sottosuolo; 
-variazione del livello della falda; 
-opere in sottosuolo non previste. 

 
Sc-012/Re-006  - Requisito: Conformità geometrica Classe Requisito: Funzionalità tecnologica
I cigli o arginelli dovranno essere dimensionati in conformità alle geometrie stradali. 
Prestazioni: I cigli o arginelli dovranno essere dimensionati in funzione dello spazio richiesto per il funzionamento del dispositivo di ritenuta. 
Livello minimo per la prestazione: L'arginello dovrà avere una altezza rispetto la banchina di 5 - 10 cm. Esso sarà raccordato alla scarpata 
mediante un arco le cui tangenti siano di lunghezza non inferiore a 0.50 m. Inoltre: 
- per le strade di tipo A - B - C - D    la dimensione del ciglio o arginello in rilevato sarà >= 0,75 m 
- per le strade di tipo  E - F                la dimensione del ciglio o arginello in rilevato sarà >= 0,50 m 

 
Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-012/An-001 - Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale dell'elemento.  
 
Sc-012/An-002 - Riduzione altezza 
Riduzione dell'altezza rispetto al piano della banchina per usura degli strati.  
 
 
Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 
Sc-012/Cn-001 - Controllo dello stato  

Procedura: Controllo a vista
Frequenza: 1095 giorni

Controllo dello stato di cigli e cunette. Verifica del corretto deflusso delle acque e delle pendenze. Controllo dell'assenza di depositi, detriti e di 
vegetazione in eccesso.  
Requisiti da verificare: -Conformità geometrica 
Anomalie: -Mancanza, -Riduzione altezza 
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
 
 
Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 
Sc-012/In-001 - Sistemazione cigli 

Frequenza: 180 giorni
 
Sistemazione e raccordo delle banchine con le cunette per mezzo di un ciglio o arginello di larghezza variabile a secondo del tipo di strada. Pulizia e 
rimozione di detriti e depositi di fogliame ed altro.  
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
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Canalette - Su_003/Co-005/Sc-013 
 
Opere di raccolta per  lo smaltimento delle acque meteoriche. Possono essere in conglomerato cementizio e/o in materiale lapideo, talvolta complete 
di griglie di protezione. Trovano utilizzo ai bordi delle strade, lungo i sentieri, in prossimità dei  piazzali di parcheggio, a servizio dei  garage, in 
prossimità aree industriali con normale traffico, ecc..  

 
 
 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 
 Origine dei difetti di superficie: 
-usura; 
-substrato insufficiente; 
-mancanza di drenaggio in sito umido; 
-pessima qualità dei leganti; 
-inerti non adatti; 
-terrapieno non stabilizzato; 
-rivestimento e substrato non sufficienti per il traffico o per i carichi puntuali; 
-fughe d'acqua accidentali provocanti erosioni; 
-cantiere di sbancamento in prossimità; 
-stagnazione di acqua piovana; 
-fuga accidentale di idrocarburi o di prodotti chimici che comporta il degrado del legante dei prodotti bituminosi. 
 
 Origine dei difetti di cordoli e canali di scarico: 
-assenza o insufficienza di ghiaia. 
 
 Origini dei difetti del suolo; 
-variazione della portanza del sottosuolo; 
-variazione del livello della falda; 
-opere in sottosuolo non previste. 

 
Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-013/An-001 - Assenza deflusso acque meteoriche   
Il mancato deflusso delle acque piovane può essere causato da insufficiente pendenza del corpo canalette o dal deposito di detriti lungo il letto.  
 
Sc-013/An-002 - Formazione di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.  
 
Sc-013/An-003 - Pendenza errata 
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.  
 
Sc-013/An-004 - Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.  
 
 
Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 
Sc-013/Cn-001 - Controllo dello stato  

Procedura: Controllo
Frequenza: 90 giorni

Controllo dello stato di usura e di pulizia delle canalizzazioni, dei collettori e degli altri elementi ispezionabili. Controllo strumentale (endoscopia) 
delle parti non ispezionabili.  
Anomalie: -Assenza deflusso acque meteoriche  , -Formazione di vegetazione, -Pendenza errata, -Rottura 
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
 
 
Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 
Sc-013/In-001 - Rifacimento canalizzazioni 

Frequenza: 180 giorni
 
Ripristino delle canalizzazioni, con integrazione di parti mancanti relative alle canalette e ad altri elementi. Pulizia e rimozione di depositi, detriti e 
fogliame. Sistemazione degli elementi accessori di evacuazione e scarico delle acque meteoriche.  
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
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Corpo d’Opera N° 1 - Ricostituzione naturalistica 
 
 

Ripristino della vegetazione   - Su_004 
Sono una serie di strutture che rientrano nelle opere di urbanizzazione secondaria e che sono volte ad integrare il sistema edilizio  con l'ambiente 
circostante. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI 
 

Su_004/Re-008  - Requisito: Integrazione degli spazi Classe Requisito: Adattabilità degli spazi
Le aree a verde devono integrarsi con gli spazi circostanti. 
Prestazioni: La distribuzione e la piantumazione di prati, piante, siepi, alberi, arbusti, ecc. deve essere tale da integrarsi con gli spazi in ambito 
urbano ed extraurbano. 
Livello minimo per la prestazione: - Si devono prevedere almeno 9 m^2/abitante previsti per le aree a spazi pubblici attrezzati a parco e per il 
gioco e lo sport, effettivamente utilizzabili per tali impianti con esclusione di fasce verdi lungo le strade; 
- Le superfici permeabili ( percentuale di terreno priva di pavimentazioni, attrezzata o mantenuta a prato e piantumata con arbusti e/o piante di 
alto fusto) devono essere opportunamente piantumate con specie di alto fusto con indice di piantumazione minima pari ad 1 albero/60 m^2. 
Normativa: -Legge 18.6.1931 n.987; -D.P.R. 14.4.1993; -D.M. 2.4.1968 n.1444; -D.M. 3.9.1987 n.412; -D.M. 23.12.1991; -D.M. 16.01.1996; -
Capitolati Speciali Opere a verde; -Regolamenti Edilizi Comunali locali; -Strumenti urbanistici locali; -UNI 3917; -UNI 8617. 

 
 

Ripristino della vegetazione   - Su_004  -  Elenco Componenti  - 
Su_004/Co-006 Aree a verde 

 
 

Aree a verde - Su_004/Co-006 

Le aree a verde costituiscono l'insieme dei parchi, dei giardini e delle varietà arboree degli spazi urbani ed extra urbani. La distribuzione degli spazi 
verdi varia in funzione a standard urbanistici ed esigenze di protezione ambientale. Il verde urbano può avere molteplici funzioni di protezione 
ambientale: ossigenazione dell'aria; assorbimento del calore atmosferico; barriera contro i rumori ed altre fonti di inquinamento.  

 
 

Aree a verde - Su_004/Co-006  -  Elenco Schede  - 

Su_004/Co-006/Sc-014 Tubi in polietilene 
Su_004/Co-006/Sc-015 Alberi 
Su_004/Co-006/Sc-016 Ghiaia e pietrisco  
Su_004/Co-006/Sc-017 Pali in legno 
Su_004/Co-006/Sc-018 Protezione piante 
Su_004/Co-006/Sc-019 Rubinetti 
Su_004/Co-006/Sc-020 Sistemi di ancoraggio  
Su_004/Co-006/Sc-021 Substrato di coltivazione  
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Tubi in polietilene - Su_004/Co-006/Sc-014 
 
I tubi in polietilene ad alta densità (comunemente identificati con la sigla PEAD) sono ottenuti mescolando polimeri di etilene. I materiali ottenuti 
da tale processo sono classificati in due categorie a seconda della resistenza alla pressione interna in PE A e PE B.  

 
 
 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 
Le anomalie di tipo chimico sono causate da una pessima qualità dell'acqua, provocata da mancanti trattamenti appropriati. 
 
 Origini delle anomalie dovute a variazione di pressione: 
-rete mal calcolata; 
-assenza di apparecchi di regolazione (riduttore di pressione, elevatore di pressione); 
-canalizzazioni incrostate. 
 
 Origini delle corrosioni esterne: 
-presenza di prodotti aggressivi o corrosivi nei terrapieni o in siti industriali inquinati; 
-variazioni nel livello della falda freatica; 
-correnti vaganti in siti industriali o in prossimità di linee ferroviarie. 
 
 Origini delle anomalie meccaniche: 
-modificazione della portanza del sottosuolo (variazione della falda, infiltrazioni, ecc.); 
-variazione dei carichi del sottosuolo; 
-destabilizzazione del sottosuolo dovuto a un cantiere nelle prossimità. 
 
 Origioni di anomalie tecniche che danno luogo a inquinamento: 
-pessima qualità delle condutture (porosità); 
-difetti in giunti e raccordi. 

 
Sc-014/Re-004  - Requisito: Controllo della tenuta tubazioni Classe Requisito: Funzionalità tecnologica
Le tubazioni ed i raccordi tra valvole e tubi e tra tubi e tubi devono essere in grado di resistere alle pressioni di esercizio. 
Prestazioni: Spezzoni di tubo e relativi giunti vengono sottoposti a prove per verificare la tenuta dei giunti e dei tubi stessi con le modalità ed i 
tempi indicati dalla norma UNI 7615. 
Livello minimo per la prestazione: I campioni vengono riempiti di acqua ad una pressione massima di 1,5 volte la pressione di esercizio per i tubi 
della serie 312. Si deve verificare la assenza di perdite e di deformazioni localizzate. 

 
Sc-014/Re-013  - Requisito: Regolarità delle finiture tubazioni Classe Requisito: Adattabilità delle finiture
Le tubazioni devono presentare superficie esterna ed interna e sezione prive di difetti. 
Prestazioni: I materiali e componenti utilizzati per la preparazione di tubi in PP non devono presentare anomalie. 
In particolare si deve verificare che per la superficie esterna/interna non vi siano ondulazioni e striature o altri eventuali difetti; per la sezione si 
deve verificare l'assenza di bolle o cavità. 
Livello minimo per la prestazione: I campioni di tubazione vengono sottoposti ad un esame a vista per accertarne l'idoneità. Le tolleranze 
ammesse sono: 
- 5 mm per le lunghezze; 
- 0,05 mm per le dimensioni dei diametri; 
- 0,01 mm per le dimensioni degli spessori. 
La rettilineità delle tubazioni viene accertata adagiando la tubazione su una superficie piana in assenza di sollecitazione. Deve essere accertata la 
freccia massima che si verifica. 

 
Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-014/An-001 - Alterazioni cromatiche   
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.  
 
Sc-014/An-002 - Deformazione   
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.  
 
Sc-014/An-003 - Difetti ai raccordi o alle connessioni   
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.  
 
Sc-014/An-004 - Errori di pendenza   
Errore nel calcolo della pendenza che causa un riflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.  
 
 
Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 
Sc-014/Cn-001 - Controllo dello stato  

Procedura: Ispezione a vista
Frequenza: 360 giorni

Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a: 
-tenuta delle congiunzioni a flangia;  
-giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni;  
-la stabilità de sostegni dei tubi; 
-presenza di acqua di condensa;  
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-coibentazione dei tubi.  
 
Requisiti da verificare: -Controllo della tenuta tubazioni, -Regolarità delle finiture tubazioni 
Anomalie: -Alterazioni cromatiche  , -Deformazione  , -Difetti ai raccordi o alle connessioni  , -Errori di pendenza   
Ditte Specializzate: Idraulico 
 
 
Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 
Sc-014/In-001 - Pulizia 

Frequenza: 180 giorni
 
Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto.  
Ditte Specializzate: Idraulico 
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Alberi - Su_004/Co-006/Sc-015 
 
Si tratta di piante legnose caratterizzate da tronchi eretti e ramificati formanti una chioma posta ad una certa distanza dalla base. Gli alberi si 
differenziano per: 
- Tipo;  
- Specie; 
- Caratteristiche botaniche;  
- Caratteristiche ornamentali;  
- Caratteristiche agronomiche;  
- Caratteristiche ambientali; 
- Tipologia d'impiego.  
 

 
 
 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 
Origine dei difetti di superficie: 
-usura per cause antropiche; 
-presenza di insetti, 
-substrato insufficiente; 
-mancanza di drenaggio in sito umido; 
-fughe d'acqua accidentali provocanti erosioni; 
-cantiere di sbancamento in prossimità; 
-terreno non adatto al tipo di piantumazione. 

 
Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-015/An-001 - Crescita confusa 
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.  
 
Sc-015/An-002 - Malattie a carico delle piante   
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In genere si 
caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della cortecce, nelle piante di alto 
fusto.  
 
Sc-015/An-003 - Presenza di insetti 
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di specie di insetti 
dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano per il fatto di cibarsi di parti 
delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le specie ad esaurimento se non si interviene in 
tempo ed in modo specifico.  
 
 
Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 
Sc-015/Cn-001 - Controllo dello stato  

Procedura: Aggiornamento
Frequenza: 180 giorni

Controllo periodico delle piante  al fine di rilevarne quelle appassite e deperite.  
Requisiti da verificare: -Integrazione degli spazi 
Anomalie: -Crescita confusa, -Malattie a carico delle piante  , -Presenza di insetti 
Ditte Specializzate: Giardiniere 
 
Sc-015/Cn-002 - Controllo malattie  

Procedura: Controllo
Frequenza: 7 giorni

Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione dei parassiti e 
delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o trattamenti antiparassitari. Il controllo va eseguito da personale esperto 
(botanico, agronomo, ecc.).  
Anomalie: -Crescita confusa, -Malattie a carico delle piante  , -Presenza di insetti 
Ditte Specializzate: Tecnici di livello superiore 
 
 
Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 
Sc-015/In-001 - Concimazione piante   

Frequenza: Quando occorre
 
Concimazione delle piante  con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le eventuali malattie a carico delle piante. La 
periodicità e/o le quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e delle stagioni. Affidarsi a 
personale specializzato.  
Ditte Specializzate: Giardiniere 
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Sc-015/In-002 - Innaffiaggio 
Frequenza: Quando occorre

 
Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo regolati in 
funzione delle stagioni e dei fabbisogni.  
Ditte Specializzate: Generico 
 
Sc-015/In-003 - Potatura 

Frequenza: Quando occorre
 
Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante malate non recuperabili. Taglio di 
eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per  cose e persone (rami consistenti penzolanti, intralcio aereo in zone 
confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici, ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi 
variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del periodo o stagione di riferimento.  
Ditte Specializzate: Giardiniere 
 
Sc-015/In-004 - Trattamenti antiparassitari 

Frequenza: Quando occorre
 
Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare efficacemente la malattie e gli organismi parassiti 
in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari,ecc., nei 
periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà le opportune precauzioni di igiene e sicurezza del luogo.  
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
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Ghiaia e pietrisco  - Su_004/Co-006/Sc-016 
 
Si tratta di materiale alluvionale o proveniente dalla frantumazione di rocce con dimensioni comprese fra i 2 e 50 mm utilizzato generalmente nella 
sistemazione di vialetti e percorsi pedonali adiacenti ad aree a verde.  

 
 
 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 
Origine dei difetti di superficie: 
-usura per cause antropiche; 
-substrato insufficiente; 
-mancanza di drenaggio in sito umido; 
-mancanza di elementi; 
-fughe d'acqua accidentali provocanti erosione. 
 

 
Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-016/An-001 - Granulometria irregolare   
Granulometria e consistenza del materiale irregolare rispetto ai diametri standard.  
 
Sc-016/An-002 - Mancanza   
Mancanza di materiale lungo le superfici di distribuzione.  
 
 
Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 
Sc-016/Cn-001 - Controllo dello stato  

Procedura: Verifica
Frequenza: 180 giorni

Controllo della granulometria del materiale. Verificare la corretta distribuzione e costipamento del materiale lungo i percorsi in uso.  
Anomalie: -Granulometria irregolare  , -Mancanza   
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
 
 
Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 
Sc-016/In-001 - Ridistribuzione materiale   

Frequenza: 180 giorni
 
Provvedere alla corretta ridistribuzione e costipamento del materiale, di analoghe caratteristiche, lungo le zone sprovviste e/o comunque carenti.  
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
 

 



Manuale di Manutenzione  37 

 

 

Pali in legno - Su_004/Co-006/Sc-017 
 
I pali per l'illuminazione pubblica possono essere realizzati in legno e devono soddisfare le prescrizioni della EN 40.  

 
 
 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 
 Al di fuori di avarie dell'alimentazione, le cause di interruzione possono essere: 
-corto circuito agli apparecchi; 
-superamento della durata di vita delle lampadine; 
-usura degli accessori; 
-gestione non appropriata. 
 
 Origine di una illuminazione insufficiente: 
-errori nella concezione dell'impianto; 
-numero degli apparecchi insufficiente; 
-apparecchi inadatti; 
-cambiamenti delle attività originarie non seguiti da un adeguamento dell'illuminazione; 
-apparecchi troppo alti o mal disposti. 
 
 Origini dell'abbassamento del livello di illuminazione: 
-usura delle lampadine; 
-ossidazione dei deflettori; 
-impolveramento delle lampadine e degli apparecchi; 
-invecchiamento delle pitturazioni e dei rivestimenti delle superfici illuminate; 
-sostituzione delle lampadine con altre non adeguate. 
 
 Origini di incidenti vari: 
-umidità ambientali o accidentale (fughe d'acqua o infiltrazione d'acqua dai pluviali); 
-cattiva tenuta degli oblò; 
-apparecchi inadeguati alle catratteristiche dell'ambiente; 
-sovracorrente; 
-atti di vandalismo; 
-interventi mal realizzati; 
-connessioni mal serrate che causano surriscaldament 

 
Sc-017/Re-020  - Requisito: Resistenza meccanica pali in legno Classe Requisito: Di stabilità
I pali in legno devono garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico di progetto in modo da garantire la stabilità. 
Prestazioni: I materiali costituenti le strutture devono essere idonei a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto 
l'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti.  
Livello minimo per la prestazione: Le caratteristiche dei pali in legno devono corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e normative vigenti.

 
Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-017/An-001 - Alterazione cromatica 
Perdita del colore originale dovuta a fenomeni di soleggiamento eccessivo e/o esposizione ad ambienti umidi.  
 
Sc-017/An-002 - Deposito superficiale   
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 
rivestimento.  
 
Sc-017/An-003 - Difetti di messa a terra   
Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa.  
 
Sc-017/An-004 - Difetti di serraggio   
Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo illuminante.  
 
Sc-017/An-005 - Difetti di stabilità   
Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio.  
 
Sc-017/An-006 - Fessurazione 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.  
 
Sc-017/An-007 - Infracidamento   
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione.  
 
 
Sc-017/An-008 - Macchie 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.  
 
Sc-017/An-009 - Muffa 
Si tratta di un fungo che tende a crescere sul legno in condizioni di messa in opera recente.  
 
Sc-017/An-010 - Penetrazione di umidità   
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  
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Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 
Sc-017/Cn-001 - Controllo dello stato  

Procedura: Controllo a vista
Frequenza: 180 giorni

Controllo del grado di usura delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (presenza di umidità, marcescenza, riduzione o perdita delle 
caratteristiche di resistenza).  
Requisiti da verificare: -Resistenza meccanica pali in legno 
Anomalie: -Alterazione cromatica, -Deposito superficiale  , -Difetti di serraggio  , -Difetti di stabilità  , -Fessurazione, -Infracidamento  , -
Macchie, -Muffa, -Penetrazione di umidità   
Ditte Specializzate: Tecnici di livello superiore 
 
 
Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 
Sc-017/In-001 - Rifacimento protezione 

Frequenza: 730 giorni
 
Ripristino delle parti in vista della protezione previa pulizia del legno, mediante rimozione della polvere e di altri depositi. Trattamento antitarlo ed 
antimuffa sulle parti in legno con applicazione a spruzzo o a pennello di protezione funghicida e resina sintetica.  
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
 
Sc-017/In-002 - Ripritino serraggi 

Frequenza: 730 giorni
 
Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione e verifica del corretto serraggio degli stessi e sostituzioni di quelli mancanti.  
Ditte Specializzate: Tecnici di livello superiore 
 
Sc-017/In-003 - Sostituzione elementi lignei   

Frequenza: Quando occorre
 
Sostituzione parziale o totale degli elementi di struttura degradati per infracidimento e/o riduzione della sezione.  
Ditte Specializzate: Tecnici di livello superiore 
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Protezione piante - Su_004/Co-006/Sc-018 
 
Si tratta di elementi utilizzati a protezione e contenimento di piante e terreno. Sono generalmente costituiti da cassoni reggi alberi in cls 
prefabbricati con sovrastanti griglie in ghisa di forme diverse. Le dimensioni e i tipi variano in funzione del tipo di pianta, del diametro di crescita e 
delle caratteristiche estetiche degli arredi urbani adiacenti.  

 
 
 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 
 Origine dei difetti di superficie: 
-usura; 
-urti; 
-rivestimento  non sufficienti per il  per i carichi puntuali; 
-stagnazione di acqua piovana; 
-combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).  
  
 Origini delle anomalie meccaniche: 
-errori di concezioni (errori di calcolo, sovraccarichi non presi in considerazione, dimensionamento insufficiente); 
-errori di messa in opera (difetti a livello delle connessioni, degli appoggi, dei tiranti, pezzi mancanti, etc.); 
-sovraccarichi accidentali; 
-movimenti agli appoggi; 
-fessurazioni alle estremità o debolezza interna del materiale. 

 
Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-018/An-001 - Corrosione 
Corrosione degli elementi metallici (griglie) a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, 
ecc.).  
 
Sc-018/An-002 - Dimensione inadeguata 
Dimensione inadeguata rispetto ai valori di crescita della varietà di pianta in uso.  
 
Sc-018/An-003 - Distacco   
Disgregazione e distacco di parti degli elementi protettivi prefabbricati dalla loro sede.  
 
Sc-018/An-004 - Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.  
 
 
Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 
Sc-018/Cn-001 - Controllo dello stato  

Procedura: Controllo
Frequenza: 180 giorni

Controllo generale delle parti a vista e di eventuali anomalie. Verifica dell'integrità delle parti e dei collegamenti tra gli elementi contigui.  
Anomalie: -Corrosione, -Dimensione inadeguata, -Distacco  , -Rottura 
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
 
 
Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 
Sc-018/In-001 - Sostituzione 

Frequenza: Quando occorre
 
Sostituzione degli elementi rotti e/o comunque rovinati con altri analoghi.  
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
 

 



Manuale di Manutenzione  40 

 

 

Rubinetti - Su_004/Co-006/Sc-019 
 
Hanno la funzione di intercettare e di erogare i fluidi all'esterno dell'impianto. Possono essere: ad alimentazione singola; ad alimentazione con 
gruppo miscelatore; ad alimentazione con miscelatore termostatico. Il materiale più adoperato è l'acciaio rivestito con nichel e cromo o smalto.  
Per la scelta della rubinetteria sanitaria è importante considerare: 
-il livello sonoro; 
-la resistenza meccanica a fatica dell'organo di manovra; 
-la resistenza meccanica a fatica dei deviatori;  
-la resistenza all'usura meccanica delle bocche orientabili. 
La UNI EN 200 definisce i metodi di prova.  
 

 
 
 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 
Le anomalie di tipo chimico sono causate da una pessima qualità dell'acqua, provocata da mancanti trattamenti appropriati. 
 
 Origini delle anomalie dovute a variazione di pressione: 
-rete mal calcolata; 
-assenza di apparecchi di regolazione (riduttore di pressione, elevatore di pressione); 
-canalizzazioni incrostate. 
 
 Origini delle corrosioni esterne: 
-presenza di prodotti aggressivi o corrosivi nei terrapieni o in siti industriali inquinati; 
-variazioni nel livello della falda freatica; 
-correnti vaganti in siti industriali o in prossimità di linee ferroviarie. 
 
 Origini delle anomalie meccaniche: 
-modificazione della portanza del sottosuolo (variazione della falda, infiltrazioni, ecc.); 
-variazione dei carichi del sottosuolo; 
-destabilizzazione del sottosuolo dovuto a un cantiere nelle prossimità. 
 
 Origioni di anomalie tecniche che danno luogo a inquinamento: 
-pessima qualità delle condutture (porosità); 
-difetti in giunti e raccordi. 

 
Sc-019/Re-002  - Requisito: Controllo della portata dei fluidi rubinetti Classe Requisito: Funzionalità d'uso
I rubinetti devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi. 
Prestazioni: I rubinetti devono assicurare, anche nelle più gravose condizioni di esercizio, una portata d'acqua non inferiore a quella di progetto. 
In particolare sono richieste le seguenti erogazioni sia di acqua fredda che calda: 
APPARECCHIO:   LAVABO 
- Portata [l/s]: 0,10;  Pressione (*) [kPa]: >50; 
APPARECCHIO:   BIDET 
- Portata [l/s]: 0,10;  Pressione (*) [kPa]: >50; 
APPARECCHIO:   VASO A CASSETTA 
- Portata [l/s]: 0,10;  Pressione (*) [kPa]: >50; 
APPARECCHIO:   VASO CON PASSO RAPIDO (**) 
- Portata [l/s]: 1,50;  Pressione (*) [kPa]: >150; 
APPARECCHIO:   VASCA DA BAGNO 
- Portata [l/s]: 0,20;  Pressione (*) [kPa]: >50; 
APPARECCHIO:   DOCCIA 
- Portata [l/s]: 0,15;  Pressione (*) [kPa]: >50; 
APPARECCHIO:   LAVELLO 
- Portata [l/s]: 0,20;  Pressione (*) [kPa]: >50; 
APPARECCHIO:   LAVABIANCHERIA 
- Portata [l/s]: 0,10;  Pressione (*) [kPa]: >50; 
APPARECCHIO:   IDRANTINO 1/2 " 
- Portata [l/s]: 0,40;  Pressione (*) [kPa]: >100; 
(*)  o flussometro 3/4" 
(**) dinamica a monte del rubinetto di erogazione 
Livello minimo per la prestazione: Il dimensionamento delle reti di distribuzione dell’acqua fredda e calda può essere verificato mediante 
l’individuazione della portata massima contemporanea utilizzando il metodo delle unità di carico (UC). Pertanto bisogna accertare che facendo 
funzionare contemporaneamente tutte le bocche di erogazione dell’acqua fredda previste in fase di calcolo per almeno 30 minuti consecutivi, la 
portata di ogni bocca rimanga invariata e pari a quella di progetto (con una tolleranza del 10%). 

 
Sc-019/Re-014  - Requisito: Resistenza a manovre e sforzi d'uso 
rubinetti Classe Requisito: Di stabilità

La rubinetteria deve essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture in seguito ad operazioni di manovra o di 
utilizzo. 
Prestazioni: Sotto l’azione di sollecitazioni derivanti da manovre e sforzi d’uso, i rubinetti devono conservare inalterate le caratteristiche 
funzionali e di finitura superficiale assicurando comunque i livelli prestazionali di specifica. 
Livello minimo per la prestazione: I rubinetti di erogazione possono essere sottoposti a cicli di apertura/chiusura, realizzati secondo le modalità 
indicate dalle norme controllando al termine di tali prove il mantenimento dei livelli prestazionali richiesti dalla normativa. La pressione 
esercitata per azionare i rubinetti di erogazione e le valvole non deve superare i 10 Nm. 
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Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-019/An-001 - Alterazione rivestimento 
Alterazione dello strato di rivestimento dovuta a urti o manovre violente.  
 
Sc-019/An-002 - Corrosione 
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato dal cambio di colore e presenza di ruggine in 
prossimità delle corrosioni.  
 
Sc-019/An-003 - Difetti ai filtri   
Difetti di funzionamento dei filtri dovuti ad accumulo di materiale.  
 
Sc-019/An-004 - Difetti ai raccordi o alle connessioni   
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.  
 
Sc-019/An-005 - Difetti alle valvole  
Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse.  
 
Sc-019/An-006 - Incrostazioni   
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni.  
 
 
Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 
Sc-019/Cn-001 - Verifica dello stato  

Procedura: Controllo
Frequenza: 180 giorni

Verifica e sistemazione dell'insieme dei rubinetti.  
Requisiti da verificare: -Controllo della portata dei fluidi rubinetti, -Resistenza a manovre e sforzi d'uso rubinetti 
Anomalie: -Alterazione rivestimento, -Difetti ai raccordi o alle connessioni  , -Incrostazioni   
Ditte Specializzate: Idraulico 
 
 
Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 
Sc-019/In-001 - Ingrassaggio rubinetti  

Frequenza: 360 giorni
 
Eseguire un ingrassaggio dei rubinetti incrostati.  
Ditte Specializzate: Idraulico 
 
Sc-019/In-002 - Rimozione calcare 

Frequenza: 180 giorni
 
Rimozione di eventuale calcare con l'utilizzo di prodotti chimici.  
Ditte Specializzate: Idraulico 
 
Sc-019/In-003 - Sostituzione guarnizioni   

Frequenza: Quando occorre
 
Effettuare la sostituzione delle guarnizioni quando si verificano evidenti perdite di fluido.  
Ditte Specializzate: Idraulico 
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Sistemi di ancoraggio  - Su_004/Co-006/Sc-020 
 
Essi hanno funzione di sostegno alle piante. Sono generalmente costituiti da: 
-pali;  
-picchetti;  
-tiranti; 
-tutori. 
Possono essere costituiti da materiali diversi: legno, materie plastiche, cls prefabbricato, ecc..  
 

 
 
 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 
 Origine dei difetti di superficie: 
-usura; 
-urti; 
-rivestimento  non sufficienti per il  per i carichi puntuali; 
-stagnazione di acqua piovana; 
-combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).  
  
 Origini delle anomalie meccaniche: 
-errori di concezioni (errori di calcolo, sovraccarichi non presi in considerazione, dimensionamento insufficiente); 
-errori di messa in opera (difetti a livello delle connessioni, degli appoggi, dei tiranti, pezzi mancanti, etc.); 
-sovraccarichi accidentali; 
-movimenti agli appoggi; 
-fessurazioni alle estremità o debolezza interna del materiale. 

 
Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-020/An-001 - Infracidimento  
Infracidimento delle parti interrate (legno) per insufficiente trattamento con sostanze antimarciume.  
 
Sc-020/An-002 - Instabilità 
Instabilità degli ancoraggi per insufficiente ancoraggio al suolo o in seguito ad eventi esterni (vento, neve, traumi, ecc.).  
 
Sc-020/An-003 - Legatura inadeguata   
Caratteristiche della legatura pianta-ancoraggio inadeguata rispetto al grado di movimento delle piante.  
 
 
Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 
Sc-020/Cn-001 - Controllo dello stato  

Procedura: Controllo
Frequenza: 90 giorni

Controllo della stabilità al suolo e verifica delle legature alle piante in funzione dei gradi di movimento.  
Anomalie: -Infracidimento , -Instabilità, -Legatura inadeguata   
Ditte Specializzate: Giardiniere 
 
 
Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 
Sc-020/In-001 - Ripristino dei legami   

Frequenza: Quando occorre
 
Ripristino dei legami tra ancoraggi e piante mediante riposizionamento degli attacchi, anche in funzione dei gradi di movimento, e se necessario 
sostituzione di quest'ultimi con altri idonei.  
Ditte Specializzate: Giardiniere 
 
Sc-020/In-002 - Ripristino della stabilità   

Frequenza: Quando occorre
 
Ripristino della stabilità degli ancoraggi mediante l'esecuzione di scavo di sezione adeguata e relativo ancoraggio al suolo con l'utilizzo di idoneo 
materiale di riempimento (pietrame, terra, ecc.).  
Ditte Specializzate: Giardiniere 
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Substrato di coltivazione  - Su_004/Co-006/Sc-021 
 
Si tratta di materiali di origine minerale e/o vegetale impiegati singolarmente o miscelati secondo adeguate proporzioni in funzione degli impieghi e 
delle qualità vegetali. Particolari substrati sono rappresentati da: 
-compost; -terriccio di letame; -torba, ecc.  
 

 
 
 

Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-021/An-001 - Presenza di agenti patogeni   
Presenza di agenti patogeni e/o altre sostanze tossiche nelle diverse composizioni di substrato.  
 
 
Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 
Sc-021/Cn-001 - Analisi composizioni   

Procedura: Analisi
Frequenza: Quando occorre

Analisi delle composizioni e qualità del prodotto previa verifica di assenza di agenti patogeni e/o sostanze tossiche.  
Anomalie: -Presenza di agenti patogeni   
Ditte Specializzate: Analisti di laboratorio 
 
 
Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 
Sc-021/In-001 - Miscelazione prodotti   

Frequenza: Quando occorre
 
Miscelazione dei prodotti (minerali, vegetali, compost, ecc.) secondo adeguate proporzioni in funzione degli impieghi e delle qualità vegetali da 
trattare.  
Ditte Specializzate: Giardiniere 
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Corpo d’Opera N° 1 - Ricostituzione naturalistica 
 

Sub Sistema Su_001 - Opere di ingegneria geotecnica   

L' Ingegneria Geotecnica, nella concezione, progettazione e realizzazione delle opere, si confronta con numerosi e 
svariati problemi connessi all'interazione con i terreni e con le rocce, nella loro sede naturale o usati come materiali 
da costruzione. Le fondazioni, le opere di sostegno, le opere in sotterraneo, le grandi infrastrutture stradali ed 
idrauliche, le opere costiere ed in mare aperto sono alcuni esempi di problemi del primo tipo; le dighe e gli argini di 
materiali sciolti, i rilevati stradali, le colmate sono esempi del secondo tipo.  
In un campo più ampio di quello del manufatto, problemi di interazione con il sottosuolo a scala territoriale, sono 
quelli, ad esempio, relativi alle frane ed alla loro stabilizzazione, alla subsidenza, all'amplificazione locale delle 
azioni sismiche, alla pianificazione geotecnica del territorio.  
Infine, i problemi geotecnici posti dalle discariche di rifiuti inquinanti e dal loro isolamento, dalla protezione delle 
falde, dall'individuazione e bonifica di sottosuoli inquinati sono oggi sotto gli occhi di tutti e vanno assumendo peso 
sempre maggiore.  
 

 

Elenco Componenti 
Su_001/Co-001 Strutture di sostegno 
Su_001/Co-002 Opere di ingegneria naturalistica 

 
 

Componente Su_001/Co-001 - Strutture di sostegno 

Si tratta di insiemi di elementi tecnici aventi la funzione di sostenere i carichi derivanti dal terreno e/o eventuali 
movimenti franosi. 
Tali strutture vengono generalmente classificate in base al materiale con il quale vengono realizzate, al principio 
statico di funzionamento o alla loro geometria.  
 

 

Elenco Schede  

Su_001/Co-001/Sc-001 Muri semplici o a gravità  
Su_001/Co-001/Sc-002 Geosintetici 
Su_001/Co-001/Sc-003 Opere speciali  
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Muri semplici o a gravità  - Su_001/Co-001/Sc-001 
 

Si tratta di opere di contenimento che contrastano l'azione spingente del terrapieno con la loro massa notevole. Il tipo di realizzazione 
è nella maggior parte dei casi a sezione trapezia con inclinazione ed altezza dei paramenti diversa. Essi possono essere realizzati in: 
-muratura di pietrame a secco;  
-muratura di pietrame con malta;  
-muratura di pietrame con ricorsi in mattoni;  
-cls; 
-elementi prefrabbricati riempiti con terra. 
 

 
Modalità d’uso corretto: Controllare la stabilità delle strutture e l'assenza di eventuali anomalie. In particolare la comparsa di segni di 
dissesti evidenti (fratturazioni, lesioni, principio di ribaltamento, ecc.). In fase di progettazione definire con precisione la spinta "S" derivante dalla 
massa di terra e le relative componenti. Verificare le condizioni di stabilità relative: 
-al ribaltamento; -allo scorrimento; -allo schiacciamento; -allo slittamento del complesso terra-muro. 
 Provvedere al ripristino degli elementi per le opere realizzate in pietrame (con o senza ricorsi). In particolare dei giunti, dei riquadri, delle lesene, 
ecc.  
 

 
 
 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 
  Origini delle deformazioni meccaniche significative 
- errori di calcolo; 
- errori di concezione; 
- difetti di fabbricazione. 
 
  Origini dei degradi superficiali 
Provengono frequentemente da: 
- insufficienza del copriferro; 
- fessurazioni che lasciano penetrare l'acqua con aumento di volume apparente delle armature; 
- urti sugli spigoli. 
 
  Origini di avarie puntuali 
Possono essere dovute a: 
- cedimenti differenziali; 
- sovraccarichi importanti non previsti; 
- indebolimenti localizzati del calcestruzzo (nidi di ghiaia). 
 
Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-001/An-001 - Distacco 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli agenti 
atmosferici.  
Sc-001/An-002 - Fenomeni di ribaltamento 
Fenomeni di ribaltamento della struttura di sostegno in seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in conseguenza di errori di 
progettazione strutturale.  
Sc-001/An-003 - Fenomeni di scorrimento 
Fenomeni di scorrimento della struttura di sostegno (scorrimento terra-muro;scorrimento tra sezioni contigue orizzontali interne) in seguito ad 
eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in conseguenza di errori di progettazione strutturale.  
Sc-001/An-004 - Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare parte e/o l'intero spessore dell'opera.  
Sc-001/An-005 - Mancanza 
Mancanza di elementi integrati nelle strutture di contenimento (pietre, parti di rivestimenti, ecc.).  
Sc-001/An-006 - Presenza di vegetazione   
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.  
Sc-001/An-007 - Schiacciamento  della struttura 
Fenomeni di schiacciamento  della struttura di sostegno in seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in conseguenza di errori di 
progettazione strutturale.  
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Geosintetici - Su_001/Co-001/Sc-002 
 

I geosintetici si suddividono, a seconda della composizione, della geometria, delle caratteristiche 
meccaniche e della funzione da svolgere in : 
 
GEOTESSILI  Teli costituiti da fibre polimeriche, tessute tra loro o saldate meccanicamente o termicamente. Le proprietà meccaniche dei diversi 
geotessili variano secondo forma, tipo e dimensione delle fibre, della trama e della geometria delle maglie. 
  
GEOGRIGLIE  Materiali polimerici (PP o PET) le cui proprietà variano secondo geometria e dimensioni delle griglie. 
 
 GEOMEMBRANE  Fogli di polietilene ad alta densità o polipropilene utilizzati nell'impermeabilizzazione (secondo le proprietà meccaniche sono 
distinguibili in plastomeriche o elastomeriche). 
 
 GEORETI e BIORETI  Strutture reticolari di polietilene ada alta densità opportunamente trattate per resistere agli agenti atmosferici, realizzate con 
diversi intrecci a formare reti con proprietà differenti secondo la geometria delle maglie. 
  
GEOCELLE  Manufatti caraterizzati da una struttura a nido d'ape, realizzate in polietilene e utilizzate per il contenimento del terreno supericiale; 
anche per le geocelle, la variazione delle dimensioni e della geometria influenza le proprietà meccaniche finali del prodotto. 
GEOSTUOIE e BIOSTUOIE  Filamenti sintetici (PP, PA, PE) e fibre naturali (ad esempio, paglia e fibre di cocco) a formare biostuoie o biofeltri.  
 
LE FUNZIONI: 
Nei vari campi applicativi, i geosintetici svolgono diverse funzioni specifiche: separazione, filtraggio, drenaggio, rinforzo, protezione, supporto e 
impermeabilizzazione. 
Il drenaggio dei terreni è uno degli aspetti più importanti per la stabilità delle costruzioni, oltre che nella realizazzione di impianti sportivi, bacini e 
discariche. 
Il filtraggio si rivela utile nella realizzazione di barriere di difesa alle sponde di corsi d'acqua oppure nella costruzione di trincee drenanti per la 
stabilizzazione di pendii franosi, in quanto impedisce l'erosione e il trasporto di particelle di terreno lasciando passare l'acqua e trattenendo i granuli 
del terreno. 
Il geotessile con funzione di separazione deve invece trattenere le particelle di terreno con cui è in contatto ed essere resistente alle sollecitazioni 
indotte dai carichi applicati. 
La funzione di un geotessile come rinforzo si applica tutte le volte che un'opera in terra, realizzata con materiali deformabili, viene "armata" con 
strati di geotessili che presentano resistenza a trazione. 
Protezione, stabilizzazione e controllo dell'erosione del suolo sono ottenuti mediante la ritenzione del terreno vegetale di copertura e l'ancoraggio 
delle radici. 
Infine, l'impermeabilizzazione mediante geomembrane è una funzione importante soprattutto nella realizzazione di discariche e dighe, associata a 
strutture di captazione dei percolati e delle acque. 

 
Modalità d’uso corretto: I geosintetici devono essere poste in opera con particolare cura in modo da realizzare un superficie continuo.  
Inoltre durante il montaggio disporre degli anocoraggi intermedi e degli elementi all'interno della rete per renderla meno deformabile. In seguito a 
precipitazioni meteoriche eccessive controllare la tenuta delle reti e che non ci siano depositi di materiale portati dall'acqua che possano 
comprometterne la stabilità.  
Controllare la stabilità delle strutture e l'assenza di eventuali  anomalie. In particolare la comparsa di segni di dissesti evidenti (fratturazioni, 
lesioni, principio di scorrimento, ecc.). 

 
Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 
  Origini delle deformazioni meccaniche significative 
- errori di calcolo; 
- errori di concezione; 
- difetti di fabbricazione. 
  Origini di avarie puntuali 
Possono essere dovute a: 
- cedimenti differenziali; 
- sovraccarichi importanti non previsti; 
- crescita del tenore d'acqua nel terreno; 
- l'apertura di scavi o l'esecuzione di sbancamenti di dimensioni significative in prossimità; 
- la circolazione molto intensa di veicoli pesanti; 
- uno scivolamento del terreno; 
 Origini dei difetti del suolo; 
-variazione della portanza del sottosuolo; 
-variazione del livello della falda; 
-opere in sottosuolo non previste. 
 
Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-002/An-001 - Anomalie reti   
Difetti di tenuta delle reti o delle griglie per cui si verifica la perdita di materiale.  
Sc-002/An-002 - Corrosione   
Fenomeni di corrosione delle maglie.  
Sc-002/An-003 - Difetti di tenuta   
Difetti di tenuta dei gabbioni dovuti ad erronea posa in opera degli stessi.  
Sc-002/An-004 - Presenza di vegetazione   
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.  
Sc-002/An-005 - Rotture   
Rotture delle reti di protezione che causano la fuoriuscita del terreno.  
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Opere speciali  - Su_001/Co-001/Sc-003 
 

Si tratta di strutture la cui funzione non si riduce soltanto a sostenere la spinta del terreno. Essi possono essere del tipo: 
-strutture intelaiate;  
-graticciati di inerbamento a protezione di scarpate; -rivestimenti in lastre di cls gettate o prefabbricate; 
-rivestimenti con muri di pietrame a secco; -rivestimenti con archi di scarico a protezione di scarpate;  
-gabbionate metalliche per sostegno di rilevati; -palancole, palificate, diaframmi;  
-opere rinforzate con tiranti.  
 

 
Modalità d’uso corretto: Controllare la stabilità delle strutture e l'assenza di eventuali  anomalie. In particolare la comparsa di segni di 
dissesti evidenti (fratturazioni, lesioni, principio di ribaltamento, ecc.). In fase di progettazione definire con precisione la spinta "S" derivante dalla 
massa di terra e le relative componenti. Verificare le condizioni di stabilità relative: 
-al ribaltamento; -allo scorrimento; -allo schiacciamento; -allo slittamento del complesso terra-muro. 
In particolare per i rivestimenti inerbati provvedere al taglio della vegetazione in eccesso.  
 

 
 
 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 
  Origini delle deformazioni meccaniche significative 
- errori di calcolo; 
- errori di concezione; 
- difetti di fabbricazione. 
 
  Origini dei degradi superficiali 
Provengono frequentemente da: 
- insufficienza del copriferro; 
- fessurazioni che lasciano penetrare l'acqua con aumento di volume apparente delle armature; 
- urti sugli spigoli. 
 
  Origini di avarie puntuali 
Possono essere dovute a: 
- cedimenti differenziali; 
- sovraccarichi importanti non previsti; 
- indebolimenti localizzati del calcestruzzo (nidi di ghiaia). 
 
Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-003/An-001 - Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).  
Sc-003/An-002 - Distacco 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli agenti 
atmosferici.  
Sc-003/An-003 - Fenomeni di ribaltamento 
Fenomeni di ribaltamento della struttura di sostegno in seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in conseguenza di errori di 
progettazione strutturale.  
Sc-003/An-004 - Fenomeni di scorrimento 
Fenomeni di scorrimento della struttura di sostegno (scorrimento terra-muro;scorrimento tra sezioni contigue orizzontali interne) in seguito ad 
eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in conseguenza di errori di progettazione strutturale.  
Sc-003/An-005 - Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare parte e/o l'intero spessore dell'opera.  
Sc-003/An-006 - Mancanza 
Mancanza di elementi integrati nelle strutture di contenimento (pietre, parti di rivestimenti, ecc.).  
Sc-003/An-007 - Presenza di vegetazione   
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.  
Sc-003/An-008 - Schiacciamento  della struttura 
Fenomeni di schiacciamento  della struttura di sostegno in seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in conseguenza di errori di 
progettazione strutturale.  
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Componente Su_001/Co-002 - Opere di ingegneria naturalistica 

L'ingegneria naturalistica utilizza, come materiali da costruzione, piante viventi a volte in unione con materiali come 
pietrame, terra, legno, acciaio per la sistemazione o la messa in sicurezza di diversi ambiti quali: 
-cave;  
-corsi d'acqua; 
-coste marine; 
-discariche; 
-infrastrutture viarie e ferroviarie;  
-versanti. 
Le tecniche di ingegneria naturalistica possono essere: 
-la semina;  
-la messa a dimora di talee quali ramaglie, viminate, fascinate, palificate, astoni;  
-l'utilizzo di pietrame, legname, reti metalliche, griglie o reti in materiale sintetico o in fibra naturale;  
-le terre rinforzate;  
-le gabbionate;  
-le briglie.  
 

 

Elenco Schede  

Su_001/Co-002/Sc-004 Gabbionate 
Su_001/Co-002/Sc-005 Briglie 
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Gabbionate - Su_001/Co-002/Sc-004 
 

Le gabbionate sono dei dispositivi realizzati con reti metalliche all'interno delle quali sono posizionati conci di pietra. Tali dispositivi vengono 
utilizzati per realizzare diaframmi di contenimento lungo scarpate e declivi naturali.  

 
Modalità d’uso corretto: Le gabbionate devono essere poste in opera con particolare cura in modo da realizzare un diaframma continuo; 
per migliorare la tenuta dei gabbioni possono essere eseguite delle talee di salice vivo che vengono inserite nel terreno dietro ai gabbioni. Inoltre 
durante il montaggio cucire tra di loro i gabbioni prima di riempirli con il pietrame e disporre dei tiranti di ferro all'interno della gabbia per 
renderla meno deformabile. In seguito a precipitazioni meteoriche eccessive controllare la tenuta delle reti e che non ci siano depositi di materiale 
portati dall'acqua che possano compromettere la funzionalità delle gabbionate. 

 
 
 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 
  Origini delle deformazioni meccaniche significative 
- errori di calcolo; 
- errori di concezione; 
- difetti di fabbricazione. 
 
  Origini di avarie puntuali 
Possono essere dovute a: 
- cedimenti differenziali; 
- sovraccarichi importanti non previsti; 
- crescita del tenore d'acqua nel terreno; 
- l'apertura di scavi o l'esecuzione di sbancamenti di dimensioni significative in prossimità; 
- la circolazione molto intensa di veicoli pesanti; 
- uno scivolamento del terreno; 
 
 Origini dei difetti del suolo; 
-variazione della portanza del sottosuolo; 
-variazione del livello della falda; 
-opere in sottosuolo non previste. 
 
Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-004/An-001 - Corrosione 
Fenomeni di corrosione delle reti di protezione dei gabbioni.  
Sc-004/An-002 - Deposito superficiale   
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei.  
Sc-004/An-003 - Difetti di tenuta   
Difetti di tenuta dei gabbioni dovuti ad erronea posa in opera degli stessi.  
Sc-004/An-004 - Patina biologica   
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La patina biologica 
è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.  
Sc-004/An-005 - Perdita di materiale   
Perdita dei conci di pietra che costituiscono i gabbioni.  
Sc-004/An-006 - Rotture   
Rotture delle reti di protezione che causano la fuoriuscita dei conci di pietra.  
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Briglie - Su_001/Co-002/Sc-005 
 

Le briglie sono degli sbarramenti realizzati generalmente con pali di larice o di castagno fra i quali vengono interposti conci di pietrame; tali 
sbarramenti vengono costruiti in zone a forte pendenza per frenare le acque e fare assumere al terreno un andamento a terrazze. Nel caso dei fiumi, 
le briglie vengono costruite nell'alveo per garantire la tenuta delle acque.  

 
Modalità d’uso corretto: Al fine di ottenere una maggiore stabilità della struttura i pali utilizzati devono essere dotati di idonei incastri ed 
essere uniti con chiodi e graffe metalliche. Bisogna verificare che le ali delle briglie penetrino nelle sponde dell'alveo per evitare un loro 
danneggiamento. Nella realizzazione delle briglie è da preferirsi pali in larice data la capacità di questo tipo di legno di resistere anche 40 anni 
immerso in acqua.  

 

 
 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 
  Origini delle deformazioni meccaniche significative 
- errori di calcolo; 
- errori di concezione; 
- difetti di fabbricazione. 
 
  Origini di avarie puntuali 
Possono essere dovute a: 
- cedimenti differenziali; 
- sovraccarichi importanti non previsti; 
- crescita del tenore d'acqua nel terreno; 
- l'apertura di scavi o l'esecuzione di sbancamenti di dimensioni significative in prossimità; 
- la circolazione molto intensa di veicoli pesanti; 
- uno scivolamento del terreno; 
 
 Origini dei difetti del suolo; 
-variazione della portanza del sottosuolo; 
-variazione del livello della falda; 
-opere in sottosuolo non previste. 
 
Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-005/An-001 - Difetti delle giunzioni   
Difetti di tenuta dei chiodi e delle graffe metalliche che uniscono i pali.  
Sc-005/An-002 - Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta dei pali che costituiscono le briglie.  
Sc-005/An-003 - Infradiciamento   
Infradiciamento dei pali che costituiscono le briglie.  
Sc-005/An-004 - Perdita di materiale   
Fuoriuscita dei conci di pietra dalla struttura.  

 

Sub Sistema Su_002 - Sistemazioni esterne   

Le sistemazioni esterne costituiscono, da una parte l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di dividere e 
conformare gli spazi esterni connessi al sistema edilizio, (balconi, ringhiere, logge, passerelle, scale e rampe esterne, 
ecc.) e dall'altra tutti quegli elementi che caratterizzano l'ambiente circostante (strade, parcheggi, aree a verde, ecc.).

 

Elenco Componenti 
Su_002/Co-003 Elementi di chiusura 
Su_002/Co-004 Sistemazione a verde 
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Componente Su_002/Co-003 - Elementi di chiusura 

Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema 
edilizio stesso rispetto all'esterno. 

 

Elenco Schede  

Su_002/Co-003/Sc-006 Recinzioni 
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Recinzioni - Su_002/Co-003/Sc-006 
 

Sono strutture verticali con funzione di delimitare e chiudere le aree esterne o di protezione. Le recinzioni possono essere realizzate da: 
-muratura piena a faccia vista o intonacate;  
-base in muratura e cancellata in ferro;  
-rete a maglia sciolta con cordolo di base e/o bauletto;  
-legno; 
-siepi vegetali e/o con rete metallica, ecc.. 

 
Modalità d’uso corretto: Le recinzioni vanno realizzate e manutenute nel rispetto delle norme relative alla distanza dal ciglio stradale, alla 
sicurezza del traffico e della visibilità richiesta dall'Ente proprietario della strada o dell'autorità preposta alla sicurezza del traffico e comunque 
del codice della strada.  Il ripristino di recinzioni deteriorate va fatto attraverso interventi puntuali nel mantenimento della tipologia e nel rispetto 
di recinzioni adiacenti. Inoltre le recinzioni dovranno relazionarsi alle caratteristiche storiche, tipologiche e di finitura della zona. I controlli 
saranno mirati alla verifica del grado di integrità ed individuazione di anomalie (corrosione, deformazione, perdita di elementi, screpolatura 
vernici, ecc.). Inoltre a secondo delle tipologie e dei materiali costituenti, le recinzioni vanno periodicamente ripristinate nelle protezioni 
superficiali delle parti in vista; integrate negli elementi mancanti o degradati; tinteggiate con opportune vernici e prodotti idonei al tipo di 
materiale e all'ambiente di ubicazione; colorate in relazione ad eventuali piani di colore e/o riferimenti formali all'ambiente circostante. 

 

 
Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 
 Origine dei difetti di superficie: 
-usura; 
-urti; 
-rivestimento  non sufficienti per il  per i carichi puntuali; 
-stagnazione di acqua piovana; 
-combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).  
  
 Origini delle anomalie meccaniche: 
-errori di concezioni (errori di calcolo, sovraccarichi non presi in considerazione, dimensionamento insufficiente); 
-errori di messa in opera (difetti a livello delle connessioni, degli appoggi, dei tiranti, pezzi mancanti, etc.); 
-sovraccarichi accidentali; 
-movimenti agli appoggi; 
-fessurazioni alle estremità o debolezza interna del materiale. 
 
Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-006/An-001 - Azzurratura 
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità scavo o rigetto degli strati di pittura. 
Sc-006/An-002 - Bolla 
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura. 
Sc-006/An-003 - Corrosione 
Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per difetti del materiale. 
Sc-006/An-004 - Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 
Sc-006/An-005 - Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere. 
Sc-006/An-006 - Deposito 
Accumulo di materiale e detriti lungo le superfici di scorrimento con relativo ostacolo alle normali movimentazioni delle parti. 
Sc-006/An-007 - Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere utilizzati anche 
termini come erosione per abrasione o erosione per corrosione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione 
per usura (cause antropiche). 
Sc-006/An-008 - Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 
Sc-006/An-009 - Infracidamento 
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione del legno. 
Sc-006/An-010 - Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
Sc-006/An-011 - Non ortogonalità 
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La non ortogonalità delle parti mobili rispetto a quelle fisse dovuta generalmente per lusura eccessiva e/o per mancanza di registrazione periodica 
delle parti. 
Sc-006/An-012 - Perdita di materiale 
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 
Sc-006/An-013 - Scagliatura, screpolatura 
Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità. 
Sc-006/An-014 - Scollaggi della pellicola 
Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 
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Componente Su_002/Co-004 - Sistemazione a verde 

Le aree a verde costituiscono l'insieme dei parchi, dei giardini e delle varietà arboree degli spazi urbani ed extra 
urbani. Dal punto di vista manutentivo le aree a verde sono costituite da: prati; piante; siepi; alberi; arbusti, ecc.. La 
distribuzione degli spazi verdi varia in funzione a standard urbanistici ed esigenze di protezione ambientale 

 

Elenco Schede  

Su_002/Co-004/Sc-007 Alberi fruttiferi 
Su_002/Co-004/Sc-008 Conifere 
Su_002/Co-004/Sc-009 Sistemazione del terreno 
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Alberi fruttiferi - Su_002/Co-004/Sc-007 
 

Modalità d’uso corretto: Il verde urbano può avere molteplici funzioni di protezione ambientale: ossigenazione dell'aria; assorbimento del 
calore atmosferico; barriera contro i rumori ed altre fonti di inquinamento. E' importante che nella previsione di aree a verde si tenga anche conto 
dell'opportuna distribuzione nei vari settori urbani e della sua conservazione e manutenzione. Le attività di manutenzione si limitano alle 
operazioni di taglio e potatura, pulizia e sistemazione, semina e concimazione, innesti, trattamenti antiparassitari, rinverdimento. In genere le 
operazioni ed i tempi di controllo e d'intervento sono strettamente legati alle varietà arboree ed alla loro collocazione geografica. Si raccomanda 
inoltre di provvedere alle attività straordinarie di manutenzione di alberi di alto fusto dopo eventi meteorologici particolarmente intensi e/o 
comunque in zone geografiche interessate da un clima a carattere ventoso, per la incolumità di persone e cose. Indispensabile, per una adeguata 
gestione del verde, risulterebbe dotarsi da parte degli enti, di atlanti delle aree a verde con la relativa localizzazione ed inquadramento 
territoriale. Dotarsi inoltre di una catalogazione degli alberi di alto fusto e di eventuali rischi derivanti dalla loro collocazione in funzione delle 
attività e tipologie presenti sul territorio. 

 
 
 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 
Origine dei difetti di superficie: 
-usura; 
-presenza di insetti, 
-substrato insufficiente; 
-mancanza di drenaggio in sito umido; 
-fughe d'acqua accidentali provocanti erosioni; 
-cantiere di sbancamento in prossimità; 
-terreno non adatto al tipo di piantumazione. 
 
Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-007/An-001 - Alterazioni cromatiche con macchie 
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 
Sc-007/An-002 - Crescita confusa 
Presenza di varietà arboree diverse e sproporzionate all'area di accoglimento. 
Sc-007/An-003 - Malattie a carico delle piante 
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In genere si 
caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della cortecce, nelle piante di alto 
fusto. 
Sc-007/An-004 - Prato diradato 
Si presenta con zone prive di erba o scarsamente gremite dove è possibile notare il terreno sottostante. 
Sc-007/An-005 - Presenza di insetti 
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di specie di insetti 
dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano per il fatto di cibarsi di parti 
delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le specie ad esaurimento se non si interviene in 
tempo ed in modo specifico. 
Sc-007/An-006 - Terreno arido 
L'aridità del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento della 
vegetazione esistente. 
Sc-007/An-007 - Terreno esaurito 
Perdita di fertilità del terreno dedotta da analisi ed osservazioni del suolo da cui è possibile determinare la struttura fisica e chimica del terreno e il 
tipo di trattamento (concimi, fertilizzanti, ecc.) da effettuare per avviare nuove piantumazioni. 
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Conifere - Su_002/Co-004/Sc-008 
 

Modalità d’uso corretto: Il verde urbano può avere molteplici funzioni di protezione ambientale: ossigenazione dell'aria; assorbimento del 
calore atmosferico; barriera contro i rumori ed altre fonti di inquinamento. E' importante che nella previsione di aree a verde si tenga anche conto 
dell'opportuna distribuzione nei vari settori urbani e della sua conservazione e manutenzione. Le attività di manutenzione si limitano alle 
operazioni di taglio e potatura, pulizia e sistemazione, semina e concimazione, innesti, trattamenti antiparassitari, rinverdimento. In genere le 
operazioni ed i tempi di controllo e d'intervento sono strettamente legati alle varietà arboree ed alla loro collocazione geografica. Si raccomanda 
inoltre di provvedere alle attività straordinarie di manutenzione di alberi di alto fusto dopo eventi meteorologici particolarmente intensi e/o 
comunque in zone geografiche interessate da un clima a carattere ventoso, per la incolumità di persone e cose. Indispensabile, per una adeguata 
gestione del verde, risulterebbe dotarsi da parte degli enti, di atlanti delle aree a verde con la relativa localizzazione ed inquadramento 
territoriale. Dotarsi inoltre di una catalogazione degli alberi di alto fusto e di eventuali rischi derivanti dalla loro collocazione in funzione delle 
attività e tipologie presenti sul territorio. 

 
 
 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 
Origine dei difetti di superficie: 
-usura; 
-presenza di insetti, 
-substrato insufficiente; 
-mancanza di drenaggio in sito umido; 
-fughe d'acqua accidentali provocanti erosioni; 
-cantiere di sbancamento in prossimità; 
-terreno non adatto al tipo di piantumazione. 
 
Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-008/An-001 - Alterazioni cromatiche con macchie 
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 
Sc-008/An-002 - Crescita confusa 
Presenza di varietà arboree diverse e sproporzionate all'area di accoglimento. 
Sc-008/An-003 - Malattie a carico delle piante 
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In genere si 
caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della cortecce, nelle piante di alto 
fusto. 
Sc-008/An-004 - Presenza di insetti 
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di specie di insetti 
dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano per il fatto di cibarsi di parti 
delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le specie ad esaurimento se non si interviene in 
tempo ed in modo specifico. 
Sc-008/An-005 - Terreno arido 
L'aridità del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento della 
vegetazione esistente. 
Sc-008/An-006 - Terreno esaurito 
Perdita di fertilità del terreno dedotta da analisi ed osservazioni del suolo da cui è possibile determinare la struttura fisica e chimica del terreno e il 
tipo di trattamento (concimi, fertilizzanti, ecc.) da effettuare per avviare nuove piantumazioni. 

 



Manuale d’Uso  16 

 

 

Sistemazione del terreno - Su_002/Co-004/Sc-009 
 

Modalità d’uso corretto: Il verde urbano può avere molteplici funzioni di protezione ambientale: ossigenazione dell'aria; assorbimento del 
calore atmosferico; barriera contro i rumori ed altre fonti di inquinamento. E' importante che nella previsione di aree a verde si tenga anche conto 
dell'opportuna distribuzione nei vari settori urbani e della sua conservazione e manutenzione. Le attività di manutenzione si limitano alle 
operazioni di taglio e potatura, pulizia e sistemazione, semina e concimazione, innesti, trattamenti antiparassitari, rinverdimento. In genere le 
operazioni ed i tempi di controllo e d'intervento sono strettamente legati alle varietà arboree ed alla loro collocazione geografica. Si raccomanda 
inoltre di provvedere alle attività straordinarie di manutenzione di alberi di alto fusto dopo eventi meteorologici particolarmente intensi e/o 
comunque in zone geografiche interessate da un clima a carattere ventoso, per la incolumità di persone e cose. Indispensabile, per una adeguata 
gestione del verde, risulterebbe dotarsi da parte degli enti, di atlanti delle aree a verde con la relativa localizzazione ed inquadramento 
territoriale. Dotarsi inoltre di una catalogazione degli alberi di alto fusto e di eventuali rischi derivanti dalla loro collocazione in funzione delle 
attività e tipologie presenti sul territorio. 

 
 
 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 
 Origine dei difetti di superficie: 
-usura; 
-substrato insufficiente; 
-mancanza di drenaggio in sito umido; 
-pessima qualità dei leganti; 
-inerti non adatti; 
-terrapieno non stabilizzato; 
-rivestimento e substrato non sufficienti per il traffico o per i carichi puntuali; 
-fughe d'acqua accidentali provocanti erosioni; 
-cantiere di sbancamento in prossimità; 
-stagnazione di acqua piovana; 
-fuga accidentale di idrocarburi o di prodotti chimici che comporta il degrado del legante dei prodotti bituminosi. 
 
 Origine dei difetti di cordoli e canali di scarico: 
-assenza o insufficienza di ghiaia. 
 
 Origini dei difetti del suolo; 
-variazione della portanza del sottosuolo; 
-variazione del livello della falda; 
-opere in sottosuolo non previste. 
 
Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-009/An-001 - Alterazioni cromatiche con macchie 
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 
Sc-009/An-002 - Crescita confusa 
Presenza di varietà arboree diverse e sproporzionate all'area di accoglimento. 
Sc-009/An-003 - Malattie a carico delle piante 
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In genere si 
caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della cortecce, nelle piante di alto 
fusto. 
Sc-009/An-004 - Prato diradato 
Si presenta con zone prive di erba o scarsamente gremite dove è possibile notare il terreno sottostante. 
Sc-009/An-005 - Presenza di insetti 
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di specie di insetti 
dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano per il fatto di cibarsi di parti 
delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le specie ad esaurimento se non si interviene in 
tempo ed in modo specifico. 
Sc-009/An-006 - Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 
Sc-009/An-007 - Terreno arido 
L'aridità del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento della 
vegetazione esistente. 
Sc-009/An-008 - Terreno esaurito 
Perdita di fertilità del terreno dedotta da analisi ed osservazioni del suolo da cui è possibile determinare la struttura fisica e chimica del terreno e il 
tipo di trattamento (concimi, fertilizzanti, ecc.) da effettuare per avviare nuove piantumazioni. 

 

Sub Sistema Su_003 - Infrastrutture viarie   
 

Elenco Componenti 
Su_003/Co-005 Strade 
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Componente Su_003/Co-005 - Strade 

Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il 
movimento pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro 
caratteristiche: A)Autostrade; B)Strade extraurbane principali; C)Strade extraurbane secondarie; D)Strade urbane 
di scorrimento; E)Strade urbane di quartiere; F)Strade locali. Da un punto di vista delle caratteristiche degli 
elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata; la banchina; il margine centrale; i cigli e le 
cunette; le scarpate; le piazzole di sosta, ecc.. 
Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno manutenuti periodicamente non solo per assicurare la normale 
circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme sulla sicurezza e la prevenzione di infortuni a 
mezzi e persone.  
 

 

Elenco Schede  

Su_003/Co-005/Sc-010 Carreggiata 
Su_003/Co-005/Sc-011 Scarpate 
Su_003/Co-005/Sc-012 Arginelli o cigli 
Su_003/Co-005/Sc-013 Canalette 
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Carreggiata - Su_003/Co-005/Sc-010 
 

La carreggiata è la parte della strada destinata allo scorrimento dei veicoli. Essa può essere composta da una o più corsie di marcia. La superficie 
stradale è pavimentata ed è limitata da strisce di margine (segnaletica orizzontale).  

 
Modalità d’uso corretto: Verificare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a 
riscontrare anomalie evidenti. Periodicamente rinnovare gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche geometriche e 
morfologiche delle strade. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.  

 
 
 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 
 Origine dei difetti di superficie: 
-usura; 
-substrato insufficiente; 
-mancanza di drenaggio in sito umido; 
-pessima qualità dei leganti; 
-inerti non adatti; 
-terrapieno non stabilizzato; 
-rivestimento e substrato non sufficienti per il traffico o per i carichi puntuali; 
-fughe d'acqua accidentali provocanti erosioni; 
-cantiere di sbancamento in prossimità; 
-stagnazione di acqua piovana; 
-fuga accidentale di idrocarburi o di prodotti chimici che comporta il degrado del legante dei prodotti bituminosi. 
 
 Origine dei difetti di cordoli e canali di scarico: 
-assenza o insufficienza di ghiaia. 
 
 Origini dei difetti del suolo; 
-variazione della portanza del sottosuolo; 
-variazione del livello della falda; 
-opere in sottosuolo non previste. 
 
Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-010/An-001 - Buche 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità irregolari spesso fino 
a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).  
Sc-010/An-002 - Cedimenti 
Consistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati per cause diverse (frane, diminuzione e/o 
insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.).  
Sc-010/An-003 - Sollevamento 
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.  
Sc-010/An-004 - Usura manto stradale   
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in genere.  
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Scarpate - Su_003/Co-005/Sc-011 
 

Le scarpate rappresentano le parti inclinate al margine esterno alla strada.  Sono generalmente costituite da terreno ricoperto da manto erboso e/o da 
ghiaia e pietrisco.  

 
Modalità d’uso corretto: Controllare periodicamente l'integrità dei pendii e la crescita di vegetazione spontanea. Nel caso che la pendenza 
della scarpata sia >= 2/3 oppure nel caso che la differenza di quota tra il ciglio e il piede della scarpata sia > 3,50 m e non sia possibile realizzare 
una pendenza < 1/5, la barriera di sicurezza va disposta sullo stesso ciglio.  
 

 
 
 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 
 Origine dei difetti di superficie: 
-usura; 
-substrato insufficiente; 
-mancanza di drenaggio in sito umido; 
-pessima qualità dei leganti; 
-inerti non adatti; 
-terrapieno non stabilizzato; 
-rivestimento e substrato non sufficienti per il traffico o per i carichi puntuali; 
-fughe d'acqua accidentali provocanti erosioni; 
-cantiere di sbancamento in prossimità; 
-stagnazione di acqua piovana; 
-fuga accidentale di idrocarburi o di prodotti chimici che comporta il degrado del legante dei prodotti bituminosi. 
 
 Origine dei difetti di cordoli e canali di scarico: 
-assenza o insufficienza di ghiaia. 
 
 Origini dei difetti del suolo; 
-variazione della portanza del sottosuolo; 
-variazione del livello della falda; 
-opere in sottosuolo non previste. 
 
Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-011/An-001 - Deposito 
Accumulo di detriti e di altri materiali estranei.  
Sc-011/An-002 - Frane 
Movimenti franosi dei pendii in prossimità delle scarpate.  
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Arginelli o cigli - Su_003/Co-005/Sc-012 
 

I cigli rappresentano delle fasce di raccordo destinati ad accogliere  eventuali dispositivi di ritenuta o elementi di arredo.  
 

Modalità d’uso corretto: La dimensione dell'arginello o ciglio varia in funzione dello spazio richiesto per il funzionamento e in base al tipo 
di strada.  

 
 
 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 
 Origine dei difetti di superficie: 
-usura; 
-substrato insufficiente; 
-mancanza di drenaggio in sito umido; 
-pessima qualità dei leganti; 
-inerti non adatti; 
-terrapieno non stabilizzato; 
-rivestimento e substrato non sufficienti per il traffico o per i carichi puntuali; 
-fughe d'acqua accidentali provocanti erosioni; 
-cantiere di sbancamento in prossimità; 
-stagnazione di acqua piovana; 
-fuga accidentale di idrocarburi o di prodotti chimici che comporta il degrado del legante dei prodotti bituminosi. 
 
 Origine dei difetti di cordoli e canali di scarico: 
-assenza o insufficienza di ghiaia. 
 
 Origini dei difetti del suolo; 
-variazione della portanza del sottosuolo; 
-variazione del livello della falda; 
-opere in sottosuolo non previste. 
 
Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-012/An-001 - Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale dell'elemento.  
Sc-012/An-002 - Riduzione altezza 
Riduzione dell'altezza rispetto al piano della banchina per usura degli strati.  
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Canalette - Su_003/Co-005/Sc-013 
 

Opere di raccolta per  lo smaltimento delle acque meteoriche. Possono essere in conglomerato cementizio e/o in materiale lapideo, talvolta complete 
di griglie di protezione. Trovano utilizzo ai bordi delle strade, lungo i sentieri, in prossimità dei  piazzali di parcheggio, a servizio dei  garage, in 
prossimità aree industriali con normale traffico, ecc..  

 
Modalità d’uso corretto: Devono essere poste in opera tenendo conto della massima pendenza delle scarpate stradali o delle pendici del 
terreno. Inoltre va curata la costipazione del terreno di appoggio e il bloccaggio mediante tondini di acciaio fissi nel terreno. È importante pulire 
le canalette periodicamente ed in particolar modo in prossimità di eventi meteo stagionali. 
Inoltre i proprietari e gli utenti di canali artificiali in prossimità del confine stradale hanno l'obbligo di porre in essere tutte le misure di carattere 
tecnico idonee ad impedire l'afflusso delle acque sulla sede stradale e ogni conseguente danno al corpo stradale e alle fasce di pertinenza.  
 

 
 
 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 
 Origine dei difetti di superficie: 
-usura; 
-substrato insufficiente; 
-mancanza di drenaggio in sito umido; 
-pessima qualità dei leganti; 
-inerti non adatti; 
-terrapieno non stabilizzato; 
-rivestimento e substrato non sufficienti per il traffico o per i carichi puntuali; 
-fughe d'acqua accidentali provocanti erosioni; 
-cantiere di sbancamento in prossimità; 
-stagnazione di acqua piovana; 
-fuga accidentale di idrocarburi o di prodotti chimici che comporta il degrado del legante dei prodotti bituminosi. 
 
 Origine dei difetti di cordoli e canali di scarico: 
-assenza o insufficienza di ghiaia. 
 
 Origini dei difetti del suolo; 
-variazione della portanza del sottosuolo; 
-variazione del livello della falda; 
-opere in sottosuolo non previste. 
 
Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-013/An-001 - Assenza deflusso acque meteoriche   
Il mancato deflusso delle acque piovane può essere causato da insufficiente pendenza del corpo canalette o dal deposito di detriti lungo il letto.  
Sc-013/An-002 - Formazione di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.  
Sc-013/An-003 - Pendenza errata 
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.  
Sc-013/An-004 - Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.  

 

Sub Sistema Su_004 - Ripristino della vegetazione   

Sono una serie di strutture che rientrano nelle opere di urbanizzazione secondaria e che sono volte ad integrare il 
sistema edilizio  con l'ambiente circostante. 

 

Elenco Componenti 
Su_004/Co-006 Aree a verde 
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Componente Su_004/Co-006 - Aree a verde 

Le aree a verde costituiscono l'insieme dei parchi, dei giardini e delle varietà arboree degli spazi urbani ed extra 
urbani. La distribuzione degli spazi verdi varia in funzione a standard urbanistici ed esigenze di protezione 
ambientale. Il verde urbano può avere molteplici funzioni di protezione ambientale: ossigenazione dell'aria; 
assorbimento del calore atmosferico; barriera contro i rumori ed altre fonti di inquinamento.  

 

Elenco Schede  

Su_004/Co-006/Sc-014 Tubi in polietilene 
Su_004/Co-006/Sc-015 Alberi 
Su_004/Co-006/Sc-016 Ghiaia e pietrisco  
Su_004/Co-006/Sc-017 Pali in legno 
Su_004/Co-006/Sc-018 Protezione piante 
Su_004/Co-006/Sc-019 Rubinetti 
Su_004/Co-006/Sc-020 Sistemi di ancoraggio  
Su_004/Co-006/Sc-021 Substrato di coltivazione  
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Tubi in polietilene - Su_004/Co-006/Sc-014 
 

I tubi in polietilene ad alta densità (comunemente identificati con la sigla PEAD) sono ottenuti mescolando polimeri di etilene. I materiali ottenuti 
da tale processo sono classificati in due categorie a seconda della resistenza alla pressione interna in PE A e PE B.  

 
Modalità d’uso corretto: I materiali utilizzati per la realizzazione dei tubi devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle 
prescrizioni igienico sanitarie del Ministero della Sanità. Non immettere fluidi con pressione superiore a quella consentita per il tipo di tubazione 
utilizzata.  

 
 
 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 
Le anomalie di tipo chimico sono causate da una pessima qualità dell'acqua, provocata da mancanti trattamenti appropriati. 
 
 Origini delle anomalie dovute a variazione di pressione: 
-rete mal calcolata; 
-assenza di apparecchi di regolazione (riduttore di pressione, elevatore di pressione); 
-canalizzazioni incrostate. 
 
 Origini delle corrosioni esterne: 
-presenza di prodotti aggressivi o corrosivi nei terrapieni o in siti industriali inquinati; 
-variazioni nel livello della falda freatica; 
-correnti vaganti in siti industriali o in prossimità di linee ferroviarie. 
 
 Origini delle anomalie meccaniche: 
-modificazione della portanza del sottosuolo (variazione della falda, infiltrazioni, ecc.); 
-variazione dei carichi del sottosuolo; 
-destabilizzazione del sottosuolo dovuto a un cantiere nelle prossimità. 
 
 Origioni di anomalie tecniche che danno luogo a inquinamento: 
-pessima qualità delle condutture (porosità); 
-difetti in giunti e raccordi. 
 
Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-014/An-001 - Alterazioni cromatiche   
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.  
Sc-014/An-002 - Deformazione   
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.  
Sc-014/An-003 - Difetti ai raccordi o alle connessioni   
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.  
Sc-014/An-004 - Errori di pendenza   
Errore nel calcolo della pendenza che causa un riflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.  
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Alberi - Su_004/Co-006/Sc-015 
 

Si tratta di piante legnose caratterizzate da tronchi eretti e ramificati formanti una chioma posta ad una certa distanza dalla base. Gli alberi si 
differenziano per: 
- Tipo;  
- Specie; 
- Caratteristiche botaniche;  
- Caratteristiche ornamentali;  
- Caratteristiche agronomiche;  
- Caratteristiche ambientali; 
- Tipologia d'impiego.  
 

 
Modalità d’uso corretto: La scelta dei tipi di alberi va fatta: 
- in funzione dell'impiego previsto (viali, alberate stradali, filari, giardini, parchi, ecc.); 
- delle condizioni al contorno (edifici, impianti, inquinamento atmosferico, ecc.); 
- della massima altezza di crescita; 
- della velocità di accrescimento; 
- delle caratteristiche del terreno; 
- delle temperature stagionali; 
- dell'umidità; 
- del soleggiamento; 
- della tolleranza alla salinità, ecc.; In ogni caso in fase di progettazione e scelta di piante affidarsi a personale specializzato (agronomi, botanici, 
ecc.). dal punto di vista manutentivo le operazioni previste riguardano: 
la potatura, l'irrigazione, la concimazione, contenimento della vegetazione, cura delle malattie, semina, messa a dimora, ecc..  
 

 
 
 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 
Origine dei difetti di superficie: 
-usura per cause antropiche; 
-presenza di insetti, 
-substrato insufficiente; 
-mancanza di drenaggio in sito umido; 
-fughe d'acqua accidentali provocanti erosioni; 
-cantiere di sbancamento in prossimità; 
-terreno non adatto al tipo di piantumazione. 
 
Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-015/An-001 - Crescita confusa 
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.  
Sc-015/An-002 - Malattie a carico delle piante   
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In genere si 
caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della cortecce, nelle piante di alto 
fusto.  
Sc-015/An-003 - Presenza di insetti 
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di specie di insetti 
dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano per il fatto di cibarsi di parti 
delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le specie ad esaurimento se non si interviene in 
tempo ed in modo specifico.  

 



Manuale d’Uso  25 

 

 

Ghiaia e pietrisco  - Su_004/Co-006/Sc-016 
 

Si tratta di materiale alluvionale o proveniente dalla frantumazione di rocce con dimensioni comprese fra i 2 e 50 mm utilizzato generalmente nella 
sistemazione di vialetti e percorsi pedonali adiacenti ad aree a verde.  

 
Modalità d’uso corretto: Provvedere alla corretta distribuzione e costipamento del materiale lungo i percorsi in uso nonché al 
riempimento di zone sprovviste. 
Particolare attenzione va posta nella messa in opera in zone adiacenti a tombini o griglie in uso.  
 

 
 
 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 
Origine dei difetti di superficie: 
-usura per cause antropiche; 
-substrato insufficiente; 
-mancanza di drenaggio in sito umido; 
-mancanza di elementi; 
-fughe d'acqua accidentali provocanti erosione. 
 
 
Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-016/An-001 - Granulometria irregolare   
Granulometria e consistenza del materiale irregolare rispetto ai diametri standard.  
Sc-016/An-002 - Mancanza   
Mancanza di materiale lungo le superfici di distribuzione.  
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Pali in legno - Su_004/Co-006/Sc-017 
 

I pali per l'illuminazione pubblica possono essere realizzati in legno e devono soddisfare le prescrizioni della EN 40.  
 

Modalità d’uso corretto: Nel caso di eventi eccezionali (temporali, terremoti, ecc.) verificare la stabilità dei pali per evitare danni a cose o 
persone. I materiali utilizzati devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle normative vigenti nonché alle prescrizioni delle norme 
UNI e CEI ed in ogni caso rispondenti alla regola dell'arte. Tutti i componenti dovranno essere forniti nei loro imballaggi originali, accompagnati 
da certificati delle case produttrici e conservati in cantiere in luoghi sicuri e al riparo da eventuali danni. 

 
 
 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 
 Al di fuori di avarie dell'alimentazione, le cause di interruzione possono essere: 
-corto circuito agli apparecchi; 
-superamento della durata di vita delle lampadine; 
-usura degli accessori; 
-gestione non appropriata. 
 
 Origine di una illuminazione insufficiente: 
-errori nella concezione dell'impianto; 
-numero degli apparecchi insufficiente; 
-apparecchi inadatti; 
-cambiamenti delle attività originarie non seguiti da un adeguamento dell'illuminazione; 
-apparecchi troppo alti o mal disposti. 
 
 Origini dell'abbassamento del livello di illuminazione: 
-usura delle lampadine; 
-ossidazione dei deflettori; 
-impolveramento delle lampadine e degli apparecchi; 
-invecchiamento delle pitturazioni e dei rivestimenti delle superfici illuminate; 
-sostituzione delle lampadine con altre non adeguate. 
 
 Origini di incidenti vari: 
-umidità ambientali o accidentale (fughe d'acqua o infiltrazione d'acqua dai pluviali); 
-cattiva tenuta degli oblò; 
-apparecchi inadeguati alle catratteristiche dell'ambiente; 
-sovracorrente; 
-atti di vandalismo; 
-interventi mal realizzati; 
-connessioni mal serrate che causano surriscaldament 
 
Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-017/An-001 - Alterazione cromatica 
Perdita del colore originale dovuta a fenomeni di soleggiamento eccessivo e/o esposizione ad ambienti umidi.  
Sc-017/An-002 - Deposito superficiale   
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 
rivestimento.  
Sc-017/An-003 - Difetti di messa a terra   
Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa.  
Sc-017/An-004 - Difetti di serraggio   
Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo illuminante.  
Sc-017/An-005 - Difetti di stabilità   
Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio.  
Sc-017/An-006 - Fessurazione 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.  
Sc-017/An-007 - Infracidamento   
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione.  
 
Sc-017/An-008 - Macchie 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.  
Sc-017/An-009 - Muffa 
Si tratta di un fungo che tende a crescere sul legno in condizioni di messa in opera recente.  
Sc-017/An-010 - Penetrazione di umidità   
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  
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Protezione piante - Su_004/Co-006/Sc-018 
 

Si tratta di elementi utilizzati a protezione e contenimento di piante e terreno. Sono generalmente costituiti da cassoni reggi alberi in cls 
prefabbricati con sovrastanti griglie in ghisa di forme diverse. Le dimensioni e i tipi variano in funzione del tipo di pianta, del diametro di crescita e 
delle caratteristiche estetiche degli arredi urbani adiacenti.  

 
Modalità d’uso corretto: Provvedere al corretto dimensionamento dei cassoni reggi albero, coperture e griglie di protezione in funzione 
del tipo di pianta e delle caratteristiche di accrescimento (radici, diametro tronco, ecc.). 

 
 
 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 
 Origine dei difetti di superficie: 
-usura; 
-urti; 
-rivestimento  non sufficienti per il  per i carichi puntuali; 
-stagnazione di acqua piovana; 
-combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).  
  
 Origini delle anomalie meccaniche: 
-errori di concezioni (errori di calcolo, sovraccarichi non presi in considerazione, dimensionamento insufficiente); 
-errori di messa in opera (difetti a livello delle connessioni, degli appoggi, dei tiranti, pezzi mancanti, etc.); 
-sovraccarichi accidentali; 
-movimenti agli appoggi; 
-fessurazioni alle estremità o debolezza interna del materiale. 
 
Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-018/An-001 - Corrosione 
Corrosione degli elementi metallici (griglie) a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, 
ecc.).  
Sc-018/An-002 - Dimensione inadeguata 
Dimensione inadeguata rispetto ai valori di crescita della varietà di pianta in uso.  
Sc-018/An-003 - Distacco   
Disgregazione e distacco di parti degli elementi protettivi prefabbricati dalla loro sede.  
Sc-018/An-004 - Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.  
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Rubinetti - Su_004/Co-006/Sc-019 
 

Hanno la funzione di intercettare e di erogare i fluidi all'esterno dell'impianto. Possono essere: ad alimentazione singola; ad alimentazione con 
gruppo miscelatore; ad alimentazione con miscelatore termostatico. Il materiale più adoperato è l'acciaio rivestito con nichel e cromo o smalto.  
Per la scelta della rubinetteria sanitaria è importante considerare: 
-il livello sonoro; 
-la resistenza meccanica a fatica dell'organo di manovra; 
-la resistenza meccanica a fatica dei deviatori;  
-la resistenza all'usura meccanica delle bocche orientabili. 
La UNI EN 200 definisce i metodi di prova.  
 

 
Modalità d’uso corretto: Evitare manovre brusche e violente sui dispositivi di comando. Non forzare il senso di movimento del rubinetto. 
Tutti i rubinetti devono essere identificati sia nel corpo apparente sia nel corpo nascosto; inoltre devono essere identificati gli organi di comando 
(con il blu l'acqua fredda e con il rosso l'acqua calda); nel caso in cui gli organi siano separati, l'acqua fredda deve essere posizionata a destra e 
quella calda a sinistra.  

 
 
 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 
Le anomalie di tipo chimico sono causate da una pessima qualità dell'acqua, provocata da mancanti trattamenti appropriati. 
 
 Origini delle anomalie dovute a variazione di pressione: 
-rete mal calcolata; 
-assenza di apparecchi di regolazione (riduttore di pressione, elevatore di pressione); 
-canalizzazioni incrostate. 
 
 Origini delle corrosioni esterne: 
-presenza di prodotti aggressivi o corrosivi nei terrapieni o in siti industriali inquinati; 
-variazioni nel livello della falda freatica; 
-correnti vaganti in siti industriali o in prossimità di linee ferroviarie. 
 
 Origini delle anomalie meccaniche: 
-modificazione della portanza del sottosuolo (variazione della falda, infiltrazioni, ecc.); 
-variazione dei carichi del sottosuolo; 
-destabilizzazione del sottosuolo dovuto a un cantiere nelle prossimità. 
 
 Origioni di anomalie tecniche che danno luogo a inquinamento: 
-pessima qualità delle condutture (porosità); 
-difetti in giunti e raccordi. 
 
Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-019/An-001 - Alterazione rivestimento 
Alterazione dello strato di rivestimento dovuta a urti o manovre violente.  
Sc-019/An-002 - Corrosione 
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato dal cambio di colore e presenza di ruggine in 
prossimità delle corrosioni.  
Sc-019/An-003 - Difetti ai filtri   
Difetti di funzionamento dei filtri dovuti ad accumulo di materiale.  
Sc-019/An-004 - Difetti ai raccordi o alle connessioni   
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.  
Sc-019/An-005 - Difetti alle valvole  
Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse.  
Sc-019/An-006 - Incrostazioni   
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni.  
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Sistemi di ancoraggio  - Su_004/Co-006/Sc-020 
 

Essi hanno funzione di sostegno alle piante. Sono generalmente costituiti da: 
-pali;  
-picchetti;  
-tiranti; 
-tutori. 
Possono essere costituiti da materiali diversi: legno, materie plastiche, cls prefabbricato, ecc..  
 

 
Modalità d’uso corretto: Le tipologie geometriche, dimensionali, estetiche variano in funzione: 
-del tipo di pianta;  
-del clima (in particolare della ventosità del luogo);  
-della sistemazione a verde prevista. 
Le parti interrate (pali,picchetti, tutori) vanno preventivamente trattati, per una altezza di almeno 1 metro, con sostanze antimuffa e antimarciume. 
Particolare attenzione va posta nella messa in opera degli ancoraggi e nella legatura (legacci, materiali in gomma o plastica) delle piante che 
comunque dovrà consentirne un certo grado di movimento.  
 

 
 
 

Diagnostica: 
 
Cause possibili delle anomalie: 
 Origine dei difetti di superficie: 
-usura; 
-urti; 
-rivestimento  non sufficienti per il  per i carichi puntuali; 
-stagnazione di acqua piovana; 
-combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).  
  
 Origini delle anomalie meccaniche: 
-errori di concezioni (errori di calcolo, sovraccarichi non presi in considerazione, dimensionamento insufficiente); 
-errori di messa in opera (difetti a livello delle connessioni, degli appoggi, dei tiranti, pezzi mancanti, etc.); 
-sovraccarichi accidentali; 
-movimenti agli appoggi; 
-fessurazioni alle estremità o debolezza interna del materiale. 
 
Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-020/An-001 - Infracidimento  
Infracidimento delle parti interrate (legno) per insufficiente trattamento con sostanze antimarciume.  
Sc-020/An-002 - Instabilità 
Instabilità degli ancoraggi per insufficiente ancoraggio al suolo o in seguito ad eventi esterni (vento, neve, traumi, ecc.).  
Sc-020/An-003 - Legatura inadeguata   
Caratteristiche della legatura pianta-ancoraggio inadeguata rispetto al grado di movimento delle piante.  
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Substrato di coltivazione  - Su_004/Co-006/Sc-021 
 

Si tratta di materiali di origine minerale e/o vegetale impiegati singolarmente o miscelati secondo adeguate proporzioni in funzione degli impieghi e 
delle qualità vegetali. Particolari substrati sono rappresentati da: 
-compost; -terriccio di letame; -torba, ecc.  
 

 
Modalità d’uso corretto: Sulle confezioni vanno indicate i tipi di composizione e l'assenza di agenti patogeni e/o sostanze tossiche. Prima 
dell'impiego accertarsi della qualità e provenienza del prodotto anche con opportune analisi. 

 
 

 
Anomalie Riscontrabili: 
 
Sc-021/An-001 - Presenza di agenti patogeni   
Presenza di agenti patogeni e/o altre sostanze tossiche nelle diverse composizioni di substrato.  
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